
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV Novembre 149 — Tel. 639.121 63.521 61.460 689.845 
INTERURBANE: Ammioiitraiione 684.706 * Redazione 670.495 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

UNITA' 
(con edizione del lunedi) . . 

Anno 
6250 
7250 
1200 
1.800 

Sem. 
3250 
3750 

eoo 
1.000 

Tr im. 
1.700 
1.950 

600 
Spedizione in abbonamento postale - Conto corrente postale 1/29793 
PUBBLICITÀ : rum. colonna - Commerciale: Cinema L. 150 - Dome­
nicale L. 2"H) - fcchl spettacoli L. 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia 
L. 130 - finanziaria. Banche L. 200 - Legali L, 200 - involgersi (SPI» 
Via del Parlamento 9 • Roma - Tel. C88S41 2-3-4-5 e succurs. in Italia 

ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 311 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per Ut difesa ttellft giustizia 
e flette libei*1ù del |*oj*ofo9 
##«?*• il tvionfo licita verità con-
tro le #tte*tizof|iH» aHtieomttHiste 

40.000 ABBOIIIIIYlEltTi PER IL 1955! 
MARTEDÌ' 9 NOVEMBRE 1954 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

UNA VUOTA K GROTTESCA DICHIARAZIONE CONCLUDH LA POLEMICA NHL QUADRIPARTITO 

«ESA TOTALE DEI 
Rimangono immutali struttura e programma del governo 

denunciato come inefficiente dai suoi slessi sostenitori 

VILIPENDIO 
Che ne \ ione fl.illa piccola 

*ortiiiio-»a socialdemocratica, 
finita ieri in una sorprendente 
capitola/ione, se non discre­
dito alla democrazia? l'uà 
settimana fa i socialdemocra­
tici denunciarono la mancata 
realizzazione del programma 
.sociale con cui il governo si 
presentò a febbraio, lo accu­
sarono di immobilismo e «li 
inefficienza, lamentarono l'in-
\oluzione a destra del Par­
tito liberale, chiamarono in 
«•aii*a l'anfani e la dire/ione 
fanfaniana come sospetti di 
doppio gioco. I.cffircnimo un 
documento ufficiale socialde­
mocratico in cui si tracciava 
uno squallido bilancio del­
l'attività del governo, si al­
ludeva chiaramente a un ri­
pudio degli impegni da parte 
liberale e democristiana, si 
accennava ad una «orta di 
oscuro sabotaggio. Gronchi e 
I.a Malfa si precipitarono an­
ch'essi a denunciare la ste­
rilità governativa, l'anfani re­
spinse come r offensive -> le 
richieste socialdemocratiche e 
rifiutò dì dare t «noi uomini 
come < Ostaggi » al iroverno e 
agli accusatori. Crisi? Rim­
pasto? Certo crisi politica: «e 
crisi politica c'è, (piando dal­
la bocca stessa di uno dei par­
titi governativi viene una de­
nuncia e una confessione così 
g ra \ e. 

V. in vene facevano per scher­
zo. Ieri i quattro litiganti si 
sono riuniti, si «ono abbrac­
ciati. hanno constatato che 
sono d'accordo e che iutto 
può continuare. Resta la strut­
tura del governo, restano im­
mutati gli uomini: muta il 
programma sociale solo in 
senso peggiorativo, non facen­
dosi più menzione dell'I.R-I-
e aggiungendosi ancora aequa 
nel già pallido \ i n o della ri­
forma dei patti agrari. K re­
stano al governo i socialde-
tiiocraiici. a cominciare da 
Saragat. Ma insomma esiste o 
no l'inefficienza governativa, 
denunciata, analizzata, lamen­
tata negli articoli, nelle di­
chiarazioni, nei documenti uf­
ficiali socialdemocratici? Lsi-
,ste o no l'involuzione a de.stra 
dei liberali, oggetto di tanto 
accorato clamore? K" vero o 
no che, in nove mesi di vita 
il governo non lia realizzato 
nemmeno i punti principali 
del tisico programma socia­
le, che espo-e al Parlamento 
in febbraio? V. se è vero tut­
to ciò — come hanno affer­
mato i socialdemocratici — 
quale perdona seria può rite­
nere che basti allineare di 
nuovo iti un documento pa­
role. promesso, impegni per 
sanare una carenza cosi di 
fondo, sostanziale? K «e- ciò 

Come si è giunti 
alla resa del PSDI 

Ieri sera alle ore 'l'I, dopo 
una riunione laboriosissima 

dei dirigenti del quadri par­
tito con Sceiba, è stato dira­
mato il seguente comunicato 
ufficiale: 

« In relazione ai problemi 
I olitici recentemente pro­
spettati da alcuni partiti 
della coalizione democra­
tica, il presidente del consi­
glio Scclbiv ha riunito oss» 
presso di se 1 presidenti del 
gruppi parlamentari e i se­
gretari politici della U.C. del 
I'SIM. del PLI e del Piti. 

1 rappresentanti dei quattro 
partiti, dopo aver ampiamente 
esaminato la situazione in u-.io 
spirito di amichevole e fran­
ca comprensione reciproci. 
hanno riaffermato la piena 
adesione dei loro parliti al 
contenuto dell'accordo politi­

co e programmatico che pre­
siedette alla costituzione del­
l'attuale governo e il conse­
guente pieno impegno di re­
ciproca collaborazione al een­
tro e alla periferia, in tutti 
i settori della vita nazionale. 
per la sua efficace realizza­
zione. 

In particolare essi si sono 
trovati d'accordo sui punti 
seguenti: 

1) sistematica e attiva difesa 
delle istituzioni democrati­
che: 2) continuità nell'ispira­
zione fondamentale e nelle 
linee generali di sviluppo del­
la politica estera italiana, se­
condo la impostazione data 
ad essa negli ultimi anni dal 
governi democratici; 3) con­
tinuità della politica scolasti­
ca nelle linee collegialmente 
fissate dal governo e finora 
seguita anche per (pianto ri­
guarda i discg-ai di legge in 
corso di perfezionamento. 
Inoltre tutti i convenuti han­
no condiviso l'istanza social­
democratica per un crescente 

sviluppo della politica di as­
sistenza sociale agli alunni 
bisognosi e meritevoli (già 
iniziata mesi fa dal presente 
gabinetto) in co-alormita con 
le norme ( (istituzionali; 1) 
impegno dei gruppi parla­
mentari per la sollecita at­
tuazione del programma le­
gislativo del governo e in 
particolare per l'approvazione 
del disegno di legge contro le 
evasioni tiscali: 5) impegno di 
dare rapida attuazione agli 
accordi presi al momento del­
la costituzione del governo 
circa la riforma fondiaria e 
la revisione della legislazio­
ne sui patti agrari, portando 
a conclusione le intese già in 
corso per una soluzione che 
tenga conto di tulle le istan­
ze sociali ed economiche in 
(jiicstionc-

II presidente del consiglio 
ha preso atto con soddisfazio­
ne del risultati dell'ampia e 
cordiale chiarificazione Inter­
venuta, i quali saranno sotto­
posti all'esame e alla appro-

OGGI SI RIAPRONO LA CAMERA E IL SENATO 

Legge-delego ed off itti 
dinanzi al Parlamento 
PRl e PSDI decidono all'ultimo momento di presentare emendamenti alla delega 

L'odierna ripresa dell'atti­
vità parlamentare vede i m ­
pegnati entrambi i rami del 
Parlamento in dibattiti che 
interessano direttamente mi­
lioni e milioni di cittadini. 
Il Senato inizia oggi la di­
scussione sul progetto gover­
nativo di aumento dei fitti; 
la Camera riprende e prose­
gue la discussione sul pro­
getto governativo di legge-
delega per i pubblici dipen­
denti. 

I due contemporanei dibat­
titi non acquistano valore e 
significato soltanto per gli ar­
gomenti in se. ma anche per 
il particolare momento poli­
tico in cui si inseriscono. Tra 
i partiti della coalizione go­
vernativa si è svol ta una 
polemica che ha preso le 
mosse dall ' immobilismo del 
gabinetto Scelba-Saragat nei 
confronti dei problemi fon­
damentali delle masse popo­
lari. I socialdemocratici e : 
repubblicani hanno denun­
ciato la mancata attuazione 
delle premesse = sociali 
sulle quali l'attuale governo 
sarebbe sorto. I democrist ia­
ni hanno contestato la fon­
datezza di questa critica, ri­
vendicando le realizzazioni 
che essi affermano di aver 
compiuto o di aver in animo 
di compiere quanto prima per 
il progresso economico dei la­
voratori e della cittadinanza 
in genere. Se un aspetto po­
sitivo vi è in questa effer­
vescenza dei partiti della 
maggioranza — a prescindere 
dalla miserevole resa finale 

edilizia popolare la sola via 
per risolvere realmente il 
problema del le abitazioni. 
Attorno a questa r ivendica­
zione e contro il progetto 
governativo di aumento dei 
fitti è in atto una estesa e 
organizzata asitazione degli 
inquilini, raccolti attorno al le 
loro Unioni e alle Consulte 
popolari. 

Il dibattito sulla ttalega 
Alla Camera proseguirà in­

vece il dibattito sulla legge-
delega, con la quale il go­
verno vorrebbe poter dispor­
re a proprio arbitrio degli 
stipendi, delle carriere e del ­
lo stato giuridico di un mi­
lione di pubblici dipendenti. 
Alla vigilia della ripresa del­
la discussione, si è verificato 
in merito un vero e proprio 
colpo di scena. Gli on. Ma-
crelli (PRI) e Ceccherini 
(PSDI), a nome dell'UIL. han­
no annunciato che presente­
ranno una serie di emenda­
menti al testo attuale della 
legge-delega La decisione — 
che è in contrasto con quanto 
era stato stabilito in un pri­
mo tempo dal gruppo parla­
mentare e dalla direzione so ­
cialdemocratici — rappresen­
ta un primo notevole successo 
dalla lotta condotta dalla 
CGIL e dall'Opposizione per 
giungere appunto ad emen­
dare la legge. 

La Voce Repubblicana, che 
dà la notizia, precisa che «- : 
parlamentari amici dell'UIL 
presenteranno gli emenda-

dei PSDI — esso è consistitoj menti che principalmente ri 
proprio nelì'aver messo l'ac 
cento su determinati e lemen 

non e vero, e il governo è ti programmatici concreti. 
valido ed efficiente e manten- E' perciò che il comporta­
ne la parola data al Paese in mento dei gruppi parlamenta­
r i . . r i governativi e vivamente 
febbrau», come p e c u l i o resta- ^ ^ ^ p r o v a d e i d u e d i _ 
re al governo ì socialdemo- battiti odierni: si tratta, ripe-
cratici. e iie l'hanno diffamalo 
e screditato di fronte al Pae­
se? L come può tollerarle) rat­
inale presidente del Consiglio? 
Pella a dicembre, quando si 
delincò il sospetto di una ri­
serva della Mia maggioranza. 
ebbe il coraz-rk» e 1 onestà di 

tiamo. di questioni che toc­
cano d3 vicino l'interesse di 
intieri cet: di cittadini lavo­
ratori. 

L'anniento dei Hill 
I termini in cui si pone la 

questione dei fitti sono già 
lc°dimi«ioni" e di f j a t i ampiamente lumeggiati. 

Il progetto governativo pre­
vede la proroga delle loca­
zioni fino al 31 dicembre 1960: 
l'aumento del 20 per cento 
ogni anno, fino al '60. sui 

saragat e con gli altri che.f;;t: ;n vigore l'anno prece­
lo hanno accusato. I dente (con alcune discrimi­

ni è parlato molto in quo-'nazioni a favore degli inqul-
- - ' .lìini che versano :n cond:z;o-

rasscgnarc 
aprire la crisi, :>celba. taccia-
io di < inefficienza - <ÌA un 
partito che siede con lui nel 
ministero. reMa: insieme con 

ste sommane della ncccaMià 
di rafforzare le istituzioni e 
di difenderle dal vilipendio 
socialista e comunista. L" dif­
ficile immaginare qualcuno 
* he vilipenda le istituzioni, le 
mini ne'.la coscienza pubbli­
ca, più di quelli che in que­
sto modo giocano le >orti del 
Paese-, riducono la lotta poli­
tica a intrigo senza principi, 
av vi!i-<ono il regime demo­
cratico. V. non si può esclu­
dere nemmeno che ciò rispon­
da al calcolo disperato di 
qualcuno che «.pera co?i di 
far fortuna Milla confusione 
e sul di-gusto dell'opinione 
pubblica. 

ne particolarmente disagiata): 
la possibilità per :'. padrone 
di casa di ricorrere al pre­
tore per ottenere un aumento 
dei fitti fino al 100 per cento 
A conti fatti, i duo terzi de­
gli inquilini italiani — che 
tanti sono i contratti a f.tto 
bloccato, rispetto al comples­
so dei contratti di locazione — 
si troverebbero a pagare ne' 
1960 canoni circa trip!: ri­
spetto a quelli attuali. I! be­
neficio complessivo che ne 
trarrebbero i padroni di casa 
si aggirerebbe sugli 800 mi­
liardi. 

La relazione di minoranza. 
stesa dai compagni sen. Mon-
tagnani (PCI) e Loeatelli 

Altrimenti corno s p i g a r e J,^11- sostiene invece che i 
„.—-.» „~r.- - - i i „ : f i t l 1 n o n debbono essere a u -
qucMa politica Mucida, clic m e n t a l i , s a i v o c a s i c c c c z i o _ 
mantiene il I ae-e >enza u n nalissimi. La relazione indica 
governo? • Mn un serio programma di 

ordini del giorno -.ui quali 
chiederà * l'impegno -> del 
governo. Pa-store ha ricono­
sciuto che, anche sulle l imi­
tate richieste della CISL. per­
sistono delle <i perplessità 
governative >-. e ha aggiunto: 
« I nostri uomini di governo 
avranno nei prossimi giorni. 
nel dibattito che si avrà al 
Parlamento sulla legge-dele­
ga, una buona occasione per 
dimostrare che finalmente 
hanno capito come in con­
creto si combatte il comuni­
smo ». L'impostazione data da 
Pastore alla sua azione sulla 
legge-delega ha suscitato vi­
vaci commenti tra i pubblici 
dipendenti: i quali non vo­
gliono vedere « come si c o m ­
batte il comunismo «, bensì 
come s.i difendono, in con­
creto. i loro fondamentali in­
teressi. 

Kcchvsinstici inglesi 
v i s i t ano l 'URSS 

LONDRA. 8. — Un gruppo 
di ecclesiastici Lngle.-:. fra cui 
un cappellano di palazzo reale, 
visiterà l'URSS 

L'annuncio è stato /otto dal­
la chiesa inetodis-ta la quale ha 
precisato che "invito è partito 
dalla chiesa ortodossa dell'U­
nione Sovietica. 

v azione degli organi direttivi i 
dei rispettivi partiti ». j 

(Ionie si vede, ci si t iov .r 
ili fronte a una iMpitnla/ioiu | 
dei socialdemocratic i rosi i ,ni i- | 
pietà e ridicola da essere per I 
fino sorprendente. Tutte le u J 
chieste avanzate ufi icialmente | 
d.t Saragat. d.iUTlsivut i\ .> del) 
l'SDI. da' l'aliassi e dalla .. d i t t i 
stizi , l i negli ul l i ini einquei 
giorni, per e l iminare la • i i i e f ! 
ficicn/.a •• e l'i immolii l IMMO - • 
del governo at tuale , .soliti, 

scoinpar.se. Ma per (pianto ci I 
guarda il r impasto , M.I per j 
«pianto riguarda una piò di-j 
retta corresponsabi l i tà della di-
l ez ione democris t iana e di 
quel la l iberale nei confronti 
tlel governo, sia inf ine peri 
(pianto riguarda il program­
ma economico-soc ia le . Su que 
s l 'u l t imo punto, anz i . \ i è ad­
dirittura una evidente ritirata 
rispetto a l lo stesso program 
ma originario del governo, in 
particolare per quanto eonccr 
ne le due quest ioni più con­
troverse i icl l 'ambito del qua 
(tripartito: la ritortila dei-
f i l l i e la lotta contiti i ino 
nopol i , e la riforma dei patti 
agrari. Ocll'Iltl non si la pa­
rola, e cosi del la lotta con 
irò i monopo l i , (liiva la ri­
forma dei contratti agrari — 
peggio ancora — si prcannun-
cia a | ier lamcntc un paterac­
chio, cioè una eoucessioiir 
espl icita al le pos i / i on i rea 
/.binarie della destra l iberale1 

e della destra democrist iati» I 
Sembra perfino superf luo 

aggiungere che le altre parti 
del d o c u m e n t o non sono al- | 
Irò che formule generiche. 
a n / l le più generiche possi-1 
bi l i . Dove si esce dal generi­
co. si arriva a l l ' ineffabi le e 
r ivoluzionaria dec i s ione di dare 
la refezione agli a lunni biso­
gnosi . purché però s iano « me­
r i t e v o l i - ; gli altri , d ig iuni ! 

Sicil ie - il - Paese - sa oggi 
uf f ic ia lmente ili avere un go 
verno che i suoi stessi mem­
bri hanno giudicato « ineffi­
ciente r e che r imane tuttavia 
• a le e quale , fi lacchè la dire 
zinne di destra l iberale con­
t inuerà nel la sua opposiz io­
ne rigida a quals ias i provve­
d imento sociale (che del re 
sto il programma non pre­
vede i giacche l 'Istruzione re­
sterà nel le inani del cleri­
cale Mrinirii. g iacché l 'anfani 
continuerà nel suo doppio-
gioco, giacche la destra cle­
ricale manterrà la sua ipo­
teca sul governo. ( ì l i espn-
nenti del quadripart i to con­
fermano cosi la loro incapa­
cità ad affrontare I concreti 
problemi ilei Paese, e la con­
fermanti i'i modo ecce / iona l -
meiite incisivo, perchè fonda­
la su tiii.t ,: .iiiln-acciisa %. In 
pari tempo, essi confermano il 
proposito ili mascherare tale 
stato di co -e dietro l'ani icomll-
nisuin di marca padronale e 
fascista. Onesto è infatt i e 
noti per caso, il pr imo punto 
•Iti programma governat ivo . 

firn rcsf.i so lo da vederi 
quale . iccoglicn/. i q li e s I :i 
straordinaria vicenda riceve­
rà dal le direzioni dei parli!i-

(Cimtimia in 'i. pag. 8 colonna) 

P a r o l e e l'atti 
dell 'ol i . Sa raga t 

.Mercoledì ;{ novembre, alla 
uscita dal Viminale, Saragat 
dichiarò ai giornalisti: « Il 
l'SDl intende rallor/are il 
quadripartito e il governo 
clic ne è l'espressione. Si 
tratta sostanzialmente di as­
sicurare al governo l'appog­
gio pieno e senza riserve 
della IH', con particolare ri­
ferimento alle forze espres­
se dal congresso di Napoli. 
Secoado noi. tali forze do­
vrebbero essere impegnale 
concretamente in seno al 
governo... Ugualmente si po­
trà assicurare al governo un 
più ((increto apporto del 
partito repubblicano >-. 

!/« accorilo » raggiunto te-
ri sera non prevede l'impe­
gno nel governo uè delle 
lorze dcniocristi.mc espres­
se dal congresso di Napoli, 
uè dei repubblicani. 

SCANDALOSA OPERAZIONE INCORAGGIATA DAL COMUNE DI ROMA 

L'itine coslrella a replare 
line miliardi a dille prii/ale? 

I n oneroso con t ra l to per il noleji^io di 120 ve t tu re - Lnoi-
mciucnte minore sa rebbe il CON io se I A l 'AC acquis tasse gli 
au tobus d i r e t t a inen le - - interroga/ ioni del c o m p a g n o Natoli 

l'n autobus a due assi attualmente in servizio sulle «Celeri» dello slesso tipo di quelli 
cui si rilerisce l'incredibile co-.itratto che l'ATAC sarebbe costretta a sottoscrivere 

// Consiglio di umministra-
rione dcfT/\T.-\C. con deci­
sione. clic Ululili probdbtl-
mciitc .s'unì presa ni una 
seduta uiinuuctatii per ui/gi, 
iliu)ujerebbe nella determi­
nazione di stipulare con tre 
ditte private un contratto in 
base al (piale l'azienda tran­
viaria rui/Mi/m uiitriictpuli;-
:«t(i ìtolejjqerefibe da queste 
di t te 120 autobus, del tipt» a 

due assi. Il contratto prevede 
una durata di cinque anni, al 
cui termine le 120 vetture 
nolcijijiutc verrebbero assor­
bite in proprietà nel patri­
monio dc'/r.'lT.'lf'. .'lU'n.so 
delle vetture. l'ATAC prnv-
vederebbe con il personale 
dell'azienda. 

Il dettaglio dell'operazione 
rifoste un .s-iniii/ìcoto pnrti-
eolarmente clamoroso, per il 

Il comune di Guardiagrele 
conquistato dalle sinistre 

Anche S. Giovanni Incarico (Frosinone), Rocca S. Giovanni (Chieti), Vil-
laurbana, Bidoni (Cagliari) e Morbello (Alessandria) alle forze popolari 

GUAKDIAGRLLK, 8 — 
Dopo H4 anni, il comune di 
Guardiagrele è ritornato nel­
le mani del popolo. Le liste 
comunista (1285 voti) e s o ­
cialista (1433 voti) hanno 
raccolto i suffragi di 1Ì718 
citrati.ni. La lista della fami­
glia Santolori. una delle più 
potenti famiglie di agrari 
della provincia di Chieti. 
presentatasi col simbolo del 
Partito liberale, e che racco­
glieva anche i voti del PNM 
e del MSI. ha avuto 21(19 voti. 
Ultima, la DC che raccoglien­
do anche i voti del PSDI e 
del PKI. ha avuto 1417 suf­
fragi. Per anni la DC ave­
va aoiinini.-truio il connine, 
a.—ionio agli agrari locali. 

Le sinistre, rispetto al 7 
giugno, hanno guadagnato 250 
voti: la DC (con soc ia ldemo­
cratici e repubblicani) ha 
perduto 111 voti: PLI. PNM 
e MSI hanno perduto 31 voti. 

Nt comuni delia 
provincia di Chieti dove »cr; 
si è votato, ,-i sono avuti i 
seguenti risultati: le forze 
l)iipolari hanno conquistato il 
municipio di lìr.cca £>. Gio­
vanni con K20 voti, mentre la 
DC ha ottenuto WJU voti 
(7 giugno: fjfjó voti) . 

Nel comune di Quadri. I.t 
D.C- è rtata .-confitta da una 

lista di colore .socialdemocra­
tico, che era. perù, appoggia­
la dal parroco. 

1! stilo comune di Archi è 
andato alla D . C con 12K2 
voti contro i ,"574 voti delle 
-;ini.s{:<-. 

grave danno finanziario che. 
essa comporta nei confronti 
dell'azienda municipalizzata, 
ponendo m luce, a l r res ì , 
aspetti non meno clamorosi 
del favoreggiamento di cui 
possono avvalersi le ditte 
private a discapito delle mu­
nicipalizzate. 

Prima di riferire i partico­
lari della scandalosa opera-
zione, che trasferirebbe oltre 
due miliardi di guadagno 
netto dalle casse dell'ATAC 
in quelle delle tre ditte no-
leggiatrici. sarà utile riepi­
logare i precedenti dell'* af­
fare ». 

Nel marzo di quest'anno, 
nonostante il parere contra­
rio di numerosi dirigenti del­
l'ATAC. il comune invitò la 
azienda a ricorrere al noleg­
gio di un rilevante numero 
di vetture (si era parlato di 
CO vetture, oggi salite a 120), 
con il pretesto die gli auto­
bus deH'.-lTAC sono vecchi e 
impongono costi elevati di 
manuienzione. che mancano 

i/e autorimesse e così via. Si 
parte dei monarchici. La Li- obiettò che l'elevato costo di 
sta cittadina, nel la qualeimaiittteitrioiie .si riferiva sol-
eruno rappresentati i c a n d ì - | ' « » f o alle vetture molto vec-
dati comunisti e socialisti, ha chic, e che l'azienda poterà 

Negli altri Comuni 
Le elezioni amministrat ive 

per il rinnovo dei consigli 
municipali si sono svolte do ­
menica anche in altri n u m e ­
rosi comuni. 

S a n Giovanni Incarico 
(Frosinone) è stato conqui­
stato dalle sinistre. Solo la 
loro lista, d'altronde, era 
presente nella competizione 
elettorale, dato che i d e m o ­
cristiani seguaci del l 'ex s in ­
daco Tanzi. attualmente pre­
sidente bonomiano del con­
sorzio agrario di Frosinone, 
hanno rinunciato a presenta­
re la loro, per contrasti sor­
ti nel loro stesso campo. Ha 
votato nsb\95 per cento degli 
elettori: la lista de l le sinistre 
ha ottenuto 1506 voti . 

A Solopaca (Benevento ) la 
maggioranza è stata conqui­
stata dalla lista c ler ico- l ibe-
rale che ha ottenuto 1757 v o ­
ti. raccogliendo anche i suf­
fragi dei missini e di una 

PERCHE' GLI STATI UNITI NON COMPIONO LO STESSO GESTO VERSO L'ITALIA ? 

flettono la materia economi­
ca. poiché il testo di legge-
delega non presenta adeguate 
direttive di legislazione in 
materia >: che è quanto ha 
sempre sostenuto la CGIL. 
P e r t a n t o , gli annunciati 
emendamenti Macreil: - Cec­
cherini riguardano l'inqua­
dramento a ruolo degli im­
piegati in ruolo transitorio: 
la fissazione del trattamento 
economico conglobato; la mi­
sura degli aumenti retributivi 
con decorrenza 1 gennaio 1954 

I deputati del PRI e del 
PSDI non intenderebbero 
però presentare le nuove det ­
tagliate tabelle retributive da 
inserire nel testo della legge. 

Stamane, per tentare una 
conciliazione tra le posizioni 
dei gruppi di maggioranza. 
si avrà una riunione tra i 
caDi-gruppo del quadripartito 
e i membri del governo T u -
pini e Lucifredi. 

L'iniziativa del PRI e del 
PSDI lascia comunque c o m ­
pletamente isolati i parla­
mentari della CISL (Pastore. 
Cappugi) . 

Ancora domenica, parlan­
do a Taranto. Pastore ha ri­
badito che » per non perdere 
tempo -% egli rinuncia a pre­
sentare emendamenti alla leg­
ge-delega. accontentandosi d: 

L'Unione Sovietica cede all'Ungheria 
le sue quote nelle società a capitale misto 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ine nazi-fa.-cista. Cosi, at tra-

I verso I« r-ocictà miste magia-
B U D A P E S T , S. — Un'im-Jro-soviet iche. l 'URSS forni 

portante notizia è stata p u b - • allo sviluppo dell 'economia 
blicata oggi da tutta la s tani - junghc-ro.-c un contributo 
pa ungherese. L'URSS ha tir- prczio-o ed m vari settori 
mato un accordo con FUn- ldec i s ivo . Î a.̂ ti ricordare che 
gheria, per la cess ione a da parte -ovic-tica sono state 

auest'ultima del le società in - . forn i te alle fabbriche di q u e -
ustriali a capitale mis to e iste soc:(t.» miste le macchi -

delia « Banca commerciale ed : ne. le attrezzature moderne, 
industriale sovietica > in U n - nonché materiali vari, e che j costruzione ed al lo sv i luppo 
gheria. Il valore corrispon- l'URSS ha inviato a queste economico nazionale u n g h c -
dentc alla quota soviet ica in fabbriche ottimi specialisti e {rese. 
tali imprese sarà pagato da copiose documentazioni t e c - l . ° -« n i « l o r n o ' „ la cronaca 
parte ungherese a condizioni n;,.i,„ inoltre in tutte ]„: italiana, e quel la di tutti i 
assai vantaggiose ed in un S L e d H I o ' s S c i miste p a e s i S O t t ° » ™ » ™ ? « ™ P * 
lungo lasso di tempo di d i - s j e d a t a ) a massima at ten-
versi anni. 'zione al miglioramento del le 

E' stata migliorata l 'organiz-trazione economica. 
zazione della produzione ejprogress ivamente svi luppar-! 
sono stati introdotti nuovi,] si e fiorire tutti i paesi in t 
moderni metodi di lavoro. e.s<-o compresi. E l'Ungheria' 
La conseguenza di tutto c iò 
è che la produzione in q u e ­
ste aziende è aumentata in 
modo considerevole . Le s o ­
cietà miste sono d ivenute un 
fattore a l tamente posi t ivo e 
di grande contributo al la ri 

Come è noto, queste s o - condizioni di vita dei lavora-

rialista. ci ofTre tristi d o c u ­
mentazioni di come i più for­
ti monopoli americani sof­
fochino progress ivamente la 
economia più debole dei pae ­
si sotto la loro influenza. E' 

cieta, sorte nel 1945 nei s e t - ' t o r i : allocci, assistenza m o ­
tori industriali ce l la baux i - dico-sociale. attività cultura- „ , „ „ „ ,„ 1UIW IlI,1Uv:i.. t<l. ,̂ 
te. dell 'alluminiò, del pe tro-I l e . tanto da farne, insomma. ; storia di tutti questi ult imi 
lio. dei trasporti fluviali ed quasi delle aziende-t ipo. Janni in Italia il decadimentc 
aerei, e fondate sul la parità S c m p i e nell'ambito de l l e j^j tutta la vita economica 
dei diritti, avevano uno s c o - società miste, poi — ed è , d a j | a chiusura di fabbrica a l -
po preciso: facilitare la r ico- jquesto l'aspetto e c o n o m i c a - , j a l imitazione dei commerci 
struzione e lo sv i luppo del la 
economia nazionale unghere -

mente più importante — l e i ; n t c r n o Cf} estero, provocato 
varie fabbriche esistenti s o - d a i capitale straniero. Esem-

L'URSS protesta a Washington per l'incidente aereo 
MOSCA. 8 — Il tavtrno sovietico ha indi­

rizzato ossi una nota di protesta acli Stati 
Uniti in relazione all'incidente tei l'aereo ame­
ricano abbattuto nel cielo dell'Estremo Oriente. 

La nota dichiara che l'aereo americano è 
stato intercettato dai caccia sovietici all'interno 
dello spazio aereo dell'URSS e ohe, mentre essi 

se. che usciva semidistrutta no state ingrandite e ne sono p j 0 calzante, que l lo del p e -
dalla guerra e dall 'occupazio- state costruite altre n u o v e . J i r o ] j 0 siciliano, accaparrato. 

com'è noto, dal le società 
americane. Esattamente il 
contrario è avvenuto qui in 
Ungheria, dove invece il c a ­
pitale sovietico ha aiutato ad 
avviare a sfruttamento le r i ­
sorse petrolifere ungheresi . 
ed ora cede anche la sua 
parte di quota. 

Al contrario di quanto a c ­
cade nel campo capitalista, 
il mercato socialista, basato 
sul principio del la co l labo-

sì avvicinavano per intimargli di allontanarsi, 
l'aereo americano ha aperto il fuoco, costrin­
gendo i piloti sovietici ad abbatterlo. 

I l eoverno sovietico deplora poi questa gros­
solana e inutile violazione • chiede acli Stati 
Uniti di adottare misure per impedire il ripeter­
si di casi del cenere, nell'interesse di entrambi 
i paesi e della paco. 

ottenuto J216 voti. Nel la li 
sta erano presenti anche e l e ­
menti usciti dal PNM. Il 7 
giugno DC e PLI avevano 
avuto 1G23 voti; le sinistre 
430; il P N M 1129 e il Movi­
mento sociale italiano 1G2. 

In provincia di Cagliari si 
è votato in otto comuni: Vi l -
laurbana. B i d o n ì, Ruinas, 
Villasimius, Solarussa, Vil la-
salto. Decimoputzu e Mogo-
rella. 

A Villaurbana la lista di 
Rinascita ha riconquistato 
l'amministrazione, con 510 
voti contro i 429 voti della 
lista che raccoglieva DC. 
partiti minori e destre. Il 7 
giugno le sinistre avevano 
avuto 4o0 voti; DC. minori e 
destre GÌ4 voti. 

Anche Bidoni è stata 
strappata dalle sinistre con 
118 voti contro i 90 voti de l ­
la DC e del le destre. Il co ­
mune era retto prima dalle 
destre. 

A Vil lasimius le sinistre, 
pur avendo ottenuto la mag­
gioranza (con 281 voti, con­
tro i 259 dei governativi e i 
214 del le destre) , non han­
no conquistato l 'amministra­
zione per il gioco del le pre­
ferenze. andato a vantaggio 

ideila DC. L'amministrazione 
| comunale già apparteneva 
(alla DC. 
j A Ruinas: lista di Rinasci­
ta 343 voti: governativi e d e ­
stre 360 voti. Il 7 giugno i^ 
sinistre avevano ottenuto 183 
voti contro i 552 voti dei g o ­
vernativi e del le destre. Il 
comune è stato tolto alle s i ­
nistre. grazie alla alleanza 

ha VIMIO
 , , a ^^-- P*11"1'1' minori e* m o -
jnarco-fa.scisti. 

A Solarussa: lista di Ri-
na.scita 325 voti; DC e a l ­

oe è una prova. La col labo­
razione economica del l 'URSS 
è stata ed è il potente m o ­
tore che ha permesso, col i 1 ?™ posizioni rispetto al 7 
suo largo e d i s in loressatoK l u ""°- P c r d ? n o l a m m i n i -
aiuto. la sua rinascita. « La, 
esperienza di q u o t a col la­
borazione economica — scri­
veva Stal in nei Prolifero! 
economici del snciah^i'io — 
dimostra che n c v i m paese 
capitalista avrebbe potuto 
prestare un aiuto così eflìca-J 

benissimo, con l'impiego dei 
fondi dovuti dal comune per 
gli investimenti da destina­
re al patrimonio aziendale, 
provvedere a l l ' a cqu i s to diret­
to delle vetture e alla co­
struzione delle autorimesse; 
in ogni caso. l'ATAC poteva 
ricorrere al finanziamento di 
un i.s-tifiito di credito, con un 
tasso di interesse certamente 
non elevato. 

ISobiezione validissima non. 
servi a nulla: il comune ha 
iti.s-i.stito e ha ottenuto che 
ZV1T.4C p r e n d a in considera­
zione la stipulazione di con­
tratti (di questo oggi dovrà 
discutersi) con tre ditte pri­
vate. la CINTI A. la RAT, la 
SAV. A proposito di questa 
ultima, non sarà inopportuno 
ricordare che la SAV (So­
cietà autolinee veloci) ha già. 
sperimentato con la STEFER 
il grande vantaggio di questo 
singolare tipo di contratto: 
cominciò con il noleggiare 
alla STEFER due vetture 
particolarmente sgangherate, 
ed oggi possiede un « p a r c o -
uiacc/iiiie » ricco, se non di 
più. quanto quello della 
STF.FER! 

In che consiste questo con­
flitto? Esso prevede che la 
ditta, cliiamata a noleaqiarc 
gli autobus all'ATAC (60 do­
vrebbero essere fornite dalla 
CINTI A. 30 dalla SAV e 30 
dalla RAT) dovrà provvedere 
alla manutenzione e al neo-
vero degli autobus: l'ATAC. 
da parte sua. sarebbe tenuta 
a corrispondere 125 lire a 
chilometro, per ogni vetture, 
prendendo impegno, però, cf: 
addossarsi, alla fine dei cin­
que anni — al momenio c.-oè 
del trnjf/erimouro di prop-ro-
tà delle vetture dalle dr:e 
noleggiatrici all'azienda r-iu-
nic ipaJirratn — ?m ce.r.co ?ior> 
inferiore ai 300.000 ch'home:ri 
per vettura, av.c'ic se r.e fos­
sero siati percors i 'in nun:ero 
inferiore. Al termine del c o - -

strazione per la coalizione di'trarrò. :nrine l'ATAC sarebbe 
rcn>i:a a sbordare un premio 
in 

Ieati 689 voti. Anche in que ­
sto caso le sinistre, che han­
no leggermente migliorato le 

tutte le forze avversarie . 
A Villas-alto: lista di Ri-

,\, 
e destre 683 voti . Il comune 
apparteneva al le sinistre, che 
hanno mantenuto le loro po­
sizioni. 

A Decimoputzu. che era 
ce e tecnicamente qualifica- a m m j n i 5 t r a t a dalle sinistre e 
to ai Paesi di democrazia pò- dai liberali . la lista della Ri-
polare, c o m e quel lo che prc-j nascita ha ottenuto 513 voti 

tura. 
l'na semo'.ice moltiplica­

zione stabilirà, così, clic ogni 
r c t t a r a . al termine dei cin­
que anni, costerà all'AT AC 
la bella sommata ri: 3S mi­
lioni. 

Voglia rito vedere quav.:<y 

prim 
tratta, innanzitutto, del fatto 
che questa collaborazione si 
basa sul desiderio più s in ­
cero di cooperare reciproca­
mente e di realizzare uno 
svi luppo economico comune. 
Come risultato — conclude­
va Stalin — abbiamo e leva­
to il r i tmo di sv i luppo de l ­
l'industria in questi paesi ». 

Ora, l'accordo concluso in 
auest i giorni fra U R S S ed 
Ungheria è una nuova prova 
non solo della bontà del 
principio della collaborazio­
ne economica, ma anche de l ­
la coerenza con cui l 'URSS 
applica tale principio. 

U N A ANCIHEI. 

d.c. hanno avuto 80 voti, i 
sardisti 13 e i monarchici 15. 

A Morbello (Alessandria) 
• or,ino :n !;zza duo liste, la 
prima, rie..a concentrazione 
di sini.stra, ora contrassegna­
ta da una spiga di grano. 
l'altra, cv nt rassegnata da un 
grappo'o d'uva, raccoglieva 
elementi delle destre. Ha vin­
to la lista della spiga, che ha 
raccolto 352 voti contro i 192 
dell'altra. 

Nei due Comuni di nuova 
r-o.stituzlone. Aurigo e Costa-
rainera. in provincia di Im-
neria, la maggioranza consi­
liare e andata »d elomenti 

ideila D.C. 

caso si tratta di u n ope raz io ­
ne semplicissima, un'addi­
zione. 

Vna vettura costa circa 9 
milioni: per i primi c inquo 
ariHi. la manutenzione e il 
ricovero di una r o t t u r a costa 
al l'ATAC 10 niilioni. al mas­
simo: gli interessi, ai qua l i 
l 'ATAC dovrebbe sottostare, 
se acquistasse gli autobus con 
il finanziamento di uno o più 
i s t au r i di credito, ammonte­
rebbero. per ogni vettura, a 
due milioni. Facciamo adesso 
l'addizione e scopriamo, così, 
che, nel caso dell'acquisto di­
retto, una cottura costerebbe. 

(Continua <n 4. pag. S colonna) 

file:///ione
file:///oluzione
http://scoinpar.se


Pag. 2 — Martedì 9 novembre 1954 « L'UNITA* » 

L'Incontro nazionale 
iella g i ra l i delle campagne 

LONGO E PAJETTA CELEBRANO L'ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

La g i o v e n t ù dt'lle c a m p a g n e 
s i a per riunirsi a Ferr imi . 
C o n v e r r a n n o a Ferrara il 20 
e il 21 n o v e m b r e i de l ega t i 
del la g i o v e n t ù de l l e c a m p a g n e 
d'ogui parte d 'I ta l ia , n o m i n a ­
ti in mig l ia ia di r iunioni di 
c a t e g o r i a e d ' ins ieme. S o p r a t ­
t u t t o d e g n e d' interesse sono 
fctate, s e c o n d o m e , le r iunioni 
d ' ins i eme , v o g l i o d ire del la 
g i o v e n t ù c a m p a g n o l a indiscri­
m i n a t a . G i a c c h e «-e i L'io vii ni 
b r a c c i a n t i , .salariati, mezzadr i 
e figli di fittaxoli e di piccol i 
propr ie tar i h a n n o detto , di 
c i a s c u n a ca tegor ia , le opere 
e i g iorni duri , tutti i g iova ­
ni de l l e c a m p a g n e , ins ieme, 
h a n n o de t to de l la vita del le 
c a m p a g n e e de l le prospet t ive 
c h e la c a m p a g n a of fr i ni g io ­
vani , ragazz i e ragazze: e le 
p r o s p e t t i v e non sono rosee. 
n o d a v v e r o ! 

Ma, pr ima, vog l io d ire a 
chi non lo sa, ch i ha preso la 
in i z ia t iva d e l l ' I n c o n t r o di 
Ferrara , e perchè . Il 2 d i c e m ­
bre d e l l ' a n n o scorso , i g i o v a n i 
di S a n t ' A l b e r t o di H a v e n u a 
l a n c i a r o n o , in un a p p e l l o , la 
idea di un I n c o n t r o in terna­
z iona le de l la g i o v e n t ù de l l e 
c a m p a g n e . Non , d u n q u e , del ­
la so la g i o v e n t ù c o n t a d i n a . 
m a di tut ta la g i o v e n t ù i c u i 
interess i g r a v i t a n o a t t o r n o a l ­
la vita rurale . La r i sposta al­
l ' appe l lo fu s t u p e f a c e n t e m e n ­
te rap ida e g e n e r a l e . 11 p a e s e 
di S a n t ' A l b e r t o di R a v e n n a 
d i v e n n e c e l e b r e in t u t t o i! 
m o n d o . D a l l e più l o n t a n e ter­
re de l l 'As ia , d e l l ' A f r i c a . del­
l ' A m e r i c a , g i u n s e r o ades ion i 
e i n c o r a g g i a m e n t i . 1 g i o v a n i 
d e l l e c a m p a g n e p iù l o n t a n e e 
Itili d o l o r o s e s o l l e c i t a v a n o di 
i n c o n t r a r s i , di conoscers i , di 
d irs i c i ò c h e p e n s a n o e c i ò 
c h e d e s i d e r a n o . Si cos t i tu ì un 
C o m i t a t o d ' in iz ia t iva , in D a ­
n i m a r c a , c h e dec i s e il ila far­
s i . D e c i s e il p i a n o di prepa­
r a z i o n e d e l l ' I n c o n t r o i n t e m a ­
z i o n a l e , a t t r a v e r s o p iani di 
I n c o n t r i n a z i o n a l i . D e c i s e la 
p u b b l i c a z i o n e di un bol le t t i ­
n o in più l ingue , per »I c o l l e ­
g a m e n t o in terna z ionnle . 

C o m e mai l ' idea dei g i o v a ­
ni di S a n t ' A l b e r t o di R a v e n ­
na e b b e una r isposta così im­
m e d i a t a ? Io d i c e v o , mesi fa. 

, ni g i o v a n i mezzadr i , c h e se 
u n a propos ta part i ta da un 
paese c h e , s enza vo ler d i s p i a ­
cere a nes suno , è assai m e n o 
c o n o s c i u t o al m o n d o di Ro­
m a , di Mi lano , di F irenze , di 
V e n e z i a , ha p o t u t o avere u n a 
t a n t o r a p i d a r i sonanza , c i ò 
v u o l d i re c h e la g i o v e n t ù c o n 
t a d i n a (e de l l e c a m p a g n e ) di 
mo l t i paes i del i n o n d o ha p r ò 
b l e m i c o m u n i , v i v e in g r a v i 
p r e o c c u p a z i o n i per le s u e sor ­
ti e d o m a n d a e v u o l e e cercn 
g a r a n z i e s i c u r e per l ' a v v e ­
nire. 

L ' I n c o n t r o n a z i o n a l e di Fer­
rara c h i u d e r à la pr ima fase . 
p r e p a r a t o r i a , d e l l a c a m p a g n a 
i t a l i a n a d e l l ' I n c o n t r o in terna­
z i o n a l e . E" s u p e r f l u o dire c h e 
tutt i i d e m o c r a t i c i i ta l iani 
d e b b o n o d a r e il loro p i e n o 
a p p o g g i o a q u e s t a i n i z i a t i v a ? 

A Ferrara i g i o v a n i d e l e g a ­
ti de l l e nos tre c a m p a g n e r ias­
s u m e r a n n o i numeros i e rie 
c h i dat i fornit i l o r o dai c o n ­
v e g n i loca l i e l e d e n u n c i o 
d e l l a l o r o v i ta e le l e g i t t i m e 
a s p i r a z i o n i dei g i o v a n i c a m ­
p a g n o l i . C r e d o c h e q u a n t i 
h a n n o a c u o r e le sorti de l la 
nos tra v i ta rura le d o v r e b b e ­
ro a n d a r e ud a s c o l t a r e la vo­
c e dei g i o v a n i figli de l l e no ­
s t re c a m p a g n e . Fissi f a n n o 
d e n u n c i o g r a v i s s i m e . D e n u n ­
c i a n o , s p e s s o , il l o r o d i s a m o ­
re per la terra, e p e r c h è è na ­
to . D o m a n d a n o u n a d ign i tà e 
u n a c e r t e z z a del l a v o r o c h e 
ai l oro n o n n i e padr i fu ne­
gata- C h i e d o n o di p a r t e c i p a ­
re a l la a v a n z a t a d e l l a c i v i l t à . 
N o n v o g l i o n o più v ivere a l ia 
v e c c h i a m a n i e r a . V o g l i o n o la 
i s t ruz ione pro fes s iona le . la 
d i f e s a de l la s a l i n e fisica: vo­
g l i o n o s a p e r l eggere e s cr ive ­
re e far di c o n t o ; v o g l i o n o c o -
dere ì san i piaceri de l l o sport 
e de l la c u l t u r a . O lu t to q u e ­
s t o (che n o n è mo l to , m a è 
tanto ! ) o p p u r e via dalli* can i 
p a g n e ! 

L a protes ta è ferma, dec ida: 
e d è u n a protes ta d i l ibertà-

L a C o s i i t u z i o n e del la Re­
p u b b l i c a v i e n e incontro al 
d e s i d e r i o dei g i o v a n i delta 
c a m p a g n e ; ma la C o s t i t u z i o ­
n e nos tra è irrida, è *cherni-
ta da i s o v v e r s i v i de l la R e p u b ­
b l i c a , a b i t u a t i a c h i a m a r s i 
e u o m i n i d* o r d i n e > p c r c h è 
p o s s e g g o n o c a p i t a l i , terre, ti­
tol i in b a n c a ; e d i l e g g i a t a dr. 
c h i le ha g i u r a t o feitaità. da 
ch i d o v r e b b e a p p l i c a r l a . 

T u t t i i p r o b l e m i c h e nv'ra-
n o a l l e neces sar i e t ras forma­
z ioni d e l l e nos tre c a m p a z n e 
t o n o in d i s c u s s i o n e nel Paese , 
e s o l o u n p o v e r o di sp i r i to «> 
u n m a l v a g i o p u ò restare in ­
d i f f e r e n t e ai ferment i d i r in­
n o v a m e n t o c h e a b i t a n o i c o n ­
t a d i n i e la p o p o l a z i o n e rura­
l e e t r o v a n o i Giovani ne l le 
p r i m e file, a band iera «piega­
te, c o n u n a spreg iud ica tezza 
c h e t a l o r a m a n c ò ai \ e c « h i 
I c o n t a d i n i si s t a n n o l e v a n d o 
i n p ied i , ritt i , c i ò c l ic è s t a t o 
s e m p r e u n s e z n o di irrandi 
c a m b i a m e n t i s o c i a l i . D i fron­
te a l l e t e n d e n z e inesorabi l i 
de l la s t o r i a , f a n n o nietà le 
p a g l i o f f e r i e de i fa ls i a n v e i dei 
c o n t a d i n i , i q u a l i s i d a n n o a d 
eccitar** i c o n t a d i n i c o n t r o I* 
forze del r i n n o v a m e n t o de l la 
s o c i e t à . N o n si a c c o r g o n o , 
quest i fa ls i a m i c i d e i c o n t a 
clini, c h e è p r o p r i o dal « - n o 
de l la g r a n d e f a m i g l i a c o n t a ­
d ina c h e s i s t a n n o spr ig io ­

n a n d o le nuove sune energie 
clic d i ch iarano hi guerra al 
passato , a tutti i residui del­
la feudal i tà nelle leggi, nei 
rapporti tra gli nomini , ne­
gli usi e nelle superst iz ioni . 1 
gaglioffi che g r i d a n o iti e pe­
ricolo > c h e verrebbe da l l e 
c a m p a g n e si d o m a n d i n o cosa 
essi h a n n o fat to o s t a n n o fa­
cendo per aprire ul c o n t a d i n o 
una vita di t ranqui l l i tà ope ­
ros i per sé e per i propri figli. 
Il fat to che la s tessa d o m a n ­
da possa essere postu ai falsi 
'unici dei c o n t a d i n i , in Italia 
c o m e nel P o r t o g a l l o , noli In­
dia c o m e ne l l 'America del 
Nord, ne l la S p a g i ' a c o m e nel 
C u n t c m n l a , n e l l ' I g i n o c o m e 
nel l'I ni ti, nel Rrnsile c o m e nel 
G i a p p o n e , d i m o s t r a che il 
m o n d o de l l e c a m p a g n e , c o m e 
q u e l l o d e l l e c i t tà , ha e s t r e m o 
b i s o g n o di g ius t i z ia e di pace. 
V. p o i c h é la storia indica c h e 
mi l ioni di c o n t a d i n i h a n n o ri­
p o r t a t o la vi t toria , negli ul­
t imi 40 unni , c'è da credere 
c h e lu g ius t i z ia e lo pace non 
t a r d e r a n n o per tutti i conta ­
dini del m o n d o e d'Italia, c o ­
s t r i n g e n d o i falsi limici dei 
c o n t a d i n i a morire di d i spe­
ra/. ione. 

RUGGERO GRIECO 

E' interesse dell'Italia appoggiare 
le proposte dell'URSS per la distensione a Napoli, TOflUO e EHIDOli 

Le glandi manifestazioni di Genova e di Rovigo — Pajetta inaugura la nuova 
sede della Casa del popolo costniila dai lavoratori di Ceneselli nel Polesine 

G E N O V A , 8. — Il 37" an 
n l v e r s a r i o de l la R i v o l u z i o n e 
di Ot tobre è s tato ce l ebra to 
ieri a G e n o v a con una gran­
d e m a n i f e s t a z i o n e popo lare , 
d u r a n t e la q u a l e ha preso la 
paro la il c o m p a g n o Luigi 
L o n g o . 

Il v ice segretar io genera le 
de l PCI ha c o m i n c i a t o il lu­
s trando lo grandi c o n q u i s t e 
rea l izzate dai popol i de l la 
U R S S in soli 37 anni di re­
g i m e sov ie t i co , per porre si 
confronto , sul la b a s e de i più 
recenti dati , l ' e n o r m e sv i lup­
po del la e c o n o m i a soc ia l i s ta , 
con la s i t u a z i o n e di s tagna­
z ione e di crisi in cui SÌ di­
batte l ' e conomia dei paes i ca­
pi ta l i s t ic i . C i ò cos t i tu i sce la 
più i n o p p u g n a b i l e c o n f e r m a 
del la super ior i tà de l l ' econo­
mia soc ia l i s ta , che al la l egge 
del profitto ha sost i tui to 
que l la del s o d d i s f a c i m e n t o . 
c re scen te e p r o g r e s s i v o dei 
b isogni d e l l e m a s s e popolar i , 
cui corr i sponde lo s v i l u p p o 
s e m p r e m a g g i o r e de l la pro­

d u z i o n e e l ' a u m e n t o del la ca­
pacità di acquis to . 

Ma la cre scen te fiducia dei 
popol i v e r s o l 'Unione soviet i ­
ca — ha so t to l ineato L o n g o 
— ha una causa de terminan­
te ne l la v ig i l e , cos tante azio­
ne di pace persegui ta dal go­
v e r n o sov ie t i co , nel la pol i t ica 
di pacifica coes i s tenza e col la­
boraz ione in ternaz iona le che 
sì mani fe s ta c o n c r e t a m e n t e 
negl i sforzi e ne l l e in iz iat ive , 
pers is tent i e cont inui , per ri­
so lvere paci f icamente e con 
l 'accordo ogni controvers ia 
in ternaz iona le . 

Questa l inea diret tr ice del­
l 'azione d e l l ' U R S S che si 
contrappone alla vo lontà di 
guerra degl i imperia l i s t i a-
mericani e dei loro satel l i t i — 
corr i -ponde non so l tanto agli 
interessi del popolo sov ie t i co . 
ma a quel l i di tutti i popol i : 
corr i sponde soprat tut to agli 
interessi de l la n a z i o n e italia­
na, che so l tanto ne l l ' amic iz ia 
con tutti i paesi e nei l iberi 
scambi , p j ò t rovare la so lu­

z ione dei mal i che la afflig­
g o n o . 

V e n e n d o a parlare dei pro­
b lemi pol i t ic i del m o m e n t o , 
il c o m p a g n o Longo si è sof­
fermato a i l lustrare il s igni­
ficato deg l i accordi di Lon­
dra e di Parig i che , dopo il 
f a l l imento del la CKD. rappre­
sen tano un n u o v o gravp ten­
tat ivo degl i i m p e r i a l M i di 
r iarmare la G e r m a n i a occi­
d e n t a l e e di arres tare il p r o ­
cesso di d i s tens ione interna­
z ionale , c h e tanto c a m m i n o 
ha fatto da Ber l ino a Ginevra 

Gl i accordi di Londra e Pa­
rigi p o n g o n o in pericolo la 
pace e sacrif icano tutti i po­
poli , m a part ico larmente gli 
Stati minor i come l'Italia. 
Una pol i t ica di d i s tens ione e 
di pace — ha concludo ap-
n laudi t i s s imo il c o m p a g n o 
Longo — è d u n q u e il cardine 
su cui poggiare per n - o l v e r e 
i f ondamenta l i problemi del 
paese , per garantirò all'inter­
no s tesso de l la naz ione un re­
g i m e d e m o c r a t i c o , o v e s iano 

GALLERIA DI GROSSI PERSONAGGI ALLA RIBALTA DELL'AFFARE MONTESI 

Il questore di Roma al "Palazzaccio,, 
Tito Schipo interrogato sul Montagna? 
Anche il maggiore di Pubblica Sicurezza Francesco Cerra ha varcato ieri la soglia della 
Sezione istruttoria - Una inchiesta sarebbe stata condotta sulla Questura della capitale 

Come avevamo previsto, il 
dottor Sepe ha aperto la s e t ­
t i m a n a c o n nuovi interrogu-
tori volti a rendere ciliare le 
r e sponsab i l i t à della polizia in 
merito all'insabbiumento del­
le indagini sirtla tragica fine 
di Wilma Montasi. Ieri mal-
lina il questore di Roma, dott. 
Arturo Musco, e il maggiore 
Francesco Cerra, comandante 
il quarto n u c l e o d e l i e guardie 
di pubblica sicurezza, han­
no infatti varcato nuovamente 
la soglia dell'ufficio del ma­
gistrato 

S e c o n d o l 'opinione di a l c u ­
ni, il q u e s t o r e s a r e b b e stato 
convocato per riferire i ri­
sultati di un ' inch ie s ta o r d i ­
n a t a a l l ' i n t e r n o della questu­
ra di Roma dopo l ' in terroga­
tor io dell'agente Francesco 
Servcllo. In quella occasione, 
anzi, un giornale governativo 
mise in bocca al dottor Musco 
alcune significative dichiara­
zioni, secondo le quali gli or­
gani responsabili della polizia 
avrebbero deciso di « andare 
fino in fondo » e di « co lp ire 
qualsiasi r e s p o n s a b i l i t à c h e 
v e n i s s e accertata ». A quale 
conclusione è giunta l ' inch ie ­
s ta del questore? Sono state 
a c c e r t a t e r e s p o n s a b i l i t à a c a ­
rico, mettiamo, del c o m m i s s a ­
rio Cutrì, autore di un i n c r e ­
d ib i l e rapporto segreto sulla 
Capocotta? E' stata esaminata 
la posizione del S e r u c l l o e 
denl i n i tr i jfunaionari sui qua­
li si è proiettata l'ombra del 
dubbio? 
A dire il vero, nei corridoi del 
palazzo dt giustizia la r i s i ta 
del questore e stata giudicata 
con molto scetticismo: se ef­
fettivamente gli organi re­
sponsabili della po l i z ia a r e s 
scro voluto colpire chi, per 
un verso o per un altro, è 
sospettato di non aver com­
piuto il proprio dovere, non 
a r r e b b e r o forse p r o v v e d u t o 
ad allontanare almeno il com­
missario Cutrì? Costui, come 
i nostri lettori ricorderanno, 
quando già le indagini sulla 
morte d i W i l m a erano s t a t e 
trasferite alla Procura della 
Repubblica, svolse un'inchie­
sta nella tenuta della società 
« S. Uberto » e commise la 
grave irregolarità dì r.on in­
formarne mai la magistra­
tura. 

Nel corso del suo incontro 
con il magistrato sembra che 
il dottor Musco, comunque, 
sia stato chiamato a firmare 
un lungo rapporto concernen­
te un'operazione effettuata 
q u a l c h e s e t t i m a n a fa da l la 
po l i z ia . 

P i ù s coper t i gli argomenti 
che hanno formato oggetto 
della deposizione del maggio­
re Cerra. Costui ha avuto, 
infatti, nell*« affare ». una po­
sizione abbastanza chiara, che 
venne rimarcata perfino dalla 
miope inch ie s ta de l min i s tro 
D e Caro. Socio di Montagna 
in qualche affaruccio, fre­
quentatore d i C a p o c o l l o , il 
Cerra è stato accusato di aver 
preso parte alla famosa par­
tita a b a c c a r a t ne l corso della 
quale la signora Giovanna 
Giovine (a l ias G iobbeng iò ) 
c r r e b b e perduto la notevole 
s o m m a di 13 m i l i on i . In se­
guito alla scoperta dei legami 
con il Montagna, il maggiore 
Cerra venne trasferito a Na­
poli. Dopo qualche mese di 
r purgatorio ». però, egli è 
tornato a Roma ed ha ripre­
so il comando di una unità 
di po l i c ia . 

Questo significa che le o c 
cuse ne i s u o i c o n / r o n f i s o n o 
limitate all'amicizia col Mon­
tagna o alla famosa partita a 
baccarat? Non si sa finora 
quali e q u a n t i clementi abbia 
raccolto il magistrato a ca­
rico dell'ufficiale, ma è pos­
sibile anche che nell'interro­
gatorio di ieri il p iud ice si sia 
l i m i t a t o a ch iedero l i p a r t i c o ­
lari s u l l ' a m b i e n t e e su i fre­
quentatori della Capocotta 
dei quali appunto pare che il 
Cerra sia profondo conosci­
tore. 

I due interrogatori del que­

store e del Cerra, c o m u n q u e , [ cer io interesse. Il primo 
dimostrano che il giudice 
istruttore non c o n s i d e r a an­
cora chiuso del tutto il capi­
tolo riguardante lu polizia. 
Non è escluso — si diceva 
ieri negli ambienti del Pa­
lazzo di Giustizia — che nei 
prossimi giorni si assista a 
qualche interrogatorio o a 
qualche confronto di rilevan­
te interesse, prima di poter 
scrivere la parola fine anche 
su questa parte della tùcenda. 

Un altro argomento die ieri 
ha riecheggiato negli uffici 
de l la s e z i o n e i s trut tor ia è s t a ­
to quello dell'K operazione 
Giuseppe ». Il dottor Sepe ha 
infatti interrogato altre due 
impiegate della tipografia C a -
sci fini, n e l l a q u a l e G i u s e p ­
pe Monte si prestava s erv ig io 
al momento della scomparsa 
della nipote, e la signorina 
Mariella Spissu, fidanzata di 
Giuseppe Montesi. La prima 
impiegata è la signorina Le­
tizia Ferrucci, addetta al re­
parto cartotecnico della tipo­
grafia, la quale avrebbe ri­
ferito sul comportamento di 
Giuseppe Montesi negli u l t imi 
t empi . S e c o n d o q u a n t o è tra­
pelato la Ferrucci avrebbe 
d i c h i a r a t o a l m a g i s t r a t o di 
avere spesso udito il Montes i 
vantarsi delle sue conquiste 
amorose e delle sue avventu­
re, senza peraltro fornire ele­
menti u t i l i per l ' i s truttoria in 
corso. La s e c o n d a impiegata 
è la signorina Lia Frausin. 
che lavora nello stesso re­
parto nel q u a l e il Montesi 
prestava la sua opera. La 
Frausin ha ribadito quanto 
già ebbe a dichiarare nel cor­
so di un precedente interro­
gatorio e in un confronto con 
il suo ex compagno di lavoro: 
Giuseppe Montesi, qualche 
tempo prima della morte del­
la nipote sarebbe stato udito 
telefonare ad una ragazza c h e 
egli chiamava Wi lma , u s a n d o 
frasi e accenti che nessuno 
zio si sogna di rivolgere ad 
una nipote, anche se giovane 
e n u r e n c n t c . 

11 Montesi ha smentito con 
fermezza il racconto della 
Frausin, affermando che si 
tratta di circostanze inventate 
dì sana pianta, ed lia invo­
cato la testimonianza degli al 
tri impiegati della tipografia 
Casciani. 

Mariella Spissu, una esile 
fanciulla bruna, e stata inter­
rogata su due punti di un 

ri­
guarda un indumento femmi­
nile intimo trovato, nel corso 
di una j>erquisizione, in un 
cassetto del comò di Giusep­
pe Montesi. Il secondo punto 
è costituito da un movimen­
tato episodio avvenuto in ca­
sa dei Montesi qualche mese 
dopo la morte di Wi lma. La 
madre della fanciulla si recò 
infatti a c a s a de i p a r e n t i , in 
via Alessandria, in compagnia 
del marito e della figlia Wan­
da. Nel corso della riunione, 
per motivi che non si cono­
scono, i M o n t e s i si s a r e b b e r o 
scagliati contro Maria Petti 
coprendola di insulti e c a c ­
c iando la l e t t era ln i en fe fuori 
dall'uscio. Il giudice istrut­
tore ha c h i e s t o alla s i gnor ina 
Spissu un resoconto partico­
lareggiato degli avvenimenti 
di quella sera e delle parole 
che vennero pronunciate dai 
Montesi nei confronti della 
cognata. 

La cronaca minuta si im­

pernia su un interrogatorio 
al quale è stato sottoposto, 
da parte dei carabinieri di 
San Lorenzo in Lucina, il 
noto tenore Tito Schipa, al 
quale sarebbero stati chiest i 
c h i a r i m e n t i su a l cuni affari 
compiuti dal Montagna nel 
campo teatrale. 

Conferenza stampa 
te"a de laz ione cW'UDI 

sili viaggio in Cina 
Atte ore 17 di domani, nel­

la sede del l 'Associazione arti­
stica internazionale (v ia Mar-
gutta 54), la prof.sa Ada Go­
betti , l'on. Rosetta Longo, la 
prof-sa Ada Alessandrini , la 
dott.sa Maria Antoniet ta Mnc-
ciocchi, direttrice di « Noi don­
ne », e la s ig. Iba Bocci terran­
no una conferenza s tampa, per 
riferire del loro recente viag­
gio nella Repubblica popola le 
cinese. 

r ispettate le l ibertà e venga 
e l e v a t o il b e n e s s e r e de l i e 
masse popolar i . 

Il discorso 
di Giancarlo Pajetta 

R O V I G O , 8. — N e l T e a t r o 
S o c i a l e d i R o v i g o , g r e m i t o in 
ogni o r d i n e di post i , il c o m ­
p a g n o G i a n c a r l o P a j e t t a La 
ieri m a t t i n a c e l e b r a t o il 
X X X V I I a n n i v e r s a r i o d e l l a 
R i v o l u z i o n e d 'Ottobre . 

P a j e t t a h a d a p p r i m a n o ­
ta to q u a n t o la R i v o l u z i o n e di 
O t t o b r e e g l i a v v e n i m e n t i Ed 
essa s e g u i t i , c h e h a n n o g ià 
m u t a t o la facc ia de l m o n d o , 
s i a n o s e n t i t i d a l l o m a s s e p o ­
polar i n o n c o m e fatti l ontan i 
nel t e m p o e n e l l o spaz io , m a 
s t r e t t a m e n t e l egat i a l l a v i ta 
di tutt i g l i u o m i n i e di tutt i 
i g iorni . 

V e d e n d o Of.gi il P a e s e de l 
s o c i a l i s m o i m p e g n a t o n e l 
g r a n d i o s o s f o r z o di r e n d e r e 
ferti l i t e r r e n i d e s e r t i p i ù v a ­
sti d e l l ' i n t e r a I ta l ia , n o n p o s ­
s i a m o n o n c o n t r a p p o r r e l ' im­
m a g i n e d e l n o s t r o P a e s e , d o ­
v e a b b i a m o a s s i s t i t o a l l a a l ­
l u v i o n e de l P o l e s i n e n e l 1951, 
agl i a l tr i d i sas tr i s u s s e g u i t i s i 
in q u e s t i a n n i , fino a l l a t r a ­
g e d i a d e l S a l e r n i t a n o , p r o ­
vocat i dal f a t to c h e v e n g o n o 
lasciat i i n s o l u t i i p r o b l e m i 
f o n d a m e n t a l i di u n a s t r u t t u ­
ra e c o n o m i c a e s o c i a l e a r r e ­
trata. 

P a j e t t a h a q u i n d i s o t t o l i ­
n e a t o la n e c e s s i t à c h e l e 
propos te di p a c e d e l l ' U n i o ­
ne S o v i e t i c a v e n g a n o e s a m i ­
n a t e e d i s c u s s e . N o n è p o s s i ­
b i l e c h e c o l o r o c h e si d i c o n o 
s i n c e r a m e n t e e u r o p e i s t i r e ­
s p i n g a n o , s e n z a n e a n c h e d i ­
scuter lo , il p i a n o p e r u n ' i n ­
tesa tra tut t i « l i S ta t i d ' E u ­
ropa, p r o p o s t o d a l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a c o n t r o i p ian i d i 
d i v i s i o n o de l n o s t r o c o n t i ­
n e n t e e il r i a r m o t e d e s c o , 
t e n t a t o d a g l i i m p e r i a l i s t i . 

L 'ora tore h a c o n c l u s o il 
s u o a p p l a u d i t i s s i m o d i s c o r s o 
m e t t e n d o in r i l i e v o i g r a n d i 
v a n t a g g i c h e t r a r r e b b e il n o ­
s tro P a e s e da una no l i t i ca di 
a m i c i z i a c o n l ' U R S S e i P a e ­
si a d e m o c r a z i a p o p o l a r e e 
da a m p i s c a m b i e c o n o m i c i e 
c u l t u r a l i c o n e s s i . 

N e l p o m e r i g g i o , a C e n e s e l ­
li, il c o m p a g n o P a i e t t a h a 
i n a u g u r a t o la n u o v a C a s a de l 
PODOIO. c o s t r u i t a a t e m p o di 
p r i m a t o d o p o l o s f ra t to i n t i ­
m a t o a l l e o r g a n i z z a z i o n i d e ­
m o c r a t i c h e dal g o v e r n o a n t i ­
p o p o l a r e S c o l b a - S a r a g a t . I 
c i t tad in i di C e n e s e l l i h a n n o 
v o l u t o c h e la c e r i m o n i a a v e s ­
s e l u o g o p r o p r i o il 7 n o v e m ­
bre, p e r c e l e b r a r e d e g n a ­
m e n t e la R i v o l u z i o n e d 'Ot ­
tobre . 

LE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 

Forti successi della CGIL 
Manovre antiunitarie della CISL a S. Giovanni Rotondo e a Reggio 
Emilia — In aumento gli iseritti alla Confederazione unitaria 

Celebralo il decimo anniversario 
della repubblica narlìuiaiia dell'Ossola 

La manifestazione a Domodossola - Alla presidenza familiari di caduti della Resistenza 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

D O M O D O S S O L A , 8. — I l 
X a n n i v e r s a r i o d e l l a r e p u b ­
b l i ca p a r t i g i a n a c h e v i s s e , 
c o n u n s u o g o v e r n o , n e l l a 
v a l l e de l l 'Osso la dal 9 s e t ­
t e m b r e al 17 o t t o b r e d e l 1944, 
è s t a t o ieri c e l e b r a t o a D o ­
m o d o s s o l a c o n g r a n d e s o l e n ­
n i tà . O l t r e c i n q u e m i l a p e r ­
s o n e a c c a l c a t e e n t r o il t e a t r o 
C o r s o e a s s i e p a t e su l p i a z z a ­
le d e l l a s t a z i o n e , h a n n o a s c o l ­
t a t o la c e l e b r a z i o n e uf f i c ia le 

di T o r i n o , la v e d o v a di E u ­
s e b i o G i a m b o n e , la v e d o v a 
Martore l l i , la m a d r e dì C e n ­
tro, la p i ù g i o v a n e m e d a g l i a 
d'oro de l la Res i s t enza c a d u t o 
a 14 a n n i , la m a d r e d i P i e c i -
bel l i , la m a d r e di I ta lo R o s ­
si , i g e n i t o r i di A n t o n i o O l -
c.iro, il p a d r e di B e r t o n i e 
inf ine c i n q u e p icco l i b imbi . 
orfani , di part ig ian i d e l con­
v i t t o B i a n c o t t o di V e n e z i a . 

Al la pres idenza v e n i v a n c 
p u r e e l e t t i g l i e x m e m b r i d e l 

m e n u e i n s o l e n t e m e n t e t u t ­
te le l egg i fasc i s te . 

« Per q u e s t o i part ig iani 
— ha c o n c l u s o T e r r a c i n i — 
s o n o ora a l l ' a v a n g u a r d i a per 
la r e a l i z z a z i o n e d e l l a C o s t i ­
tuz ione , p e r l ' abrogaz ione 
d e l l ' a b o m i n e v o l e l e g i s l a z i o ­
n e fasc i s ta . 

WALTER -MO.NIER 

t e n u t a da l s e n . U m b e r t o T e r - ! s ° v c r " ° p r o v v i s o r i o de l l 'Os 
so la l ibera ta : s e n a t o r e E t t o r e 
T i b a l d i . o n . G i s e l l a F l o r e a -

rac in i . D a l l a s a l a d e l t e a t r o 
s o n o stati c h i a m a t i sul unico. 
a far parte de l la p r e s i d e n ­
za. i famil iar i de i part ig iani 
cadut i , decorat i di m e d a g l i a 
d'oro, c o n v e n u t i da ogni c i t ­
tà d'Ital ia . C 'erano la v e ­
d o v a di A g o s t i n o C e r v i e la 
figlia di A n t e n o r e Cerv i , i f a ­
mi l iar i di L i d i o B i a n c h i di 
V e r c e l l i , il p a d r e di D a n t e 
D i N a n n i , di E r c o l e C h i o l e r o 

Come il compagno Maggio 
ha vinto 81 milioni al "Toto„ 

« I milioni non camberanno le mie idee politiche » 

B A R I , 8. — D o m e n i c o M a g ­
io. il f o r t u n a t o o p e r a i o d e l l a 

S T A N I C c h e ha v i n t o SI m i ­
l ioni al « T o t o c a l c i o >, è u n 
c o m p a g n o i scr i t to a l la S e z i o ­
n e * 7 N o v e m b r e >. 

Ieri sora c'è s tata fes ta in 
casa M a g g i o . Il p r i m o d e s i ­
d e r i o e s p r e s s o da l la m o g l i e 
del M a g g i o è s ta to q u e l l o di 
a c q u i s t a r e u n a casa ne l la 
q u a l e poter v i v e r e d e c e n t e ­
m e n t e . L 'ab i taz ione a t t u a l e 
d t l n e o - m i l i o n a r i o si c o m p o ­
n e di u n a so la s tanza d o v e 
p r o m i s c u a m e n t e v ivent i ot to 
pcr.-one. 

Il M a g g i o , s a b a t o m a t t i n a 
g i o c ò d u e s c h e d i n e da c e n t o 
l i re a l la r icev i tor ia di v ia G o ­
riz ia . P e n s a v a di v i n c e r e , 
t a n t o c h e d i s s e a l la mog l i e , 
ne l l 'a t to di u sc i re di c a s a per 
a n d a r e al s u o t u r n o di l a v o ­
ro: « S t a a t t e n t a c h e d o m a n i 
sera v e r r a n n o a c o m u n i c a r c i 
c h e a b b i a m o fa t to 13 •». La 
m o g l i e n o n v o l l e c r e d e r e a l le 
s u e p r e v i s i o n i A l l a S T A N I C . 
D o m e n i c o M a g g i o c o n t r o l l ò 
la s u a s c h e d i n a v e r s o l e o r e 
18 c o n la « c o l o n n a v i n c e n t e » 
c h e u n c o m p a g n o di l a v o r o 

a v e v a p o r t a t o in fabbr ica; 
p o t e t t e cos ì c o s t a t a r e di a v e r 
r e a l m e n t e rea l i zzato il * 13 * 
sosp ira to , e di c i ò eg l i r e n ­
d e v a par tec ip i i s u o i c o m p a ­
gni d i l a v o r o . Q u a l c u n o 
s c h e r z a n d o , g l i ha d o m a n d a t o 
s e d o p o i m i l i o n i , s i c o n s i ­
d e r a v a a n c o r a c o m u n i s t a : 
« Certo , h a r i spos to il c o m ­
p a g n o M a g g i o , i mi l ion i non 
e a m b i e r a n n o le m i e i d e e p o ­
l i t i che ». Circa l ' a v v e n i r e , eg l i 
n o n ha fa t to n e s s u n p r o n o ­
s t ico . P e r il m o m e n t o il for 
t u n a t o v i n c i t o r e c o n t i n u e r à a 
l avorare . 

Il « 1 3 » <5 Alessandria 
ALESSANDRIA 8. — Il «13-

di Alessandria è capitato a una 
donna che soltanto questa mat ­
tina si è rosa conto di aver im­
broccato !'• en plein » degl i 81 
milioni. Si tratta del la s igno­
rina Maddalena Vogogna di 48 
«inni, da 31 anni impiegata al 
cappellificio Borsal ino, e abi­
tante con una sorel la in una 
modesta abitazione di v ia Pol i ­
goni.-» 35, nel periferico rione 
Orti. 

n ini , O r e s t e F i l o p a n t i . i n g e ­
g n e r G i o r g i o B a l b e r i n i . G i a ­
c o m o R o b e r t i : il s e n . E m i l i o 
Lussu . il s i n d a c o di D o m o ­
dosso la a v v . F a l c i o n i , il v i c e 
s i n d a c o G i a c o b i n i s e g r e t a r i o 
d e l l a l o c a l e s e z i o n e D .C. . il 
pre fe t to d e l l a l i b e r a z i o n e p r o ­
fessor F o r n a r a . il s e n . P a ­
squa l i , il p r e t o r e e il p r e s i ­
d e n t e d e l l ' A N P I p r o v i n c i a l e . 
G a s t o n e E r a l d o ( C a p . C i r o ) . 

In q u e s t o c l i m a d i r i t r o ­
v a t a u n i t à , n o n o s t a n t e la 
ch iara os t i l i tà e s p r e s s a v e r ­
s o q u e s t a m a n i f e s t a z i o n e da i 
d i r igent i de l p a r t i t o c l e r i c a ­
le e dai f u n z i o n a r i g o v e r n a ­
t iv i . in u n a m i r a b i l e c o r ­
n ice c h e ra f f igurava l ' ero i smo 
la g lor ia e la forza u n i t a d e l 
m o n d o d e l l a r e s i s t e n z a , h a 
p r e s o la p a r o l a p r e s e n t a t o 
dal prof. s e n . TiHaldi . il c o m ­
p a g n o s e n a t o r e U m b e r t o T e r ­
racini , c h e f e c e p a r t e d e l g o ­
v e r n o p r o v v i s o r i o d e l l ' O s s o l a 
l iberata . 

D o p o a v e r a u s p i c a t o u n a 
« un i tà d e l l e s i n c e r e f o r z e a n ­
t i fasc i s te e a v e r r i e v o c a t o l e 
bat tag l ie , l e g l o r i e e i sacr i f ic i 
c o m u n i d e l p o p o l o i t a l i a n o 
dieci a n n i or s o n o , T e r r a c i n i 
ha s o g g i u n t o c h e n e s s u n r i ­
c o r d o r e s i s t e a l l ' u s u r a d e l 
t e m p o , s e n o n r i t r o v a n e i f a t ­
ti di o g n i g i o r n o c o n t i n u i 
n u o v i i n c e n t i v i e n u o v i n u ­
tr iment i . c o m e u n a l a m p a d a 
c h e v e d e fars i f u o c o e po i 
s p e g n e r s i la s u a fiamma, s e 
chi l 'accese n o n v i a g g i u n g e 
o l ia ». 

« L e v o s t r e l a m p a d e v o t i v e , 
c i t tad in i d e l l ' O s s o l a , h a n n o 
r i c e v u t o o g n i g i o r n o , i n q u e ­
st i d i ec i a n n i , il n u t r i m e n t o 
p e r la loro fiamma, a n c h e s e 
p r o f o n d e s o n o s t a t e l e d e l u 
s ion i v o s t r e . Il p a t t o d i u n i ­
tà tra t u t t e l e f o r z e pol i t i 
c h e e d e m o c r a t i c h e n a t e d a l ­
la Res i s tenza , fu i n f r a n t o e 
Io S t a t o a n z i c h é d a r e f o r m a 
e v i g o r e a n u o v e l e g g i i sp i 
ra te a l l e e s i g e n z e r i f o r m a t r i ­
c i ha r e i m p o s t o t e m e r a r i a 

Ergastolo 
a Prillerà ni 

MILANO. 8. — Luigi Pente-
ca:i; autore dell'efferato omi­
cidio della vecchia signoro mi­
lanese Abbondanza, è .<ato 
condannato on.»-; a'.'.'ersa^to-
lo. Liliali.i Rolando iPcucci , 
amari* e del Pentecani. ascol­
ta dair impu'azione di omici­
dio e di rapina per non aver 
rommc-ftì :l f:j"o. e s:a'a con­
dannata a un anno e 4 mesi . 

Una m a n i f e s t a z i o n e de l la 
v o l o n t à ant iun i tar ia de i d i r i ­
g e n t i centra l i de l la C I S L — 
in c o n t r a s t o con la v o l o n t à 
de l la base de l la loro s t e s sa 
o r g a n i z z a z i o n e — si è a v u t a 
in ques t i g iorni ne l la min iera 
di b a u x i t e de l la Monteca t in i 
a S. G i o v a n n i R o t o n d o ( F o g ­
gia) . I lavorator i Cavo là i 
M a t t e o e Cafaro Vit tor io , c h e 
r a p p r e s e n t a v a n o la C I S L a l ­
l ' in terno de l la min iera e c o m ­
p o n e v a n o il d i re t t i vo p r o v i n ­
c ia le del s i n d a c a t o minator i 
de l la CISL, a v e v a n o dec i so 
di far f ronte c o m u n e c o n t r o 
la M o n t e c a t i n i e di p r e s e n ­
tare perc iò una lista b l o c ­
cata con i rappresentant i 
de l la C G I L per l 'e lez ione d e l ­
la C o m m i s s i o n e interna . 

E' s ta to a q u e s t o p u n t o 
c h e l 'on.le P a s t o r e ha s p e ­
d i to u r g e n t e m e n t e a S a n 
G i o v a n n i R o t o n d o il v i c e s e ­
gre tar io d e l l a C I S L p r o v i n ­
c i a l e p e r d i s f a r e que l la un i tà 
opera ia c h e era s tata v o l u t a 
dag l i a p p a r t e n e n t i a l l a C I S L 
de l la m i n i e r a . Il s i g n o r M a z ­
za (da n o t a r e c h e in p r e c e ­
d e n z a a n c h e la d i r e z i o n e 
a z i e n d a l e M o n t e c a t i n i a v e ­
v a t e n t a t o di far r e s c i n d e ­
re l 'accordo) si adoperava p e r ­
c h è i d u e lavorator i f i r m a s s e ­
ro u n a l e t t era di r e sc i s s ione 
de l l 'accordo f irmato 11 g iorni 
prima. M e n t r e u n o di ess i c e ­
d e v a , d o p o n u m e r o s e p r e s s i o ­
ni, il Cavors i r i f iu tava i n v e c e 
di r i t ra t tare la propr ia p o ­
s i z ione . 

S u c c e s s i v a m e n t e , nel corso 
di u n a r i u n i o n e indet ta dal 
Mazza per d i s a p p r o v a r e l 'av­
v e n u t a p r e s e n t a z i o n e d'una 
l i s ta b locca ta con la C G I L , 
n u m e r o s i a d e r e n t i a l la C I S L 
p r o t e s t a v a n o e n e r g i c a m e n t e 
c o n t r o il c o m p o r t a m e n t o dei 
loro d i r igent i . 

U n a l t ro s i g n i f i c a t i v o e p i s o ­
dio . c h e s e r v e ad i n d i c a r e la 
' d e m o c r a t i c a » a z i o n e s i n d a -
•ale de l la C I S L è a c c a d u t o a 
R e g g i o E m i l i a a l l e « N u o v e 
R e g g i a n e ». Qui i r a p D r e s e n -
tanti de l la C I S L e la d i r e z i o ­
n e h a n n o m a n o v r a t o in p i e ­
n o accordo per p r e s e n t a r e la 
l i s ta e l e t t o r a l e c i s l ina s o l ­
t a n t o u n g i o r n o pr ima d e l ­
la s c a d e n z a de l t e r m i n e , s e n z a 
c h e l e a l t re organizzaz ion i 
s i n d a c a l i fo s sero a c o n o ­
s c e n z a del t e r m i n e s t e s so . Ciò 
c o n lo s c o p o di e s c l u d e r e 
da l la c o m p e t i z i o n e e l e t t o r a l e 
i c a n d i d a t i de l la C G I L e 
per f ino que l l i de l la « a l l ea ta »• 
U I L . 

C o n t r o s i m i l e a t t e g g i a m e n t o 
i d ir igent i de l la C d L h a n n o 
i n v i t a t o i r a n p r e s e n t a n t i de l la 
C I S L e o u e l l i de l la d i rez ione 
a c o n c o r d a r e , con t u t t e le a l ­
tre organ izzaz ion i s i n d a c a l i . 
la r e g o l a r e procedura d e l l e 
e l ez ion i . 

L a c r e s c e n t e f iducia dei 
l avorator i n e l l a C G I L c o n t i ­
n u a ad e s p r i m e r s i in tanto , a t ­
t r a v e r s o i r i su l tat i d e l l e e l e ­
z ioni d e l l e C o m m i s s i o n i I n ­
t e r n e . A N a p o l i , l e e l ez ion i 
in q u a t t r o a z i e n d e h a n n o 
v i s t o la to ta l i tà dei lavorator i 
vo tare ner l e l i s te u n i t a r i e 
de"-> f^OTT,. E c c o i r i su l ta t i : 

V E T R E R I A M E R I D I O N A ­
L E (Ricc iard i^ : v o t a n t i 221 . 
Vot i '«•alidi: 164. L i s ta u n i t a ­
ria 1(54. 

C E R A M I C A F R E D A : v o ­
tanti 241. Vot i va l id i 237. L i ­
sta un i tar ia 237. 

M O L I N O CHTOPPF.TTI: v o ­
ti 73. Vot i va l id i 70. Tut t i al la 
Li=tn un i tar ia . 

n i T T \ POMA>TK,T.LT (£''-
'o f ) Votan« i RI. Vot i v a l i d i 
61 . T u ' t i a " a Li^ta u n i t a r i a . 

A E m n o l i , a l l a V e t r e ­
ria C E S A la listn u n i -
t-Tin ha o t t e m ' t " 231 vot i 
r o - i R - - ! o la C I S L 13 v o t i 
( 5 . 2 ~ L M e n t r e la Lis ta u n i -
t a r a ha e u a d a g n n t o c irca il 
a per c e n t o de i vot i , ne i c o n ­

c o r s o -nnfi d e l l ' a n n o la 
C I ^ L 'i ha perdut i . 

A T o r i n o , nV* G a r a v i n i . 
189 vo t i nr>ri al 96.4 ner c e n ­
to s o n o nudati a'ia L;-ta t ini -
f n r : i . Al la N ° b : o ' o \-i L i s ta 
'ini*aria h-» o t t e n u t o 150. vo t i 
i-"- ; al P/T 2 rw»- c e n t o ; In 

al 4,8 per c e n t o . N e i c o n f r o n ­
ti de l l o scorso a n n o la L i s ta 
uni tar ia ha g u a d a g n a t o circa 
il 6 per cento dei voti e la 
C I S L li ha perdut i . 

N o n so lo d a l l e vo taz ion i , 
m a a n c h e d a l l ' a n d a m e n t o del 
t e s s e r a m e n t o r isul ta con e v i ­
d e n z a l ' a t t a c c a m e n t o d e l l a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a dei l a v o ­
ratori a l la CGIL. A q u e s t o 
propos i to , l 'uff ic io s t a m p a 
c o n f e d e r a l e ha i n v i a t o u n a 
secca s m e n t i t a a l l 'agenzia 
INSO, la q u a l e a v e v a i n v e n ­
tato c h e la C G I L a v r e b b e 
perduto nel '54 un m i l i o n e di 
iscritt i . 

« S i a m o costret t i a p r e c i ­
sar le — d ice la l e t tera al 
d ire t tore d e l l ' I N S O — c h e la 
not iz ia n o n corr i sponde n e p ­
pure l o n t a n a m e n t e al la v e r i ­
tà. O g n u n o sa, infatt i , c h e il 
t e s s e r a m e n t o di una g r a n d e 
organ izzaz ione c o m e la n o ­
stra n o n può e s s e r e fa t to di 
u n sol co lpo, a l pr inc ip io d e l ­

l 'anno, m a g r a d u a l m e n t e , per 
cui ogni m e s e il n u m e r o d e i 
tesserat i a u m e n t a f ino a 
ragg iungere , v e r s o la f ine 
de l l 'anno, un to ta le : per 
q u a n t o c o n c e r n e la C G I L 
q u e s t o to ta l e si a g g i r a a p ­
p u n t o su i c i n q u e mi l ion i di 
unità . S e c o n s i d e r i a m o , c o m e 
è log ico , aderent i a l la C G I L 
a n c h e i t e s sera t i dì a l c u n e 
organizzaz ion i e a s soc iaz ion i 
di ca tegor ia ( come i maes tr i 
e l e m e n t a r i , i d i p e n d e n t i de i 
Consorzi agrari , gli a s s i c u r a ­
tori. gli a s s e g n a t a r i deg l i E n ­
ti di r i forma, e d al tr i ) c h e ad 
in iz ia t iva de l la s t e s s a C G I L 
si s o n o rese a u t o n o m e per 
m a n t e n e r e la propria un i tà , 
il n u m e r o degl i iscritt i a l l a 
CGIL s u p e r a già oggi l a r g a ­
m e n t e i c i n q u e mi l ion i . L u n ­
gi da l l ' aver p e r d u t o aderent i . 
d u n q u e , la C G I L è f iera di 
poter reg i s trare a n c h e q u e ­
s t 'anno u n u l ter iore a u m e n ­
to . a n c h e s e n o n r i l e v a n t e - . 

Scontro di due aerei 
nel cielo di Gallipoli 

Un pilota è morto - Due ufficiali si salvano col paracadute 
GALLIPOLI. 8. — Due aerei 

militari del t ipo « Fiat G-59 » 
sono entrati in col l is ione men­
tre s tavano sorvolando il ter­
ritorio di Supersano in pro­
vincia di Lecce. A bordo dei 
ve l ivol i , precipitati a m b e d u e 
al suolo , erano il sergente Bru­
no Aspettat i , che è morto, il 
capitano pilota Giuseppe Gian-
nell i e il capitano Vito Greco, 
i quali hanno fatto in t empo a 
salvarsi col paracadute. 

I due vel ivol i erano partiti 
dal campo della scuola Volo 
tli Galatina per una ser ie di 
esercitazioni acrobatiche» 

LA RESA DEL P.S.D.I. 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

C in particolare da quella so­
cialdemocratica, che è certo ia 
più esposta a contraccolpi 
assai gravi 

l ' ino a questa notte, le rea­
zioni ufficial i ajjli avven imen­
ti erano piuttosto scarse, e 
l 'atmosfera piuttosto lugubre 
Saragat é s talo raggiunto a 
Milano dalla telefonata di un 
g iornal i s ta , e ha d ich iarato: 
« S o n o un ni il il :i ii t e del mio 
parl i lo , e quindi accetterò In­
decis ioni della direzione. II 
problema è que l lo di accen­
tuare la politica sociale (con 
i l iberali , il programma votato 
ieri e l 'assistenza agli a lunni 
mer i t evo l i ! — njtlr) ». Saragat 
ha quindi sment i to le sue di­
miss ioni dal governo, a l m e n o 
per ora. Si sa che, preceden­
temente . egli era stato chia 
m a l o per te lefono ila Pao lo 
Itossi. e Io aveva autorizzato 
a manifestare la più « larga 
volontà di intesa ". 

La macchina di l 'anfani t 
Scclha è stata fermata con 
un espediente all'uscita da Vil­
la Madama- Il segretario della 
DA'., ha e sc lamato : « S i a m o 
lutt i contenti •*>. « Ma anche 
j{li a l tr i? •> — hanno chiesto 
i g iornal i s t i . «Certo , certo * 
— ha ass icurato Fanfani . 
Sceiba invece ha taciuto. 

Infine i ministri l iberali si 
sonii r iunit i in nottata appro­
vando il d o c u m e n t o ; ma espri 
menilo, in pr ivato , la loro 
c o m i n z i o n c che si tratti di 
un « rattoppo r> des t inato a 
prolungare la vita del gover­
no al m a s s i m o f ino al Na­
tale. Domani si r iunirà la di ­
rezione del 1*1.1» al trettanto 
farà la direzione del l'SDI. 
mentre incerta è ancora la 
r iunione della direzione d.c. 

L'accordo che ha concluso 
la giornata ora s l a to precedu­
to da svariati eventi . Dall'on. 
Scclli.i si erano recati in mat t i ­
nata il segretario del PSDI on. 
Matteotti e il presidente del 

C I S L ha o t t e n u t o 8 vnti par i S r u PP" socialdemocratico della 

SALVAGUARDANDO GLI INTERESSI DI TUTTE LE PARTI IN CAUSA 

Proposte comuni di CGIL CISL e UIL 
per risolvere la vertenza IN AM-medici 

I rappresentanti del la CGIL. 
del ia CISL e del la UIL si so­
no incontrati ieri per esami­
nare la grave s i tuazione deter­
minatasi in seno alla Commis­
sione ministeriale per la solu­
zione della vertenza tra INAM 
e medici . 

Valutat i i d ivers i aspett i 
del problema, allo scopo di 
contribuire a una so luz ione 
che corrisponda agli interessi 
dei lavoratori , i h e salvaguardi 
qu*-li dei medici e che tenca 
conto del la s i tuazione finan­
ziaria del l ' IXAM. le tre orga­
nizzazioni dei lavoratori han­
no deciso di comune accordo 
di presentare al ministro del 
Lavoro le seguent i proposte: 

I ; Assistenza diretta: 
A ) Alla formazione defili e-

lenchi si provvede mediante 
apposite commiss ioni costitui­
te con le rappresentanze dei 
medici , dei lavoratori e del­
l 'IXAM. Gli e lenchi sono poi 
tenuti dall 'IXAM che li porta 
a conoscenza degli assistitali ; 
B ) Per ogni sezione territo­
riale del l 'IXAM sono formati 
e lenchi dei medici generici va­
lidi per la circoscrizione terri­
tori.». t del le sezioni s t e s s e ; C ) 
Negl i e lenchi per la sez ione 
territoriale verranno iscritti i 

medic i condott i , quali medici 
res idenzial i , i medici ospeda­
lieri e i medic i generici che 
ne facciano richiesta, secondo 
u n ordine di priorità per di­
sponibi l i tà di att ività in fa­
vore dei mutuati — cosi da 
real izzare una distr ibuzione 
del lavoro tra i medici — e si­
no a raggiungere u n rapporto 
con eli as-ist ibi l i da stabilirsi 
per ogni sez ione terr i tor ia le; 
D ) Gli assi.stibili sce lgono il 
medico di fiducia dandone 
contemporaneamente comuni ­
cazione alI'IXAM tra que l l i 
iscri'ti nel l 'e lenco della sezio­
ne territoriale . Gli ass is t ib ih 
hanno facoltà di modificare la 
scelta del medico di f iducia 
dandone però sempre c o m u ­
nicazione a l l ' IXAM; E ) P e r 
ogni medico è s tabi l i to il n u ­
mero di assist itol i in rappor­
to alla sua disponibi l i tà di la­
voro e i medic i sono c o m p e n ­
sati per la loro att ività secon­
do un s is tema misto , va l ido 
per tut to il territorio nazio­
nale per cui il compenso sia 
in parte forfetizzato e in par­
te per pres taz ione; F ) I comi­
tati provincia l i INAM nel la 
loro competenza v ig i lano sul­
l 'andamento dei rapporti 

INAM-medic i mutuat i , decido­
no l 'applicazione de l le dispo­
sizioni v igent i nei confronti 
dei mutuati e sul defer imento 
dei medici agli ordini profes­
sionali con conseguente so­
spens ione del l 'att ività medica 
in attesa del le del iberazioni 
degli ordini s tess i . 

2) Assistenza indiretta: 
A ) E' consent i to agli assi-

stibili d e l l l X A M di optare per 
l 'assistenza indire t ta ; B ) 
L'opzione è impegnat iva per 
un anno decade se non è ri-
cor.fermata e r iguarda le pre­
stazioni medico-generiche e 
farmaceut iche; C ) Gli assisti-
bili che hanno opta to per l'as­
s i s tenza indiretta hanno fa­
coltà di ricorrere all'opera di 
qua] inque medico e sono 
rimborsati dal l 'IXAM, secon­
do modal i tà e tariffe stabi l i te 
dagli organi competent i sen­
t i te l e parti interessate . 

La CGIL, la CISL e la UIL 
propongono inoltre che con­
t emporaneamente al l 'applica­
z ione del nuovo s is tema sia 
realizzata la l iberal izzazione 

de l le remore di cars t t fre am­
minis trat ivo , del le l imitazioni 
farmaceut iche e de l le proce­
dure per i r icoveri ospeda­
lieri . 

Camera on . Rossi , per i l lustrar­
gli il documento approvato s a ­
bato dal la Direzione soc ia lde­
mocratica. I due esponenti del 
PSDI hanno dichiarato ai Rior-
nal is l i di non poter fate d i ­
ch iaraz ioni ; hanno però ass i ­
curato che la d i scuss ione con 
Scclha. era stata « cordiale, se ­
rena, e ispirala a reciproca 
fiducia ». 

Subito dopo tale incontro, 
l'on. Sceiba si è recato di gran 
carriera a Piazza del Gesù, do ­
ve l 'anfani lo ha benignamente 
ricevuto. Anche questo incontro 
è s lato « l u n g o e cordiale >. Al 
suo termine è stata convocata 
una r iunione immediata tra 
lo stesso Scclha e i segretari 
dei quattro parti l i governat ivi , 
Fanfani , Matteotti , Malagodi e 
Uealc, con l'aggiunta di altri 
sci personaggi fra cui Moro, 
De Caro, Macrelli ecc. Come lo ­
calità è stata scelta Vil la Ma­
dama, e come occasione un 
pranzo, così che ognuno si s en­
tisse a suo agio, e dal le ve le ­
nose polemiche dei giorni tra­
scorsi si passasse al calore dei 
brindisi . La r iunione vi è stata, 
e si è prolungata, pranzo c o m ­
preso. dal le 1.1.30 a l l e 21.05. 
K* appunto al suo termine 
che veniva di f fuso il testo de l ­
l'accordo raggiunto. 

Kppurc. nel m o m e n t o stesso 
in cui si realizzava la capi ­
to laz ione a Villa Madama, d u e 
stridenti e lement i di contrad­
diz ione venivano alla luce s u ­
gli organi uff ic ial i del PRI e 
e del PSDI. 

Nel pomeriggio la Voce re­
pubblicana ha scritto infatti 
che la quest ione de l la «eiTicicii-
za e sufficienza del l 'azione g o ­
vernativa, del funz ionamento 
della coa l iz ione al centro e al la 
periferia, de l l 'adempimento d e ­
gli impegni presi al momento 
•Iella cost i tuz ione del min i s t e ­
ro. è stata sol levata nel suo 
complesso proprio dal partito 
repubblicano, e uf l ic ia lmenie , 
nella del iberazione della dire­
zione del partito del 18 o t t o ­
bre-». Il PSDI, secondo i re­
pubblicani . non ha fatto al tro 
che mostrare di condividere le 
* preoccupazioni » e le « ri­
serve di o n l i n e pol i t ico e fun­
zionai-* •» del p i t i circa il go ­
verno. Per cui il Pit i non può 
ora che confermare, accanto al 
PSDI. la « necessità di raffor­
zare la funzional i tà del gover­
no di coal iz ione >. Si tratta 
pertanto di «ch iar i re i mezzi 
ner raggiungere tale scopo r. 
Ora é ovvio che « i mezzi > 
non sono stati t rovat i ! 

In pari tempo \ e n i v a d i f fu­
so un art icolo scritto per la 
(iinsliziti di s tamane dal ce­
lebre vice-segretario del PSDI 
Tanassi il quale , ignaro de l ­
l ' intral lazzo intcssntn fra * i 
.-innuc » a Villa Madama, ri­
badiva con tono duro la p o ­
lemica con il « d ispet toso * 
Fanfani e con l 'at teggiamen­
to conservatore del PLI, e r i ­
badiva la necessità di un r i m ­
pasto e di un rafforzamento 
del governo ron partec ipazio­
ne di « ostaggi » fanfaniani . 
Sarà curioso vedere se l'arti­
colo apparirà s tamane , o NC 
invece verrà censuralo . 

Rinviata la causa 
Parri-« Meridiano » 
M I L A N O . 8. — Davant i al 

tr ibunale c iv i le , pres ieduto dal 
dott . Ghirardi , doveva essere 
discussa stamani la causa in­
tentata da Ferruccio P a m al 
giornale fascista Meridiano 
d'Italia ne l l e persone del di­
rettore Franco Maria S e r v e l l o 
e del redattore Ugo Franzohn 
per alcuni articoli diffamatori 
del la persona di « Maurizio » e 
della Res is tenza . 

Il fatto era già stato dibat­
tuto a suo t empo in sede pe­
nale e quindi est into per amni­
stia. Nel la causa c iv i l e . P a m 
ha chiesto u n indennizzo di 
dieci mil ioni da devolvers i *d 
opere assistenzial i . S tamani 
per Parri erano presenti gii 
avvocat i De Caro, De Meis e il 
sost i tuto del l 'avv. Calaman­
drei , mentre rappresentavano 
il Serve l l o l 'avv. Triglia e Nen-
cioni . Ma poiché il convenuto 
Franzohn era assente , in quan­
to la c i tazione a comparire non 
era regolare, come lo stesso 
magistrato ha riconosciuto, la 
causa è stata rinviata al 20 di­
cembre per la r innovazione 
della c i tazione. 
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Orgosolo senza cronaca nera 
Un mondo millenario in movimento - La sfori a di un assedio che dura da secoli - Razzie e ven­
dette - 1 metodi delle forze di polizia - Gli intellettuali sardi, i pastori e la funzione del PCI 

CINA POrOLARE — Vna delegazione degli uomini di cultura italiani si trova attualmente 
in visita nei centri della grande Repubblica. Kcco, fotografati durante una sosta aUTnivcr-
sità di Wuhan, il senatore Mario Palermo, a sinistra, e. al suo fianco, il prof. Francesco Flora 

Dobbiamo e.^ere grat i a 
F ranco Cagnetta se ci è pos­
sibile oggi r ipar la re di Or­
gosolo non in termini di «cro­
naca nera » e di bandi t ismo, 
bensì di cul tura . Ma dobbia­
mo es.-ere grat i anche agli 
orgolesi che gli hanno con­
senti to di por ta re avant i uno 
studio approfondito su uno 
degli appetti più tipici, pro­
prio perchè esai-peiato e con­
t raddi t tor io . della vita italia­
na di oggi; agli orgolesi anzi 
va una par te del meri to se 
Cagnet ta , nelle t recento pagi 
no del l 'u l t imo numero di 
Nuovi argomenti, dedicato 
in te ramente alla sua « In­
chiesta MI Orgosolo», ha sa­
puto uscire dalla contempla­
zione un po ' as t ra t ta dei fat­
ti e dei costumi s t raordinar i 
di que?to paese italiano, por 
cogliere, accanto agli ele­
menti di immobili tà e di sta­
si mil ionaria , quelli del mo­
vimento e della storia at tua­
le. E ' questo, senza alcun 
dubbio, il fatto nuovo della 

in teressante indagine di Ca­
gnet ta , r ispet to al racconto 
della disamistade (vendetta, 
inimicizia) di Orgosolo, e al­
l 'articolo sulla « Barbagia e 
due biografie ili barbaricini », 
pubblicati da Società e anco­
ra da Nuovi argomenti nel 
.settembre del l ' anno scoi so, 
dove la descrizione e lo Mu­
dici di quella real tà primiti­
va e feroce finivano por di­
venire ammiraz ione non cri­
tica, r icerca del folclore, pri­
mit ivismo mitico, secondo 
i canoni dell 'etnografia idea­
listica e di un « meridionali­
smo fermo a Eboli », di cui 
si è recen temente occupato 
Alicata nel l 'u l t imo numeio di 
Cronache ine ririiowili. 

Orgosolo è il centro, la ca­
pitale, si può dire , della Bar­
bagia, regione montagno-a 
della provincia di Nuoro. 
Barbagia viene da oaibar ia . 
t o n a di barbar i , conio la 
ch iamavano i romani del IV 
soc. a. C , che non n i i ' c i - m o 
a conquis tar la e si dovetto-
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/ cattolici del Vici TVcim 
nono pienamente liberi 

Quello che ha potuto accertare una rappresentanza della commissione internazionale - Pressioni e vio­
lenze di certe autorità religiose per spingere i fedeli ad evacuare verso il Sud - Al campo di Fat Diem 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAMDINH. novembre . 
Un gruppo della commis­

sione internazionale, forma­
to da rappresentanti dell'In­
dia. del Canada e della Po­
lonia, ha visitato «ci giorni 
scorsi in due riprese questa 
città, che, a un centinaio di 
chilometri a sud di Hanoi, è 
il più importante capoluogo 
delle regioni cattoliche del 
Vict Nani. La visita è stata 
provocata dal l 'accusa france­
se secondo cui le autorità po­
polari vietnamite violerebbe­
ro gli accordi di Ginevra. 
ostacolando i movimenti di 
quei cattolici che , spinti dal-
la campagna di menzogne di 
mia parte del clero, partono 
per trasferirsi nella zona an­
cora occupata, ad Haifong e 
quindi a Saigon. Ma nel cor­
so dell'indagine, condotta in 
città e i'i numerosi punti del­
la provincia, invece di fro-
rarsi d; fronte ad elementi 
comprorajiti l'accusa france­
se. la commissione ha rac­
colto centinaia di testimonian­
ze verbali e scritte che de­
nunciano i metodi di coerci­
zione psicologica ed anche 
fisica usati per indurre i cat­
tolici ad evacuare. 

Le persone che la commis­
sione ha interrogato di sua 
scelta vanno dal clero della 
cattedrale di Namdinh ai bat­
tellieri di traghetti nella pro­
vincia, dai parroci dei vil­
laggi a contadini , a piccoli 
commercianti, ad autisti di 
serr ic i pubblici . Alle doman­
de, poste soprattutto dal rap­
presentante canadese ed in 
rcrmini spesso capricciosi, tut­
ti hanno risposto che la li­
bertà di cul to non r i cne mi­
n imamente intra lc ia ta , e che 
le autorità popolari non pon-
qono nessun ostacolo alla cir­
colazione terrestre e fluviale 
verso la zona di Haifong. 
Quanto alla l iber tà religiosa. 
la commissione è stata del 
resto direttamente testimone 
dei preparativi, nella catte­
drale e nelle strade di Nam­
dinh. per la celebrazione del­
la festa dei santi. Archi sor-
montati dalla croce e addob­
bati con rcssil l i bianco-gialli 
del Vaticano sono stati cretti 
dal clero e dai fedeli per il 
passaggio della processione 
r un a l ta re è stato istallato 
dinanzi al portale della cat­
tedrale per officiare la messa 
sulla piazza. 

t cattolici che nella pro­
vincia di Namdinh, dal pri­
mo agosto al ventiquattro ot­
tobre, sono partiti per Hai-
long, sono meno di diecimi­
la. cioè poco più del cinque 
per cento dell'intiera comu­
nità cattolica, che conta cen-
tottantamila anime. Altre cin­
quemila persone che si erano 
messe in cammino hanno mu­
tato proposito e sono rien­
trate nei propr i villaggi in 
seguito all'opera di persila-

zionari o ex- /unr ionar i bao-
daisti, ricorrano per alimen­
tare l'evacuazione verso il 
sud, di cui la propaganda im-
r.eriaii.sta ha bisogno allo sco­
po di d imost rare che i catto­
lici non possono vivere nella 
parte libera del Viet Nam. 
Oltre che agitare lo spettro 
della persecuzione religiosa e 
minacciare la scomunica ai 
fedeli che non partono, si 
sparge insis tentemente «ci 
villaggi la voce che la guer­
ra sia per ricominciare, e 
che chi rimane sarà polve­
rizzato dalle atomiche ame­
ricane. 

Barriere arliiieiali 
Nella parrocchia di Vao, la 

commissione Ita raccolto le 
testimonianze di alcuni cit­
tadini alle cui case indivi­
dui armati s; sono presentati 
nella notte, minacciandoli di 
morte se non si fossero de­
cisi ad euacuare. Alle minac 
ce si accompagnano mirabo-
tanti promesse di denaro, ter­
ra. lavoro e benessere nel 
sud, assicurazioni che l'aiuto 

nisnti francesi, vengano 
rate da Washington. 

A/a que.vii od osi metodi di 
coercizione di cu; la commis­
sione infernarionnU' ha potu­
to prendere atto non sono che 
un aspetto della tattica con 
cui la propaganda vaticano-
americana cerca di montare 
il caso della « persecuzione 
della fede » nel Vici Nam. Un 
altro aspetto, dopo avere stra­
volto le. ment i dei fedeli ed 
averli spinti ad abbandonare 
le. proprie caie, consiste, nel 
creare artificiali barriere al 
loro regolare deflusso verso 
Haifong. per poi gettare la 
responsabilità sulle autorità 
popolari. 

Tipico in tal senso è ciò 
che accade a Fat Diem, citi 
quanta chilometri a sud di 
Nani Dinh. nella limitrofa 
prorincia di ÌVinh Biuh. Dal­
l'inizio di ottobre, i cattolici 
indotti a lasciare i villaggi 
di quella provinc'a si sono 
concentrati, su ordine del cle­
ro, nel recinto del vescovado 
ed in altri tre edifici religiosi 
di Fat Diem. e lì. con il pre­
testo che la strada verso Hai­

ti- per partire. Ho domandato 
die cosa dunque obblighi gli 
evacuati ad attendere a Fat 
Diem in condizioni tanto pe­
nose. Il p ror ienr io non ho sa­
puto r i spondermi , e Willichs 
con un gesto di impacienza 
è intervenuto dicendo che è 
noto a tutti che i comunisti 
non lasciano passare. Ho os­
servato che al contrario l'in­
dagine della commissione in­
temazionale a Nam Dinh ha 
provato che la libera circo­
lazione è assicurata. Willichs 
allora è scoppiato in una ri­
sata fragorosa e insieme ge­
lida, e ha detto che io ragio­
navo come un bambino, che 
d o r e m bene aver visto che 
« il Vict Minh massacra la 
popolazione e die le strade 
sono piene di cadaveri ». 

Parlano i eoiii'cnfrati 
Quando /io chiesto di in­

terrogare i concentrati, il pre­
te belga ha voluto accompa­
gnarmi e la comparsa sua e 
del suo cane hanno provoca­
to nella folla lacera e smun­
ta ammassata intorno alla 
cattedrale una ondata di spa­
vento. Aizzando il cane ad­
dosso ai concentrati, cacciali 
doli via a spinte e con l'aiuto 
di individui che parlavano 
fluentemente francese, il mis 
stonano Ila fatto di tutto per 

ro l imitare a circondarla con 
unii c in tura mil i tare perma­
nente . Ria le poche notizie 
anteriori , del periodo carta­
ginese. sono analoghe: quel 
popolo tiero e indomito non 
lu inai soggiogato e vinto 
dallo s t raniero . Cominciò in 
tempi antichissimi l 'assedio 
di quella regione, e da allo­
ra è cont inuato, ininterrotto, 
por ciroii t remila anni, l'ino 
ad oggi. Dopo i bizantini, il 
periodo del l ' autonomia sarda 
O d i n d i n di Sa rdegna ) , du­
ranti ' il quale « Orgosolo en­
ti a ;i fiir pa r t e per la prima 
volta di un vero e proprio 
stato >•- 11 codici» legislativo 
ilo! tempo, la Carta de logie. 
configura già il bandit ismo 
come << prodot to dell ' incon­
tro. del l 'a t t r i to fra l 'antica 
s t ru t tura economica e socia-
Io » dolio comunità pastoral i . 
" e (inolia m i m a ed estranea 
dolio Sta to ». Nei tre secoli 
di doivtina/.iono spagnola con 
Pin t iodu/ ione del feudo, e nei 
conto anni di dominio pie-
monto-o con l ' introduzione 
violenta della proprietà pri­
vata. l.i Barbagia è sottopo­
sta iiì un atroce succedo:si 
di vessazioni, di persecuzioni, 
di a.sM'di: il bandi t ismo, ohe 
unisco i pastori più ricchi, 
i mcr r s . o quelli più poveri. 
ì fornicoox, diviene sempre 
più la forma uni tar ia della 
rivolta contro lo Sta to stra­
niero. secondo, i modi tipici 
della ribellione dei popoli co­
loniali piti pr imit ivi . Si capi­
sce così come si siano man­
tenute. accanto alle s t ru t tu re 
economiche della comunità 
pastorale (Orgo.solo possiede 
tut tora il più vasto terreno 
comunale di ogni altro co­
mune italiano, dove i pastori 
o.se:citano Pademprivio o al­
tri elii itti civici), i costumi e 
Uli IIM di una civiltà primi­
tiva, una leggo, un modo di 

potuto o t tenere .sufficit-tifi ri-j concepire e di amminis t ra re 
sposto mi Itanno detto, uno; la giu-ti/.ia es t ranei allo .stato 
di non essere affatto decisolo alla cul tura moderni . 
ad andare al sud e l'altro d i j ^ , - . , . . , , 
volersene to rna re a casa mei « ittUiiUU V « / I K f f f f • < * 

a n n i . «Band i t i incalliti •»,• 
«< tazza inferiore », come ha ri­
petuto recentemente l 'ex que-
stoie di Nuoio e scrit to qual­
che giornalista, secondo le 
teorie Kizziali del positivi­
smo alla Niceforo o del fasci­
smo? Cagnet ta ha il mer i to di 
aver condotto una coraggio­
si! bat tagl ia nel l ' ambi to cul­
turale, nel quadro della bat­
taglia condotta dal le sinistre 
sul terreno politico, per ridi­
colizzare queste pseudo- teor ie 
e far capi lo i termini di que­
sto angosciante problema di 
Orgosolo. dove tu t te le con­
traddizioni. tutt i i ca ia t t e r i 
tipici della questione meridio­
nale esplodono esasperat i . La 
s t iu t tu ra è costituiti» di» una 
economia pastorale sulla qua ­
le il capital ismo moderno è 
intervenuto come un p reda ­
tore coloniale. Il pas tore or-

canti dei tenores, debbono 
es.seie ancora sv i luppat i e a p ­
pi ofonditi compiuta raent e. 
Non e. lo s ta to che procede a l ­
la t rasformazione agricola, 
che disbosca, che costruisce 
stiiide e scuole», che indie;» cioè 
lii via moderna dello svi luppo 
e della rinascita. Lo stato ri­
mane quello che era. lo si è 
visto, vessatore e aguzzino. Il 
p i ano t rat tore di Orgosolo è 
di tut ta la provincia di N u o ­
ro. Lo portano 1 comunist i ; 
sono i comunisti orgolesi che 
modificano profondamente la 
lotta di l iberazione del paese. 
economica sociale politica, elic­
vi por tano forme moderne di 
vi ta associativa. Una s trada 
viene costruiti» dopo uno scio­
pero a rovescio, diretto dai 
comunist i , cui partecipa, si 
può di re , tu t to il paese. La 
D C. d iven ta il par t i to dei 

ima par te , e il mondo dei pa­
stori dal l 'a l t ra , è anche vero 
che vi sono stat i (cerne per il 
movimento autonomista del 
Cau e il quot idiano il Paese, 
nei pr imi del '900, r icordati 
da Gramsci , per le posizioni. 
non quel le a t tual i , del Pa r t i ­
to sa rdo d'azione, e per l 'an­
tifascismo sardo) e vi sono 
tu t tora , s in tomi e fermenti in -
teressant i , che spiegano il for­
marsi . nel P a r t i t o comunis ta . 
di una forte e p r e p a r a t a schie­
ra di d i r igent i sa rd i di prove­
nienza in te l le t tua le . E non si 
nuò d imen t i ca re che si sta o-
perando oggi, a t to rno al PCI, 
e quindi a t t o rno ai mina tor i , 
ai contadini Doveri, ai pa s to ­
ri. una s a lda tu ra degli in te­
ressi dei var i ceti della po-
pola?ione sarda , per la risolu­
zione dei problemi della r i ­
nascita e del l ' autonomia de i -

di non averlo fatto /inora 
perchè minacciato. 

Ciò è stato sufficiente per 
convincermi della fondatezza 
di quanto avevo udito prima. 
presso il comitato ammini­
strativo della città, che mol-
ti concen t ra t i sa rebbero già 
tornati ai loro villaggi, se fos­
sero l iberi dal la coercizione 
int imidatr ice del clero e dei 
suoi accoliti. Se le autorità 
popolari non hanno preso mi­
sure per far cessare ciò che 
avviene nella diocesi di Fnt 
Diem, è perchè esse intendo­
no non compiere nulla die 
possa rssere interpretato co­
me pressione da parte loro 
sugli evacuati. 

Ciò clip Willichs e i suoi 
mandanti si sono proposti or-
gauizzando il concentramen­
to è di provocare una inda­
gine da parte della commis­
sione intemazionale e di pre­
sentare gli avvenimenti, le 
inumane condizioni in cui vi­
vono i concentrati, come una 
conseguenza di ostacoli frap­
posti alla evacuazione dalle 
autorità popolari, in violazio­
ne deg'i nccordì di Giue-

Lii s ta to italiano, il nost io. 
(lucilo di cui s iamo parte , non 
si e compoi ta to verso questo 
paese in modo diverso dagli 
occupanti s t ran ie r i che lo 
hanno preceduto; semmai ha 
migliorato i sistemi di spo­
liazione, di terror ismo, di 
oppressione coloniale. Per 
qua t t romi la orgolesi e n e a . 
vengono oggi m a n t e n u t e nel 
paese due caserme di carabi­
nieri e due di pubblici» si­
curezza, m e n t r e nel terr i to 
rio comunale i distaccamen­
ti fissi di C.C. sono dieci, più 
uno di P.S.. con un organico 
complessivo che raggiunge 
gli H00-1000 uomini nei mo­
li enti di emergenza: una 
guai dia ogni qua t t ro cittadi­
ni. Le leggi della giustizia 
sono sciupi e ciucile previste 
dalli» legJe fascista di P.S. 
per i casi eccezionali, ma è 
noi ma l 'abuso più aper to e 
più sfacciato: la prat ica del­
l'ostaggio è una prat ica co­
s tan te : donne, vecchi, bambi­
ni vengono portat i e t r a t t enu­
ti in ca rcc ie per o t t ene ie la 
costituzione di un ricercato. 
Non solo, ma si è r innegato 
ad Oigosolo il fondamento del 

vra E infatti, in seguito nllu/^^; , m ) d c r n o p c r r ipristi-
ridiiesta dei rappresentanti'. m a r e l'uso medioevale della I r - . , n u l i . • i*.-,* I I I L I U < J I . \ I I I L 

francesi che ancora una ***»f-;rcsrKinsabilìtii collettiva, del 
rarro con ia geme, une o ire '« si sono prestat i al gioco, l i l U e l o ,> ; i Cse. sottoposto ne rot te che uno dei concentrati 
è riuscito ad avvicinarmi e 
ha cominciato a rispondere 
alle mie domande. Willichs 
gli ha gridato in ricfiiamcsc 
« non mentire >» fulminando­
lo con lu sguardo e lo ha fat­
to ammutolire. Le due sole 
persone, un piccolo commer­
ciante anziano e un giovane. 
contadino, dalle quali con la 
assistenza del mio interprete 
e fra le grida di Willichs ho 

americano, .a commissione r j n d i c a m e n t e a s tat i d'assedio 
mlrriiozioiifi,,. andrà w« ino t tu rn i , nel a r res t i di massa 
prossimi o o r n i a Fot D i r n j | f ( . o n t o . d u e c e n t o . t r e c e n t o per-
per investigare. Ma no,, c e , s o n e , 0 n periodiche bat tu te 
dubbio che. se i c o n r e n t r a t ! j n e p i 0 ( . . , m p : i f , n c r i o v e j p a s t o r j 
porranno r,rnnndcrr alla r o i n . i c n | I > i t i s c n z n , l n a r n „ i n n c 
missione lirVratrirnrc. I ' c i b . | d e b b o n o abbandonare il loro 
bietta o p e r a t o n e p ropagandi - ' „ r e s , e e _ c h e ^ •., j o r o v jh-, . , ) . 
sfica di Fat Diem avrà lofn ven tu ra . 
stesso r>viUaio fallimento-- ' \r-t sono "n»2i ad Orgosolo 
re dePn manoL-rn tentata a joo ammoni t i . 32 confinati, la 

' condannat i all 'ergastolo, più 
• di 10 a pene superiori ai la 

OIKJOSOLO — l'n desolato sc« ri-io del paese, euore della Barbagia, nella provincia di Nuoro 

Namdinh. 
FRANCO CAl.AMANDKKI 

olese. il cui al imento fon­
damenta le è il latte caglia­
to di pecora, oli le le s ta­
gioni ed i mali natural i , deve 
combat tere oggi l ' industriale 
del latte, s empie cont inenta­
le. che lissii il prezzo del p io-
dotto. e lo t iene in mano an­
ticipandogli il donino per lo 
alfilto dei pascoli invernal i . 
Basta un ' anna ta cat t iva , una 
epidemia, un pascolo magro, 
un arresto, per d is t ruggere il 
magio bilancio del pastore. 
Ecco allora il furto di qual 
che pecora, la bardana (raz­
zia) insieme con al tr i pastori . 
secondo consuetudini che si 
perdono nel tempo. Lo s tato 
aiuta il pas to ie esigendo le 
tasst', e mandando il carabi-
m e l e a i iscuotei le . L'orgolese 
ha cosi fiducia solo in se stes­
so, nella sua legge, implaca­
bile come la na tu ra che gli è 
a t torno, negli usi della comu­
nità che l 'assedio mil lenar io 
ha conservati pressoché intat­
ti come in un museo vivente , 
nel bandi t ismo che è la sua 
rivolta, e lementare e anar­
chica, all 'oppi essionc. Cosi è 
stato, dice Cagnetta, lino al 
'•ìli. ed è. in una certa misuri». 
ancor oggi, pur nelle modifi­
cazioni gii» profonde che sono 
in tervenute a mutare , in que ­
sti ultimi anni , la menta l i tà . 
il te r reno cul tura le degli or­
golesi. 

K* nello studio di questa 
modificazione, ci sembra , il 
lato debole del saggio di Ca­
gnetta. La formazione di un 
«< proletar iato pastorale ' . per 
adopeiare l 'espressione di Ca­
gnetta. e l ' ingresso del P a r t i ­
to comunista, della sua ideo­
logia e delle sue forme di or­
ganizzazione. favoriti dalle 
condizioni di oppressione co­
loniale. e dalle aspirazioni an­
tichissime a un mondo di giu­
stizia e di pace contenute ne : 

meres. dei ricchi, il P.C. quel-I l'isola. L ' in te l le t tuale s t r a d i ­
lo dei terraccos. dei poveri , zinnale » sa rdo è sì di « t i p o 
Tutto questo dice Cagnet ta . 
senza però avver t i r e tu t ta la 
profondità della modificazione 
cul turale anche in usi e is t i ­
tuti radicat issimi, come la 
bardana o quello a t ioce del­
la vendetti» che è sempre me­
no fondata sui vincoli del san­
gue e sulla solidarietà t r iba le 
delle «grandi famiglie» in cui 
era diviso il paese, per l imi ­
tarsi alla vendet ta verso c o ­
loro che h a n n o « t radi to » la 
comunità, i confidenti, le spie. 
Venti su vent ise t te croci del 
cimitero di Orgosolo, negli ul­
timi qua t t ro anni , ne sono un 
indizio probante . Accanto al­
la ro t tura , pe r la pr ima volta 
nella storia del paese, dei le­
gami di sangue, un profondo 
mutamento , che deve essere 
ancor:» s tudiato, è i n t e rvenu­
to nella de l inquenza orgolcse 
(da intendersi sempre , si badi . 
come prodot to de l l ' ambiente 
na tura le e s t ru t tu ra le ) . Lo r i ­
velano. sia pu re sommar ia ­
mente . questi dat i statist ici 
che abbiamo potuto reper i re 
sui procedimenti penali nel 
nuorese ner rapine , estorsioni 

coloniale » (e l 'affermazione 
deve essere intesa in u n sen­
so molto genera le e med ia to ) . 
ma non si può t r a scu ra re , ad 
esempio, che in Sa rdegna v» è 
l'unico caso in I tal ia di gior­
nale quot id iano . La nuova 
Sardegna, non d i r e t to dal le 
sinistre, dove sia possibile u n 
dialogo ideale t r a le opposte 
posizioni, e dove le quest ioni 
dell 'isola sono seguite, spesso. 
con uno sforzo cri t ico e con 
un impegno di obiet t ivi tà as­
sai notevoli in questa era c le­
ricale di l ive l lamento e di 
oassività inte l le t tual i . 

liti è l'uomo fluoro 
In cont rappos to a questo i n ­

tel let tuale schemat izzato . Ca­
gnet ta descrive l'uomo nuovo, 
il contadino, il pas tore comu­
nista, e m e n t r e h a ragione di 
i l lus t rare le sue dot i di ca ra t ­
tere, la sua schiet tezza, la sua 
intelligenza, r ischia s e m p r e di 
cadere, e in effetti cade , nel 
mito, nel l ' idoleggiamento p r o ­
prio di ch i c r ede di t rovars i 
davant i ad u n fat to nuovo in 
assoluto, fuori del la n o r m a co-

sequestri di persóna : nel *48 m u r > e . eccezionale. La rea l tà , 
sono compless ivamente 372. e 
scemano ••» 9(1 nel '43 per pas­
sare n 123 nel '50. a G4 nel 
'51. a 24 nei pr imi nove me-
ci del '52. 

Sin tonti e fri'mcitti 
Ma la pa r t e più discutibi le 

dello s tudio di Cagnet ta è 
quella re la t iva agli intel le t­
tuali sa rd i e agli « uomini 
nuovi » orgolesi. Se è vero cht-

per buona for tuna nos t ra , è 
ben diversa . Il capost ipi te , pe r 
adoperare u n a immag ine let­
terar ia , degli uomini nuovi è 
l 'operaio della fabbrica tor i­
nese o lombarda , e. accanto a 
lui. iì b racc ian te , il con tad ino 
povero emi l iano o pugliese. 
Anzi il pas to re comunis ta o r ­
golcse è uomo nuovo solo 
perchè ha comincia to a for­
marsi una coscienza socialista 
ass imilando u n a ideologia. 

HANOI Festoso aspetto di nna manifestazione popolare 

americano r isolverà tut t i i 
problemi degli evacuati. Don 
Joseph Tinh, provicario del­
la diocesi di Buichu, nella 
provincia di Namdinh, da me 
risitato nella cattedrale dove 
egli sostituisce il vescovo par­
tito con i francesi, dopo a-
r c rmi detto ri: non incontrare 
alcuna dilTìcoIfà per l'esercì-

vane svolta rer^n di loro dal:;n d c j cu."to. ha ammesso, a 
correligionari che h hannoìproposito della evacuazione, 
avvicinat i lungo la s t rada e i c h e * una certa confusione è 
hanno fatto comprendere lo-\SJata creata nelle coscienze ».. 
ro l ' inganno in cut sfara-j / „ rcnltà ciò che SÌ cerca 
no cadendo. Un vecchio pre-idi alimentare nei cattolici di 
te della parrocchia di « ' r ih lgues , , , regione, sfrut tando la 
Quong ha d ichiara to alla 
commissione internazionale di 
essersi personalmente adope­
rato per dissuadere dalla par­
tenza i fedeli di altre par­
rocchie ed avere, con la sua 
parola, fatto tornare alle loro 
catc quaranta famiglie. 

Le denunce ricevute dalla 
commissione d u r a n t e la sua 
Inchiesta indicano a quali 
forme di in t imidazione, di 
frode e addirittura di terro­
rismo alcuni sacerdoti e i 
loro agent i , p ropr ie tar i , fun-

ignoranza e la miseria in cui 
li ha lasciati l'oppressione 
coloniale, è una vera e prò 
pria psicosi, uno stato d'a­
nimo misto di disperazione e 
speranza i l lusorie. E il fatto 
che nella campagna si metta 
tanto l 'accento sulla potenza 
atomica degli Stati Uniti e 
tul loro aiuto economico al 
governo baodaista non lascia 
dubbi che le fila di tutto ciò 
attraverso le alte gerarchie 
ecclesiastiche fuggite ad Hai­
fong ed a Saigon e gli orga~ 

fong è sbarrata dalle autorità 
popolari, essi vengono tutto­
ra trattenuti in numero di 
oltre tremila, ammassati in 
condizioni di ripugnante pro­
miscuità e di sporcizia. 

Alla testa del concentra-
mento sono il p roc reano Mai, 
e un 'a l t ra vent ina di sacer­
doti vietnamiti; ma il cape 
dell'operazione è nn missio­
nario belga, un certo Willichs. 
personaggio equivoco che pri­
ma di avere la vocazione del 
missionario è stato pilota nel­
la R.A.F. ed ha soqgiornato in 
Cina fino a l 1948. 

Mi sono recato a Fat Diem 
ed ho chiesto di parlare col 
provicario Mai. Dopo lunga 
attesa, egli mi ha ricevuto 
e con lui era il missionario 
belga, al cui fianco ringhiarla 
un grosso cane da caccia. Ho 
domandato a! prr.rican'o se i 
concentrati abbiano tentato di 
partire alla volta di Haifong, 
e se qualcosa g!i^Io abbia im­
pedito. Guardando imbaraz­
zato verso Willichs. il sacer­
dote ha risposto esi tante che 
nessun tentativo è stato fatto 

non vi sono in Sardegna , per . n e m m e n o l o n t a n a m e n t e indi-
precise ragioni s toriche, t r a - j gena. Non solo Cagne t ta non 
dizioni di un ceto d i r igen te j avve r t e tu t to questo , m a fini-
autonomo. e che vi è una frat-1 s c e p ( , r r eag i re alla rea l tà che 
tura larga fra il ceto medio j s tud ia e giudica, nello stesso 
e il mondo inte l le t tuale da j modo di ogni in te l le t tua le 

a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i t i i t t t i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i iMii i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i iMii i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i t ' t radizionale» che si t rovi pe r 
ì fa p r ima volta al cospet to di 

l i , m\ ^ A Z Z I I I I V O n i n i t u i : te.^^^r"^,'"* 
i nrovenienza. formato da ope­
r a i . da contadini , da l avora ­
tori. 

' Quest i l imiti , cui abb iamo 
I accennato, non a t t e n u a n o p e -
j rò l ' impor tanza e la por ta ta 
• cul tural i de l l ' a t to d 'accusa di 
Cagnet ta con t ro lo s ta to, con­
tro il aoverno clericale, che ha 
i ng iun to . aH*onpres.sione pol i ­
ziesca del cassa to , l 'oppressio­
ne an t icomunis ta , con il r i su l ­
ta to di r ep r imere e di l imita­
re ouei germi di r innnvamen-
' o des t ina t i a cancel lare u n 
-so^'ir» «o^ravvissutr». e a fare 
di Orgo=o:o 'jn paese Piena­
mente- ' n « e n t o nella comun i ­
tà nazionale, avviata al so-
nal ismo. 

GIORGIO FANTI 

NOTIZIE DEL CINEMA 
Il d r a m m a d i S , M i n i a t o 

Si C costituirò mesi fa. o 
Pisa, un Comitato cittadino 
per le onoranze allr iiltimc 
dcWcccido j-rerprtrato dai na­
zisti nella cattedrale di S. Mi-
n:a:o. durante :t Jngho etri 
1944. Fra le inaiatile prex. 
c&be buon cstto quella lotta 
a produrre un documentario 
che nei orasse il tragico epi­
sodio. il documentano è srato 
girato da tre giovani cinea­
sti pisani: Paolo e Vittorio la-
nani e Valentino Orsini, con 
la consulenza e la .vipcrn'O-
rif dt Cesare Zaiattini. il som­
merto musicale e siato cura'.o 
da Mar.o Zafrrd. E a quello 
punto il nastro dovere di in­
formatori potrebbe essere fini-
tr,; srnonchè la realizzazione 
di questo brr: e film è Fgita 
ed alcuni fatti die rale la 
f.T.a di portare a conoscenza 
dei lettori, anehe perchè, di 
solito, si trascura un po' la 
diffieiie tita della cultura in 
provincia. 

Sei barbaro eccidio del luglio 
1944 la cattedrale di S. Mimato. 
com'è noto, fu bagnata dal 
sangue di cinquantadue per­
sone innocenti tra donne, uo­
mini e bambini, mentre ti luo­
go sacro tenne brutalmente 
profanato. Rtcordare in un cor-
lometraggio. realizzato con 
umiltà e fedeltà ai fatti acca­
duti. questo dramma, poterà 
certamente costituire, oltreché 
una condanna della barb-t'ic. 
un omaggio alle vittime arila 

sttay 7 il< do-etw cv,-:,-.; il 
•parerr r'.i alcuni religiosi tìci 
Iwtg'j, c. — c l">n Riijjmi. il 
quale, d-,; <> trer rirex'j toiio-
3Cii>:a ti'lla S'encggialura. 
collabori- 'on i giovani d(x:u-
mcntarnf: t'>rnc Iion Rossi r 
l>r,n -M-' ' - **•;/,. rhr diedero 
ali iniziati'.-* il loro lineerò m-
c~.jagjia-r.rii'o. 

Ma (li q-if^ta opinione non 
dotc'tc e*\<-rc il Vevoiado di 
S. Min ci >. rhe, d'un tratto. 
opw-i*' il suo irto ella ripre­
sa di rei'.'' inquadrature nella 
ent'cdrale r « consigliò • I>on 
Ruggini dt 'e*sirc immediata­
mente f gin cr,Ilaborazionc enn 
gli aut'.n rìel do'umcntario. 

Ma t rentatin di ostacolare 
la realizzazione del documen­
tario non Si sano fermati qui, 
perche la Prefettura di Pi*a. 
cadentemente sollecitata dal 
Vcfo-o, ha ìoluto mandare 
a S MiRH'o n.cntemcno che 
il Capo gabinetto della Que­
stura. col compito di diffida­
re i gioiam cineasti dal conti­
nuare le riprese: la lavora­
zione icnne cosi interrotta. 
Per fortuna, le parti che man­
carono non erano essenziali. 
per eui il danno non fu irre­
parabile. Itel gravissimo arbi­
trio si s'anno ora occupando 
ti Sindacato dei documenta­
risti. da ima r>arlc. il legale 
di OTS'UÌ e dei fratelli Taviani 
dall'altra. 

Come si tede, non solo a 
Roma, ma amhe in provincia 
il neorealismo dee lottare pcr 
sopravvivere; e forse non si 

tirnc abbastanza ui cons.de-
razione l'entusiasmo e la .«.<•-
rteta con fui i Circoli del ci 
nema e » gruppi di cineama­
tori conducono la preziosa 
battaglia culturale. 

1- K-
€ Umberto D. > a Londra 

\ chsu.-.ur«i crei I-cstii*»; oi-
r.t-:r.aU'gratì<o «'.alieno a Lori-
Cr*. ». ihieiiure dei British I-i.r.i 
!r.stitu:e. DennLs Forzv.an. ha 
oz rhr.tfjix'.i* a Lcr.dra una \i-
Mor.e privata ili Umberto li, 
il C3.:>o:a\orf> di De Sica e Zft-
ifitt.riì; tùia proiezione fono 
.«.*«»:i ir.;.ta-i lutti 1 critici bri­
tannici. y ra ;>re*-pr.te tmc-iie 
I>e Sic.t. VmfjCrto lì.. accjuiMa-
U» dalia casa di Alexander Kor-
d«. r.on e st«»io finora lir.me*-
;•<> z.ri circuito normaie. men­
tre è siftto fatte» circolare r.e» 
clt.e-c:ut,s. 

Va> '.a pena di rilevare che 
lo ;odi più lusinghiere delia 
s:ani;>a trglese sono andate 
proprio «.: :i.::i dt De S.ca, in-
\i iaio a:i'u;ti:no momento e 
proiettai» privutarr.ente. Co­
m'è r.ot-j 1 Vnitalia. organiz­
zatrice de.la manifestazione 
;<">nd.r.e<e, a \e \a messo insie­
me la nostra «elezione In mo-
chi d( ne \enissero e««:u£e le 
opere più Interessanti del neo­
realismo prodotte negli anni 
recenti I critici clnematogra 
tìci britannici si sono fatti ore 
promotori di una campagna 
per la ch^tribirzione del film 
di De Sica neWc sale d'Inghil­
terra. 

iVirorì OTÌtnìamtati 
dello produzione locìtiico 

s-crr. e :.i so*. :e\:e.\ 
lsì;u\stio KINO <-..e «la produ-
/.or.e c;r.€-:r.a"<.2rat:Cd '<nletica 
f-arà portata a ce:ìt<»c:r. iuant« 
!::::i 1 anr.v • e c::e : i:. l*.:->tn.» 
c:r.en.*»:o^rat:ca de:. l'R.-^S *u-
tjirà qua'.che iiiom.a. « r ìr.ni.» 
— aggiunse la r»\;s*.^ — .a r.->-
fttra produzione era J**<t?.i MI 
ur. piccolo numero d: Mr:.. 
s e r e n e <h ijrar.dv !-:.pe,-:.<> 
artistico e -spe*tac»:arc: d ora 
in avanti, m-.coe. et nrler.to.-e-
rr.o verso ur.e nro^uz;or.e 
rr.o:to \ast.i. modificando ra­
dicalmente 1 me'odi e t «•'.«•*e-
m: di rcg-a » IM r.troia :::.;>o-
fvta/:or.e della produzione c:-
r.emato^rafica permettere*-:*» 
fra l'altro alì ' t 'nnr.e Soiletica 
di preccntars, finalmente nei 
festival alla pari con le a:tre 
cinematografìe. K" no-o infatti 
che. Con tesi dei resto mo'.to 
dtscutibiTe. i regolamenti dei 
Fe.smai occidentali statuisco­
no ì: numero del'e opere che 
una uazjono può presentare 
in l-vse *: numero dt film che 
quel pne-̂ » ha prodotto in ni-
nnno. Sembra inoltre che »ra 
breie «are realizzato un film 
so-.->t*co sulla Fiera interna 
z:ona:e dt Lione, mentre i flim 
rrarcs* Vite vendute e Fan'an 
La Tulipe \erranno doppiati 
In ru.'so. 

Marion Brando « Roma 
Si trova tr» qtresti giorni a 

Roma il bravo attore Marion 

Brando, uno irei più dotai: 
jr.-erpretl del cinema arr.er:-
ca:.o ir. questo momento. FcV. 
i- \enuto m Italia per discu­
tere co! produttore D:no De 
I,aurer.tts la sua eventuale 
partecipazione al n:m liucrrc 
e pire Sembra c.ìe il noto at­
tore a:>b!a chiesto per ".a pro­
pria p:ef-tazior.e la bellezza di 
lf.0 milioni. Brando — *e la 
r.o-.iz.a e vera — e padronissi­
mo di credere di valere più 
oro cri quanto pe>i; <"nS che 
prfoccupa, piuttosto, è il tor.oj 
h-s--o:utamer.:e i^'.'.v e i e certa 
r.r.f.-.TA prodxi/tor.e v u i e a-^u 
mer** Prescindendo da! Caso 
«•pecifV-o. non possiamo r.rr. 
rilegare che con 1 milioni ch'.e 
si: da Brando sj può produrre 
v.n film di buon livello pro­
duttivo; e c'r.e con due miliar­
di — tanto terrebbe a Costare 
Guerra e picc — si realizzano 
a-evoT.-.efe quindici normali 
fVm italiani 

Tketlmtann tmllo Mchtumo 
S: e iniziata in que*tt gior­

ni r.e^l» stabtitmenti della Ger­
mania diDmocmr.ca la lavora­
zione della seconda parte del-
1 opera cinematografica dedi­
cata alla vita del grande diri­
gente delia classe operata te-
deìoa t rnes i Theelmann. La 
prima pane e stata già proiet­
tata nelle saie (fella Bepvrbbll 
ca I titoli dei due film, di cut 
e regista Kurt Maetz.g sono 
rispettivamente «Thaelmann, 
capo della sua Classe » e « Ta<»3-
manr. Agito della sua classe » 

I CONCERTI A ROMA 

Grcgor Piatigorsky 
Ucpo unassenzA durata più 

?l tre lustri. 11 celebre violon­
cellista Oresror Piatigor>5cy è Tor­
nato a Roma e terl ria dato 
un concerto alla Filarmonici. 
ottenendo un cordiale successo. 

II programma comprendeva 
una Sonata dt Boccher.nl. una 
dt Brahms. quella di Debussy. 
. Elegia ai Faurè e le Variazio­
ni su un tema di Paganini del­
lo stesso Piatigorsky. L'esecu­
zione di queste composizioni è 
stata eli aito livello. Dove però. 
a nostro avviso. Piatigorsky ria 
eccelso, dimostrando appieno le 
sue qualità di grande interpre­
te. è stato nella difficile, e estro-
s«i tellissimA Sonata di Debus-
sv suono, colore, fraseggio e 
sfumature erano perfettamente 
a fuoco, con una naturalezza 
ed una semplicità ammirevoli. 
AI pianc'orte Ivi validamente 
collaborato Ralph Berkowltz, 

m. x. 

* £ * • :,** 
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11 cronis ta r iceve 

dnl le 17 al le 22 Cronaca di Roma Telefono d i r e t t o 

n u m e r o 683.869 

LA CRISI DEI « PARENTI » E' RISOLTA, MA LA CRISI DI ROMA RIMANE 

Respinte le dimissioni dei tre liberali 
per mascherate II fallimento della Giunta 

/ / nolo contrario dellu Lislu (illudimi molinaio du Saloli in unu spremi vequUilurin 
I <• ribolli .-- soggiacciono ul riculto poi dico - Sol il urie lodi di licbecchini u se si esso 

l'I p r i m o a t to del la i l lu-orà i 
so luz ione de l la e: l.-'i capi tol ina 
è s ta to compiu to . !.« fahu mag­
g ioranza domocri.-it.aiia, r u n i ­
co cons ig l ie re l .beralv p resen te 
a l l a seduta o il c o i r o n o rap-
p r c s o n t a n ' e de l Filippo .social­
d e m o c r a t i c o h a n n o : espililo lo 
d imiss ioni doll 'os-vìMiio S to lo ­
n i e deyl i « I t t i «tue oase.-vori 
l ibe ra l i — Bozzi e Lupinacc i 
— che a v e v a n o i<i->.-vnnato il 
m a n d a t o in .sv^no ni so l ida r i e tà 
con il colloca di g r u p p o . La 
Giun t a , che aveva pos to la q u e ­
s t ione di fiducia su un o i d i n o 
de! giorno .sotto ;cri".o da i d.c. 
C a n o r a , da l l ibe ra lo De C o u r -
ten e da l s o c i a l d e m o c r a t i c o 
F a r i n a , ha a v u t o 41 vot i f avo ­
l i n o l i o 2-1 cont i « r i . Non .sem­
bra , come ò d e c a d u t o la vol to 
.-cor.^i, che fra i d.c. M s i a n o 
avu to defezioni . 

Ques ta sera , l ' a s semblea tor ­
ne rà a r i u n i r s i po r po.s-.-aro a l 
secondo a t t o de l la or is i cap i ­
to l ina : la v o t a z i o n e de l la famo­
sa v a r i a n t e «1 p i a n o 111 de l l a 
via A p p i a An t i ca , sul la q u a l e 
la « f r a z i o n e » d e m o c r i s t i a n a 
m g a a ^ i ò la ba t t ag l i a c o n t r o 
S t o r o n i . E* p r e v i s t o , ne l p r o ­
g r a m m a d i a c c o r d i che i -. pa­
l e r a n n o a l lo svolg imento dello 
corso deg l i ag i t a t i conci l iabol i 
d i ques to s e t t i m a n e , che i de ­
m o c r i s t i a n i a b b a s s e r a n n o b a n ­
d i e r a a n c h e su ques t a ques t io­
ne, g i acché Ja •• nuova .. de l ibe ­
r a z i o n e ohe v o r r à posta in vo­
taz ione ne l l a s e d u t a dj o i ^ i al­
t r o «Oli « i r à .se non la copia 
esa l t a , i den t i ca d t que l la che 
fu r e s p i n t a non solo da i consi­
g l i e r i de l la L is ta c i t t ad ina , dal 
soc i a ldemocra t i co F a r i n a e da i 
cons ig l ie r i de l la de s t r a missi­
na . m a a n c h e da l la ba lda . fra­
z ione » d e m o c r i s t i a n a . 

Q u a l e che sa rà , tu t tav ia , l 'at­
t e g g i a m e n t o de i consigl ier i de-
mocr i s t i an j ne i confront i d e l l a ' 
v a r i a n t e S t o r o n i al piano H I 
del la via App ia Ant ica — una 
v a r i a n t e che non salva af fa t to 
l ' in tegr i tà paes i s t i ca del la mo­
n u m e n t a l e s t r a d a r o m a n a — 
n e s s u n o p o t r à conv ince r s i che 
la c r i s i è s ta ta r isol ta , p e r c h è . 
c o m e ha a n c o r a ima vol ta r i ­
bad i to il c o m p a g n o Natoli , la 
v a r i a n t e a l p i a n o MI non fu 
che il m o t i v o occas iona le del lo 
oris i d i sos tanza che h a inve­
s t i to ed_ i n v e s t e t u t t o r a l 'Am­
m i n i s t r a z i o n e I t ebocch in i . a m ­
m i n i s t r a z i o n e fu l l imen ta re , ohe 
n o n .ho l ' appogg io de l la m a g ­
g io ranza d e i c i t t ad in i r o m a n i . 

La stessa s e d u t a d i ier i , se­
d u t a n e r v o s a a n c h e se non 
esplos iva , lo ha del res-'o con­
f e r m a t o . L e s tesse mani fes ta ­
zioni inizial i de l la r i u n i o n e 
h a n n o c h i a r a m e n t e d e n u n c i a t o 
fili ar t if ici d i c re t a « i qua l i si 
è r i co r s i p e r r i m e t t e r e in ses to 
una ba rca s fonda ta . 

L ' a u l a è g r e m i t a c o m e ma i 
è a c c a d u t o , fo i so , da q u a l c h e 
a n n o a q u e s t a p a r t o . G r e m i t i s ­
s i m o il s e t t o r e d.c. (poi fino il 
c a l c i a t o r e A m a d e i , il r e d i v i v o 
Vinc i e n u m e r o s i a l t r i a b i t u a l i 
a s s e n t e i s t i .sono p r o s e l i t i ) ; 
q u a s i al c o m p l e t o il g t u p p o 
de l la L i s t a c i t t a d i n a e gli a l ­
t r i s e t t o r i del Cons ig l io . Le 
t r i b u n o del p u b b l i c o sono al 
c o m p l e t o . Su i b.incili de l l a 
G i u n t a a s s e n t i , n a t u r a l m e n t e , 
i d i m i s s i o n a r i l i b e r a l i . Il solo 
cons ig l i e r e De C o n i t e l i ra|>-
p r e s e n t a il g r u p p o del I*LI, 
g i acché C a t t a u i , p r e s e n t o in 

au la , p ie fo r i sce s e d e r e fia lo 
t r i b u n o del p u b b l i c o , i n t e n ­
d e n d o d i v i d e r o , e v i d e n t e m e n ­
te, le sue r e s p o n s a b i l i t à da 
q u e l l o ufficiali d i p a r t i t o . 

Allo 22 s c a d u t e , il Sindaco M 
leva in piedi noi s i lenz io de l ­
l ' a s s e m b l e a , p e r p r o n u n c i a t e 
la s u a d i c h i a r a z i o n e uff iciale . 
Logge l e n t a m e n t e u n foglio ci­
c l o s t i l a t o ' i t t r i b u o n d o solo « a 
u n c o m p r e n s i b i l e s t a t o d ' an i ­
m o » le d imiss ion i « i r r evoca­
bil i » de l l ' a s se s so re S to r imi . 
In a u l a si m o r m o n i u n n i c a ­
m e n t e , m e n t r e il S i n d a c o p i o -
s e g u o d a n d o Iett i l i a della let­
t e r a c o n s e g n a l a il Iti « t t o b i e 
con la (pialo il s e g r e t a i i o del 
PL1 Malagod i c o m u n i c ò le d i ­
miss ion i di Ho/zi e I .op ina rc i , 

La l e t to l a è s o s t a n z i a l m e n ­
te t e n e i a e fot n i a l m e n t e osse­
q u i e n t e . C i o n o n d i m e n o , è ill-
t e i e s s a n t o r i l e v a l e come Boz-

La q u e s t i o n e e mos-a a fuo­
co dal c o m p a g n o A'nfofi, elio 
si icva a p a l l a i o fia l ' a t t en ­
zione v iv i s s ima d e l l ' a s s e m b l e a , 
e s p r i m e n d o p u m a di tutti» la 
suo so rp iosa pei le d i c l u a i a -
/ ìon i goffo del S i n d a c o e di 
C a ' i a r a , pe r i (piali t u t t o si 
n d u i e a una q u e s t i o n o « teeti i-
c i >. Natol i l ldicoliz/ .a q u e s t a 
posiziono r i c o r d a n d o ì col lo­
qui af fannosi di q u e s t i 2ti g ior­
ni di t i a t t a t i v e , lo p o l e m i c h e 
di s t a m p a , la m o b i l i t a z i o n e in 
g l a n d e sti lo del lo s e g r e t e r i e 
dei p a t t i t i in c o n t r a s t o . Lo 
slcsM» « Q u o t i d i a n o » — i i c o i -
da Natol i - • ha de f in i to la c r i ­
si un « poco o p p o i t u t i o caso 
po l i t i co» od ha s c n t t o che 
Ì ' «aeco i i lo t a g g i u n t o ( f i a i jfunzioji 
" p a t e n t i " pei la i i p i e s a de l la 
c o l l a b o r a z i o n e _ Ki l .K . ) d o v r à 
' . c iv i l e c lone base por la co­
m u n e az ione a m m i n i s t i at iva». 

che la d . - .u» -!o:<c por": a una 
chiarezza mag . ' i o i e ne l ' a - \ ' ua -
zione capi 'o l in . i . C r i a i! no­
stro a t t egg . ' .me ' i ' o -lille d im. s -
sio-i. degli us--e.---on l ibera l i , 
non vi poss-ono es--ere d u b b i : 
non po-.--t.amo a v i : lichii ia nel­
l ' a f u s o G u m ' a e ne l l ' a t t ua l e 
magg io ranza caii . tol iuo. 

L 'm'e . -vonto di Na 'o l i .s-u-'ci-
*a g l a n d e i inpre - - .oue noll 'as-
svmulea. i! g ruppo di n i igg io -
ranza a p p a i o m i b r az.z.ito e 
c o l o r o . 

G I G L I O T T I ì leva -u i i i ' o 
' l eva re Co'iie 14I, o ' t i icchi p e r 
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— (((lesta è la 
b r i l l a r e t r a noi la 

cosa più i m p o r t a n t e : 
(iliuria r ec ip roca , 

ohe sia t o r n a t a a 

zi e L u p i n a e c i , d o p o a v e r a c ­
c e n n a t o al le c o n v e r s a z i o n i f ta 
Hobocchint 0 M a l a g o d i , p roc la ­
m i n o c h i a r a m e n t e « la neces ­
s i ta di un a m p i o c h i a r i m e n ­
to ». Il S i n d a c o c o n c l u d e inv i ­
t a n d o il Consigl io a r e s p i n g e ­
re Io d imiss ion i , o l t r e che p e r 
r ag ion i «li co r t e s i a . « por mot i ­
vi di p iù a l to i n t e r e s so c i t t a ­
d ino », e pone su l la r e l a t i va 
v o t a z i o n e la q u e s t i o n o di fi­
d u c i a . 

Non a p p e n a t e r m i n a di pa r ­
l a t e , il S i n d a c o i n d i c i il con­
s ig l i e re Ciirritrii (d .c . ) che ot-
l i ene la pa io l a pi ima di a v e l ­
la c h i e s t a . Ma t u t t o si sp i ega . 
po iché C a r r a r a è inca r i ca to d i j 
p i e s e n t a r e un coltilo ordini-1 
«lei g io rno , s o t t o s c r i t t o a n c h e 
dal l i b e r a l o De C o n i t e l i e da l 
s o c i a l d e m o c r a t i c o F a r i n a ( p i o -
prii» h u : q u e l l o che vo tò con­
t r o la v a r i a n t e S t o r o n i ! ) . col 
(p ia le si i nv i t ano e h assesso­
ri d i m i s s i o n a r i a r i p r e n d e r e il 
loro pos to-

Il riso degli speculatori 
Dopo remisci *;tnrr>j d i 

trufloiUT, n i . ' ombra delie ca­
tegoriche decisioni delie se­
greterie tiiirioiidli dei pa r t i t i e 
con l'estremo ricino del voto 
di fiducia, t - parenti - h.iur.o 
tiTHiimeiilc risoliti In cri^l ca­
pitolina. Uno dopo l 'a l t ro. « 
lesta chimi , i 1 oiisii.'ticrj r i­
belli si tono reca:: all'urna e 
' l anno r o t a l o - .w . rcci 'urnio 
il litica culpa- appiTa iif'i»-
,<;afo »;clf<i senretezza ac> vo:o: 
J i ~ ragion di Ò M : I I , • 1 pro­
r a Iso. 

Ha volato - si . l'i »i, 7i;(jio-
ran:a. nd un ordine del gior­
no illustralo con ro to rico.'o-
TC dal capogruppo de, c!u* ».a 
sostenuto la sostanza lerrima 
della erisi: una I T I S I eie \ - r I l t 
sua lunga gestazione ha rc<;:-
strato rinterrato dei inabiliti 
dirigenti politici (?<•' qj, njri-
partito. i-io'.cntc polemiche sul 
funzionamento di alcuni asse<-
zorati. In redizior.e di un do­
cumento po l i t . co c ' i r s:a!rl;^<-e 
come si dcbb.i <i>i:r'i:ris:rnre 
Roma, due - quest:om <h fidu­
cia -. Per tutta in aerata i con­
siglieri di maggioranza liTinn 
c e r c a l o tfi flrrampir.rrs; i »p i i 
specchi; hanno subito in si­
lenzio la screv-z rtqui^ilorin di 
Natoli, non riuscendo a na­
scondere il loro d s :g.o. In­
fine, il sindaco non ì-.a saputo 
resistere e, in un piretico fina­
le, lamentando con }<• licmnc 
agli occhi che nessuno lo a res­
se fatto prima di Ivi, }.•: cer­
cato di controbattere le era-
se di fondo dell'Opposizione 
sul fallimento della sua set­
tennale gestione, proclamando 
di aver fatto ~p:u del suo do­
vere*. Ma neanche 1 s./oi rot-
ìep'ii di Giunta hanno o^fito 
Tributargl i un applaudo. 

In verità, il senso di questa 

crisi e della sua dispeiaui MI-
ÌIIZMM.T. sta proprio nelle idìi-
mc parole di Rcbecelmii. nel­
la so l i ta r ia [ode del s indaco a 
se stesso. La crisi dei • paren­
ti - e risolta, ma In crisi di 
Homi rimane, e rimane in 

ftiiiUi la sua tragica realtà. Ili-
mangono 1 119 mi l i a rd i di de -
!*K-I: del bilancio, rimangono 
le .•?/ rniia famtjvlie rfie n r o -
rio 111 abi taz ioni i m p r o p r i e , ri-
miugono le d ^-.:̂ !^ l̂.•:̂ • 5:11111 
:'ii»i r.'el'c aziende comunali, 
rimangono le condizioni sem­
pre più drammatiche delle 
scuole^ rimane la pessima n-
rn<::ionr idrica di molli quar­
tieri. Rimane, soprattutto, il 
caos dell'edilizia, lo sfrenato 
incalzare dell'* immonda spe­
culazione sulle aree -. 

P r o p r i o di qui, ria ì Turba ru­
s t i c i . iia preso le mosse ìa cr:-
s-: e, dietro le unir nelle quali 
ieri sera essa rcnira molta, 
Ir .*p iriri «-!!•.<: rn .< r . o 
dc<:.i speculatori, f.',} ,- per 
i;'i,'<tn .-f;r. in realtà, li i r , - : 

j ».<fi sarà reramentc risol'tì 
finché non si e.jmbi.Tà J,j JK»-
l'itira clic ha portato r.'.'.a crisi 
t'irti i ,*rrrori t/rl.'a m a citra­
li !>:a. 

Olt! il r o : o i-jp.tio delia 
m iggioranza, rimane valida la 
proj ios ta della Lista c i t t ad ina 
di una n u o r a c i r imin i s i ra r io -
nc di uomini rapaci , clic af­
fronti i problemi drammatici 
d' Rami e li arrii a soluzio­
ne. Quest'appello — dm mzi al 

* quale la maggioranza r.on ha 
saputo che chiudersi in un 
imbarazzato silenzio — lianno 
accolto e compreso i Tamari, 
che s p r r r z a n r i d e l l e »-rapirvi 
di .S;aro - , ropbor io solo il be­
ne de l la loro riffa. 

K. e. 

Al t ro c h e voto tecnico , d u n ­
que ! Dopo a v e r a f f e rma to ohe 
il S .ndaco 110:1 p u ò esse re in 
triadi) di s m e n t i r e (pioste co­
se. né n e g a r e ' l 'esistenza (li 
ques t i d o c u m e n t i , che svuo ta ­
no le possibi l i tà d i i n t e r v e n t o 
del Consigl io in una q u e s t i o n e 
che lo l i g u a r d a cosi da v ic ino . 
Natol i r i l eva che la p rass i nor ­
m a l e a v r e b b e vo lu to che s: 
prose ut a.-se a l Consigl io una 
nuova v a r i a n t e e su q u e s t a di-
«cii'.ere e d e c i d e r e . Ma ciò. evs-
(lenteme:i*e. non -,-i 0 vo lu to 
porcile i dirige!!*; dei ivaititi 
a p p a r t a t a t i s-i «:o:io preoccup.1'1 
d. rabbei c ia re U- co--e o.lhi m»'-
glio col solo p ropos i to d i elu-
t ie ie la sos tanza del la «piestio-
:ie. c'it- si i rova a ! fondo de i 
voto sulla v a r a m ' e al 111. an­
che se nes suno de i c o n s i g h e r . 
di magg io ranza osa d i r e oggi. 
come s t a n n o e f f e t t i vamen te le 
l'u-v e profi ' r iseo ".acero; come 
i! ctnisigì iere C e r o n i — dico 
Natoli — f a t t o i s i lenzioso <lo-
po d i e .! vice-segret t r io de l 
PLI Ila p i o t e s t a ' o p re s so !a d i -
roz.ione del •• Messaggero .. pe r 
un a s p r o ;i'*aceo da lui r ivo l to 
a l la di.-l"linzio:io i-:io regnere'iT-
ixe negli «s-v----o: a t : ( i ne t t i d a i 
l iuvral i . 

I' voto al 141 — dice Nato! : 
m e n t r e Ce ron i d a -ogni d i ner ­
vos ismo — e .-••ato ' l 'elemento 
occas iona le t 'olia iT.--: cap:ti>-
l ina. che non a t-.i-.-o. p e r la 
ter.'.:i \oI \ - i . è M-<>pplata intor­
no ;u p rob l emi i :ro:in:-t :ci de l ­
la c . t th e non et ' r to pe r l 'esa-
spe r . i ' a s;i.-ejt:ibi!:t.i de l l ' avvo ­
ca to S 'o r .mi . i o n i e il S i n d a c o 
vorrob'oe far i n t e n d e r e La qu.»-
-•t.iiiu' è vecch ia . La s i t uaz ione 
iirba:ijs-:,iM è oggi m i r a t a ? 
N i e : r e af fa t to ; s o m m a : . t>ggi si 
po-*so:io n o t a r e »egn; e v i d e n t i 
d: pegg io ran ie i i ' o n ' o r n o a 1 
una m a t e r i a sco t t an te , e r e de­
nunc ia a n c o r a u n a v o ì ' a la ca­
renza di una p o l i t i l a e d i u n a 
a n m i n - . s ' r o / i o n e fonda te s a 
a:ui m.nora i iza del c o r p o e le t ­
to ra l e . 

P e r (i i ies 'o i!o":v.» ii: fotidii. 
^ i p r a t t u t t o . la \.:<t\ e i ' t a d . n a 
ha a p p r o v a t o il d o c u m e n t o coi 
qu ile s: propo- ie l ' un ione tIi 
UV«MV.:J: di og ' i : ; > j r v p e r d.tr 
\ . 'a a un 'A-n iu:r .«rrazlone che 
si .'tipi-g:;: ^;i un p r o g r a m m o 
•r.::i-.-r.ii d: e m e r g e n z a prv-?r;n-
der..io d»t po l i z ie . i ; di p a r t e e 
ano e di principi-'», ne l lo sp i r i ­
lo de l no .-STO s c h i e r a m e n t o , no­
to s-.i!l*i più larga b i s g d i u n i t à . 

S p e r o — co-ìclude Natol i — 

co- ' i tuis- iauo una (|lie-
..-•iieie [Jicgiud z.alo, sulla q u a ­
le s.irebije s ' a 'o bone a v e r e un 
chiai . m e n ' o . 

M CKHONI i e n a di c h i a r i r e 
gii in 'e r roga* 1; i a lui l i vo l t i 
-la N a ' o h 0 Gig l ion i . Ma lo fa 
con ca lma s f o i / V a , co] tono 
a m a r o d: ehi s en ' e di d o v e r 
giu^tii icare la p r o p i i a cap i to la ­
zione. II s-ìlonzio — d ice — n o n 
gli .sarebbe s ta to impos to da 
nessuno, t an to i>iù che il s u o 
voto non a v e v a af fa t to un si­
gnificato pol i t ico. Se poi t u t t o 
-i 0 t r a s f o r m a t o ni q u e s t i o n e 
poli t ica, ciò si d e v e al la Lis ta 
c i t tad ina . Il che gli i m p o n e di 
m u t a l e a t t e g g i a m e n t o , v is to 
che non é p e r m e s s o .avere dis­
sensi di c a r a t t e r e •• t ecn ico .. e 
to t in idera to t a o la G . u n t a ha 
posto Iti q u e s t i o n e di fiducia 
(ma alleile S tor imi a v e v a pò-
s-to la (piest iono di fiducia!».) 
P r e n d e t e il voto come un a t t o 
di resa — dice t r i s t a m e n t e Co­
roni — ma a (mesto mi ci ave ­
te cos t r e t t o (o megl io , ce lo 
h a n n o c o s t r e t t o ) . 

O r m a i , lo posizioni sono ab­
bas tanza c h i a r a m e n t e d e l i n e a ­
te e si a t t e n d e il v o ' o da un 
m o m e n t o a l l ' a l t ro . Ma p r i m a 
di g i u n g e r e a l voto -•; h a n n o 
ancora dichiaraz. ion. di LOM-
U A UDÌ 1 d.c. >. A VA LI .ON K 
(mon. t 0 G H I S O l . I A (L .C. I . il 
(piale j iolemizza e f f i c acemen te 
con L o m b a i d i . 

Quindi , il S I N D A C O .-v-nV il 
bisogno di r i s p o n d e r e a Na­
toli. c e r c a n d o una s c a p p a t o i a 
al la p ropos ta del lo L is ta c i t ta ­
d ina . K p e r giust i f icare il s u o 
rifiuto di p r e n d e r e in cons ide ­
raz ione le p i o p o s t e d e l l ' O p p o ­
sizione, non t rova di megl io 
che d i e s i l i a r e l ' ope in to de l la 
A m m i n i s t r a z i o n e da lui 
s ioduta da l 1!»47 a d oggi 
va c lamoroso , v i cevo i sa . de l 
suo fa l l imento c o m p l e t o . 

Dopo di che, si vo ta a sc ru­
tili.o s eg re to col r i su l t a to che 
si é dot to . S t a se r a , s e d u t a a l ­
le 21.3(1. 

M a r i n n n i n a (•alassi , la c e n t e ­
n a r i a elio ai tentili ( Id ia sua 
g i o v e n t ù fu una a p p l a u d i t a 
ca i i t an te l i r ica e che ora r i ­
sch i a ili m o r i r e in un d o r m i ­
t o r i o pubb l i co percl ie s f r a t t a ­
ta da l l a sua a h i t a z i o n r in v ia 
Castc l f idar i lo , lm o t t enu to a n ­
c o r a ( i l laidi i ' s e t t imana di 
r e s p i r o . Lo s l r a l t n clic doveva 
e s se r e segu i to ier i , e s ta to 
p r o r o g a t o a dopo le foste 

LA REQUISITORIA DEL PUBBLICO MINISTERO 

Chiesti trentanni di reclusione 
per l'infanticida Liliana Biagi 

Il rappresentante dell'accusa sostiene la sanità dì mente dell'impu­
tata. ma le riconosce le attenuanti generiche -—- Oggi la sentenza 

Lil iana Biagi , la donna che 
soffocò t re suo c r c a ' u r e appe ­
na na t e o ne c o n s e r v ò pe r an­
ni j c a d a v e r i n i , n a s c o n d e n d o l i 
in un a r m a d i o , ha asco l ta to ie­
ri m a t t i n a , a te- ta basso, ap­
p a r e n t e m e n t e t r a n q u i l l a , la re­
qu i s i t o r i a del P.M., nel la pe­
n u l t i m a g io rna ta del processo 
a suo ca r i co che si sta colo-
b r a n d o d inanz i a l la C o r t e d 'As­
sise p r e s i e d u ' u da l dot*. Tonga-
r i . Il P .M. ha ch ies to p e r lei 
lu c o n d a n n a a t r e n t ' a n n i di re­
c lus ione por t r ip l ice omic id io , 
con la d i m i n u e n t e de l l e a t te­
n u a n t i g e n e r i c h e , più d u e an­
ni di r ec lus ione p e r t e n ' a t a 
soppres s ione del co rp i c ino di 
uno de i b imbi , in c o r r e i t à con 
la d o m e s t i c a M a r i a Pier fode-
r ic i . La r equ i s i to r i a del d o t ' o r 
B r u n o — lo s tesso P.M. d'u­
d ienza che r a p p r e s e n t ò l 'accu­
la a l p rocesso c o n t r o S i lvano 
Muto , p e r l 'a f fare Monte.sj — 
è s ta ta lunga e minuz iosa . Il 
dot*.. B r u n o ha sos tenu to cho 
Li l iana Biagi , n e l c o m m e t t e r e 
il suo o r r e n d o c r i m i n e , non fu 
mossa d a l l ' i n t e n d i m e n t o d i sal­

v a g u a r d a r e il suo onore , per­
chè. a v e n d o già un figlioletto, 
il piccolo C laud io , senza esse re 
sposata , non aveva mo t ivo di 
p r e o c c u p a r s i pe r la sua repu­
taz ione . P e r il dot t . B r u n o , Li­
l iana Biagi e b b e un solo mo­
ven te ne l c o m m e t t e r e il suo 
o r r e n d o r ea to , e fu un m o v e n ­
te a b b i e t t o : que l lo d i s a l v a r e 
In s*ua re l az ione con l ' aman te . 

.- I rea t i commess i da l l ' impu-
ta ta — ha p rosegu i to il P .M. — 
d o v r e b b e r o esse re p u n i t i con 
una c o n d a n n a a s e s s a n t a n n i d i 
rec lus ione e cioè, s econdo il 
p r inc ip io de l la r i duz ione in 
uso nel la R e p u b b l i c a i t a l i ana , 
a l l ' e rgas to lo . T u t t a v i a , d a t a la 
pe r sona l i t à complessa d i Li l ia­
na Biagi e po iché e l la n o n ha 
editato a c o m p i e r e g r a v i sacri­
fici p u r di a l l e v a r e il s u o pr i ­
mo b a m b i n o , C laud io , r i t engo 
che le si possano c o n c e d e r e le 
a t t e n u a n t i g e n e r i c h e e che si 
po.s--a r i d u r r e la p e n a a t r en ta 
ann i di rec lus ione , p iù d u e an­
ni di r ec lus ione p e r t en ta t a 
soppres s ione di c a d a v e r e ... 

P e r la domes t i ca M a r i a P ie r -

feder ic i , c h e consigl io a l la Bia­
gi di b r u c i a r e il co rp ic ino di 
uno d e i suoi figlioletti uccisi e 
volle a i u t a r l a nel U' i i 'a t ivo non 
r iusc i to , il P.M. r.a chies to due 
ann i di ioc lus ione , i n t e r a m e n t e 
condona t i . Oggi 
lenza. 

>i a v r à la sew-

PAUROSO CROLLO IN VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 

Un ampio cornicione e un balconcino 
precipitano dall'alto di uno stabile 

p 'or puro caso non si lamentano vittime — Fracassati un triciclo e 
la vetrina di un negozio -— La strada è stata sbarrata al traffico 

l )n pauro- 'o e: olio si è ve­
rificati! ve r so le o r e 20 di lori 
nel l 'edif ic io nos ' o t.d a n g o l o 
t ra v»a San M : I : \ I I e v .a civile 
B o ' t e g h e O^cu . f 

Una q u i n d i c i n a d. ìiU'ti; di 
11:1 a m p i o cornu- .o ' ie , s-orretto 
da -os tegni di ti ave r t i no . che 
c o r r e l ungo tu t to lo s 'abi le . si 
sono i m p r o v v i s a m e n t e a b b a t t u ­
ti ai suolo . Si è t ramato de l l a 
c a d u t a rov inosa di pesan te m a ­
te r i a l e , che ha t r a v o l ' o ne l 
suo passagg io :! ba lcone d e l l o 
a p p a r t a m e n t o de l l a d u c h e s s a 
Ol impia M u t i Bussi , domic i l i a ­
ta ne l palazzo, e poi . a p p e s a n ­
tito «inche da l l e m a c e r i e d e l 
t e r r azz ino , si è a b b a t t u t o d i -

p r e - | n a n z i a l negozio d i v i n i e li-
pro - q u o r i de l la d i t ta Paco , in via 

del lo Bo t t eghe O s c u r e 10. 

Massi d i piotit i e ca lc inacci 
del peso di d ivers i q u i n t a l i 
h a n n o colpi to , con la forza lo­
ro venu t a de l l a cadu ta , il t r i ­
ciclo del ga rzone de l la d i t t a , 

AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

In fin di vita un operaio 
precipitato da dieci metri 

I .ii\oi-iiv;i su un ponlc p r i \ o ili sostegni 

Un grav . s -mio in fo r tun io su l 
lavorìi e a c c a d u t o poco p r i m a 
del le Iti di ìer.: un o p e r a i o . 
An ton io Concia tor i , d i 25 a n ­
ni . a b i t a n t e alia s 'az iono d i , 
A r ' e n a . è p rec ip i t a to d a u n a j 
i m p a l c a t u r a al ta c r e a dieci 
me t r i , p r i va (ielle r ego lamen­
t a r i t r a v e r s e d i sos tegno, p ro -
ducendo*: yrnv.is-.-ime fer i te . | 

L 'opera io s tava l a v o r a n d o 
per conto d o l l ' I m p r o - a Dani lo 
Delle Monache , che ila l ' appal ­

ti- a l c u n i l a v a r , n e l l ' i n t e r n o 

!c. tln cui il liceo d ipende , ha 
dispos to c h e 1 lavori vengano 
i-Jlctluati nel le ore iti cu i f is t i -
t i n o e viioio. 

E' morto if compagno 
Alenando KarclYni 

K iì«-0edirto qito-iui no t te , nel-
;.i etiti.cu » I a l i n u ». dopo l u n -
s;.t mala t t i a , il c o m p a g n o Ales-
-simlio Murchir.i. del la sez ione 
t!i Monteverde Vecchio. t>Crlito 
.1. r a r ' i t o d.'ilta s u a londaz io i i r . 

\i ng i. eoaiiMiirni A'.fio e Al-
-.ar.\ icg.i a l t r i p a r e n t i g iunga 
:.o te cor.i:e.o-vse espressioni del 
:r;t*erno convoglio det ta redazio-
:.«• 1 dr. i 'air ir .uni.strazione del-
t f";irM 

. 0 
de ; Min is te ro dei I>ivori Piiiv 
blici . Il l avo ro oro r i p r e s o d-i 
poco ne l c a n t i e r e ed egl i e r a 
*.ili*o si i l l 'a l 'n i m p a l c a t u r a pe r 
: : r o n a c 3 r e un m u r o . A i un 
t ra t to una tavola seonues--«i gli 
facevo p e r d e r e l'oq-.irl.brio ed 
egl : p rec ip . ' av . i , con un m i o 
di ' e r r o r e . n,-i vuo to . 

I m m e d i n ' a m e n ' e a c c o r r e v a ­
no tu t t i gU o p e r a ; d e ! e a n t i e : -
p+T p r e s t a r e a :u ' o al loro com­
pagno ::ifortiina"o. I; Concia­
tor i giaceva s. iv.gumante su un 
m u c c h i o d: snob: t. 

Il Conc ia to t i è st:.P> ..d;.g:..- J ' : , .??.?'• .. 
to sa un a u t o d: passagg .o c ' S l i r l , c a i l c 

t r a s p o r t a t o d 'ur^^-iza all 'ode-jtfi . ; , : i 
d a l e Pol ic l in ico . Xor . iKt«i :e l e ' — ISolirtiino demoeraf i ro . 

lascia to accos to al m a r c i a p i e d i , 
e lo i 'at ino l o t t o r a l m e n ' e sT i to -
la to . r i d u c e n d o l o i\r\ u ! l ;e-nma~ 
so d i fer i i con to r t i . F ' r an imjn t : 
di sas--o, p r o i s t ' a t i p e r il con­
t r acco lpo c o n t r o le v e t r i n e de'. 
negozio . V h a n n o m a n d a t e in 
f r a n t u m i . 

T a n t o rov in io , pe r un caso 
v e r a m e n t e fo r tuna to non ha 
a r r e c a t o a l cun d a n n o al le per­
sone . Infa t t i , su l luogo d o v e 
si è a b b a t t u t a In v a l a n g a , ni 
m o m e n t o d e l l ' i n c i d e n t e non si 
t r o v a v a a pa s sa r e n e s s u n o . 11 
ga rzone de l la d i t t a P a c e , tor­
na to da una commiss ione , e r a 
d isceso pochi s econd i p r i m a 
da l t r ic ic lo , r i e n t r a n d o a p p e n a 
in t e m p o nel negozio . 

L ' en t i t à del c ro l lo è appar-xi 
sub i to cos-i ingen te , d a r ichie­
d e r e l ' immed ia to i n t e r v e n t o 
de i Vigili d e l Fuoco , accors i 
con il c a r r o a t t r ezz i e l 'auto­
sca la . a l c o m a n d o de l l ' i nge ­
g n e r Bonne l l i . q u a l c h e m i n u t o 
d o p o il fat to. 

I Vigil i h a n n o p r o v v e d u t o a 
s g o m b e r a r e il grosso dei de­
t r i t i e a d e f f e t t u rae una p r i m o 
per iz ia de l pa lazzo , p e r s tab i ­
l i re se esso sia p e r i c o l a n t e e 
se sia n e c e s s a r i o far lo sgombe­
r a r e . S o m b r a , da q u a n t o >i è 
p o t u t o a p p r e n d e r e , c h e p e r il 
m o m e n t o l 'edificio in se non 

prie-ai-.o del r i s to ran te « Dal Ro 
•nai.noto ». MI . a via Cassia 

\"" a g o-.m Mi di oggi, fel avrà 
un confronto tra l ' a r res ta to ' 

• r g iunge e net un 
•-, :.: ,• -• • co- (.soimcnto 

Gli scalpellini iniziano 
l'agitazione per il corrlrafto 

(ì.i Ka ipe i t im . con !» .-o.--.peii-
Mone eie1 luvoio a co t t imo e de­
gli s t iaoidi i ia-1 avvenu ta nel­
la g iornata di leu in t u t t e le 
aziende det.u ca iegona . h a n n o 
iniziato ai Imo .azione per l'au­
m e n t o n u m m o di 10 lire l'otti 
e per il r innovo del c o n t r a t t o 

(iua'ioitt gli indust i i i t ' i non 
recedc-sCro da "a lino i r . t ian-l 
gen /a . g'i v a pel imi etf-it ue ieb 
beto un p i imo sciopeio di '24 
m e v e i c d i pros-s.fi.o 

(ili -oatpeiiiiii .si ì i u n i i u n n o 
in Avseiiih.0,1 domani , nei loca­
li de. la Cameni do! Lavoro 

I postelegrafonici 
in agitazione per gli aumenti 

li perdonate posteiegiaioi i ico 
adde t to al la t a ccona 0 a l ' o sua 
-•lamento dei valori e della cor 
r i spondenza ha ele t to u n Comi 
t a to di n o t a z i o n e per n t i c i iKc 
'."anniento m i n i m o ili h miai ine 
IDa d o m a n i 1 lavoi-atmi .11 limi­
t e r a n n o iil 'o -svolgimento i o e 
soie mans ion i previste ('a: n 
golatiiottto. Si e g iun t i a ipiest.i 
deciMone r i segui to a: r i tu i .o 
del l 'Amministr i iz iono di accoglie 
re le r ichieste dei S indaca lo cir­
ca la cor respons ione depe nuo­
ve diario i ie: ; 'atn| t iota concorda­
ta un anni» addie t ro . 

I nosTe.egi-afr.niei r o m a ' i . >i 
r i u n - r a : - o !•• as.se-'i.'otea gem-ra 
e dò-i , .u . 

Manovra 
all'ATAC 

(tonti tuia/ione dalla 1. pagina) 
dopo cinque anni, all'ATAC 
21 milioni complessivi, men­
tre, come si è detto, « l'ac­
quisto per noleggio » giinige 
alla cifra di 38 milioni. Sot­
toponiamoci, adesso ad un'al­
tra operazione, semplice an­
che questa: 38 ?n.i2t'ont meno 
21 milioni danno una diffe­
renza di 17 milioni che le 
ditte private intascherebbero, 
per ogni vettura. Ed eccoci 
all'operazione conclusiva, una 
moftipficnztcme dei 11 milioni 
per le 120 vetture « noleg­
giate »: il risultato è di due 
miliardi e 40 milioni die le 
tre ditte, nel giro di cinque 
anni, incasserebbero come 
guadagno netto. 

Stupefacente appare, alla 
luce di questi retroscena, la 
dichiarazione dell'assessore 
L'Eltore resa nel luglio scor­
so. L'assessore al tecnologico 
disse: 

« L'amministrazione pror-
vederà alla costittizione in 
un'unica commissione delle 
due commissioni consiliari 
del tecnologio e dell'avvoca­
tura... L'anzidetta commissio­
ne dovrà formulare proposte 
al Consiglio circa l'entità dei 
conferimenti patrimoniali clic 
il comune dovrà inscrivere 
nel prossimo esercizio per il 
rinnovamento e ammocferim-

mcnto dei servizi aziendali 
(si riferisce, naturalmente, 
all'ATAC - n.d.r.). Lo Giunta 
e l'azienda predisporranno, 
entro il 13 dicembre 1954. mi 
piano di ordinamento e di 
ammodernamento dei servizi 
dell'ATAC ». 

Quando L'Eltore faceva 
qnestu dichiarazione, giù si 
tesseva la trama dell'attuale 
operazione. Non siamo an­
cora giunti a dicembre e 
gtà vediamo che cosa intendi' 
la Giunta comunale di Roma 
per « l'ordinamento e ammo­
dernamento dei servizi del-
l'ATAC ». 

Ogni alle 16,30 riunione 
del comitato federale 

co r r a pe r i co ! t u t t a v i a non e 
ese luso che a l t r e p a r t i del cor­
n i c ione possono c r o l l a r e da un 
m o m e n t o a l l ' a l t r o . In a t tesa 
erto -vengano fat t i i necessa r i 
l avor i d i r e s t a u r o , p e r t a n t o , le 
c o m p e t e n t i a u t o r i t à h a n n o sta­
bi l i to che la s t r a d a so t to s t an te 
Io s t a b i l e s a s b a r r a t a a l traf­
fico. U n a p iù a p p r o f o n d i t a in­
ch ies ta tecn ica sa rà e f fe t tua ta 
ne l la g io rna t a d i oggi . 

Arrestato un diciottenne 
per la rapina sulla Cassia 
l a Squadra Mobile d". l 'Aqui­

la h a t r a t t o in a r res to Ieri il 
d i c i o t t e n n e Antonio Sabat in i 
Cfttabrc-'e. -sorpreso al vo lan te di 
un 'automor- i ie tarsrata rton'.a e 
p r e sumib i lmen te r t i t a t a , *-arr.n 
q u a l e s-i t rovava a n c h e u n a •g-o-
vane donna . St p r e s u p p o n e che 
ti Salwt tn l sia u n o degli a u t o r i 
del la rap ina c o m p i u t a -.! 4 n o 
vembre scorso ai dar .n l del prò-

M*leeota rron<i<*it 
IL GIORNO 

mar ted ì 9 novembre . 
Salvatore . Il 

15 e t r amonta 
iole 
alle 

• soldi di speranza » al l 'Espcro: «Il 
1 g rande ca ldo» a l l 'Europa. Metro­
poli tan. Smera ldo ; « II conquista­
to re del 
« A l l e e r ò 

Messico » al Flaminio; 
squadrone » al 

p a e n a di t e s s e r a m e n t o e reclu­
t a m e n t o 1955 e oroblcmì dello 
sv i luppo del Pa r t i t o a Roma e 
in provincia». 

Culle 

_. t • !• 1 1 1 ' ' Oegi al le ore 18.30 si r iunisco 
CinqUe tàmiglie SUI laSinl) «n Federazione il Comitato Fc-

. . __ _4-.L:l_ „ „ » : , „ l - . „ t r t derale . Ord ine del Riorno: «Cam 

per uno stabile pericolante 
Ieri c i nque fani.glie che abi­

t avano nello s tabi le di vicolo 
dei Canale 30. a Trastevere , sono 
s t a t e cast r e t to a sloggiare, per 
o rd ine dei Comune , giacché lo 
edifìcio e per icolante . Nel com­
p i e g o circa 25 j#ersone s o n o sta­
te inej-.se sul lastrico e momen ta ­
n e a m e n t e ricoverate in u n dor­
mi tor io pubbl ico 

I.a fumig'ia Prosperi , compor ta 
da 10 persone ha dovu to passai e 
ia no t t e a l l ' aper to 

("<wi si aspe t ta a dare uri al­
loggio decen te a ques te fami­
glie :e cu i mil le r-ehieste a'.l'INA-
Casa. e alI ' ICP non h a n n o mai 
o t t e n u t o a l c u n r i su l t a to? 

E mi'u iC;i Silvia .Macelli. Ai 
tiuhlio Palmiro, membro dei Co­
m i t a t o esecut ivo de.iu Federa/Io­
ne . e alla m a m m a I-al.^iia giuti-
jjano le leticirii / ioni e a 'a p eci-
rai gli a u g u r i etcì! ra i . ' i i e de In 
Federazione 

Anna!IMI. e s; i n n i la ma: tifi» 
dei 7 novembre ad al l ie tare la 
casa dei co npaitni Lina ed Aldo 
Uncino, la . Fel ici tazioni ed a n t u ­
ri dal nos t ro giornale e da'.'.a Se­
zione Appio 

Colto da malore al volante 
urta contro un moro e muore 

La vittima aveva sessantanove anni — L'inci­
dente è avvenuto all'altezza di Ponte Sublicio 

X a t u l 

i«.-MieKro squaar . inc» ai Giulio c o n : r o ;i m u r o f racassandos i 
' C e s a r e : «L-amante ind iana» al 

grav i 
n iedic 
V u l ' i ' 

- ' . in: da .u: r i p o r t a t o 
noti it.->i>era-.o d: >.i 

[ nia.-ehi 
rn.».-.--!u 

femmine Stì- Mort i : 
femmine li- Mat r imo­

ni t r a m e n i t i : 9.1, 

Xovocine. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

All 'Università Popolare (Cel- j 

Un ep i sod io p r o f o n d a m e n t e 
pietoi-o e de l tu t to i nconsue to 
si è ver i f ica to i e r i m a t t i n a a l ­
l 'a l tezza d ì P o n t e Sub l i c io . Un 
a n z i a n o s i gno re è s t a to col to 
da un g r a v e m a l o r e m e n t r e 
gu idava 1« ?ua a u ' o . P o c o p iù 
t a rd i il p o v e r e t t o è decedu ­
to a l l ' o speda l e F a t e b e n e f r a t e l l i 
ove e r a s t a ' o t r a s p o r t a t o . 

Il s ignor R e n e t o Merche.«i, di 
69 a n n i , a b i ' a n t e in v i a Vespa ­
s iano 56. e r o usc i to d i casa p e r 
t e m p o a] fine d i s b r i g a r e a lcu­
ni af far i . D o v e n d o r a g g i u n g e ­
re n u m e r o s i luogh i de l l a c i t tà 
l o n ' n n ì l ' uno da l l ' a l t r o e s l j ha 
c r e d u t o o p p o r t u n o se rv i r s i del­
la - 1100. del figlio. 

M a l g r a d o l 'età p iu t tos to 
a v a n z a l a , il .-innor M a r c h e s i . . 
e r a a n c o r a p r e s t a n t e , p e r c u ; i l . . , 
con a~-A)Iuia t r a n q u i l l i t à s- è S i n d a c a l i 
s e d u t o al v o l a n t e d e l l ' a u ' o . 

I m p r o v v i d a m e n t e , c o m e ab ­
b i a m o de t to , un m a l o r e lo ha 
p a r a l i z z a ' o facendogl i p e r d e r e 
il con t ro l io de l l a m a c c h i n a . 

Dopo a v e r s b e n d a t o p a u r o -
s-arnente. la « 1100.- è finito 

I 
p a c a n t i h a n n o v i s su to a l c u n i 
f i ' t imi di t e r r o r e e l l a v;?;a del-

j l ' a u t o impazz i ' a : for tur .e tamer . 

te p e r ò nessun fe r i to si d e v e 
l a m e n t a r e . 

Soccorsa e a c c o m p a g n a t o al-
ros-pedalo. il s ignor M a r c h e s i 
si è s p e n t o poco dopo . 

CO.\VO<:A/IOAI 

Le interrogaziorri di Natoli 
Ari n il testo delle due i / i / o -

>intaznmi uii/ciitissime pirs-utii-
tr (la! i unip-igun Xatnli sul ie>-
•(/i/m delle letture 

•-.Il .-.oitiv-eritto ìmorioi ia .1 
• i udaco dì Roma pi-i" eonos iv io 
••* u s p o u d a a veriiu che la Cìiun 
IH inunie ipule fin dui marzo u.s 
e poi. di n u o v o : nel se t t embie 
ha r ivolto viva sol lec i taz ione a.-
.a direz.ione del l 'Ai AC a t t incne 
q u e l l a iniz.ias.se t r a t t a t i v e con 
d i t t e pr iva te al fine di no'.e'4 
'-iia-.e u n elevato n u m e r o di mi-
'obius. con impegno successivo 
di a c q u i s t o : 

« e nel caso affermativo, per 
conoscere come mai unu ope­
razione di cosi vasta mo .e ven­
ga condo t t a a l la i n s a p u t a della 
Commiss ione Speciale per il 
r i ie-dinamento '(.tei servizi del-
l'ATAC. e ut con t rus to con prin­
cipi p iogrammit t ic i a d o t t a ' ! dal 
con-itgiic» C o m u n a l e nella sedu­
ta del 28. 29. .30 luglio u s » 

• » « « 

« I! .sottoscrit to in te r roga il 
S indaco per cono-scere i mot i ' . : 
!>er i (pjall egli non abbia cre­
d u t o o p p o r t u n o fino al la di ra . 
od ie rna convocare le Commis­
sioni dell 'Avvocotirra e irci Tec­
nologico. aflìnctiè e.'-r-e. co.i t i tui-
to In u n i c a Commiss ione , p re ­
s ieduta dal S indaco . potrs.-,o:-o 
::de::-.[)iere e n t r o la da t a fissata 
del 15 p.v.. al m a n d a t o loro 
affida'o dal Consiglio C o m u n a l e 
in o rd ine alio s t u d i o di provve­
d iment i finanziari pe r u n pia­
na» di r i o r d i n a m e n t o e ammoder ­
n a m e n t o dei servizi dell 'a­
zienda » 

Partito 
Elettrici. * 

•ìf :'. .: -. 
r .1!-i » - ,.l 

r v< i.\ • !-
a l . 2 »•* -. -. 
\:---- . 

Alberali e 

P a r t i g i a n i d e l l a P a c e 
Il Coxitito Pr8Tiic:ii» . - . ' * ?Ì-

« Ì ; 

J t 

Mtt.l lar?:::-
r , ! i - i . • 

I --• Ir; ; l . ; i | t 

AMPI 
<»J?1 è'.U ere 19 

F.G.C.I . 
Si T-.;;rli * 

•r '.• .- 7\-± .-• 
: . v - „-L- . 

ta'ti j 

/,-.-!*.-

• . 2 . 

Domani attivo provinciale 
FGCI per il tesseramento 
Domani al le ora 19 nei 

locali della Federazione Gio­
vanile, Convegno cenera te 
del l 'a t t ivo della FGCI di Ro­
m a per il lancio della cam­
pagna di t e s se r amen to 1965. 
Relatore il c o m p a c n o Aldo 
Giunt i . 

Minaccia di scoppiare 
una bombola al « Righi » 

j Hnllcttino n i r t ro ro lnc i ro . T e m - ; j c ( ; j 0 Romanoi . Oem par le ranno : 
•ne r a t a ' a di ier i : mintina 10.3. . a j ] e o r c i 8 l a prof.ssa Gtovan-
: nia*s:nia 1^.1. Si prevede ciclo *•* r\^n.nn *-n- , i n*-̂ ^TA«v^« ^<:._ i 
'per turbal i ! 
{VISIBILE E ASCOLTABILE 

t ' - . . 

I Kadio - P rogramma nazionale : 
i o re 18.11» l ' i imengijio musica le : 
'o re 21 «1,3 barca dei comici » 
j«>,HTt!ta òt A C i t r i n a . - Secon­
do pro^ra tnma: ore 20,30 Chi li 
ha visti?; ore 22 Telescopio. -
Terzo p rncramm»: o rc 20.15 Con­
corto di ogni 5crai ore 21.20 L 'ope­
ra di (intacchino Rossini. - T V : 
nre IR.15 Kntra .lalla -omune: -»rc 
21 « UT ,-.i<a delle Ire -aeazze • 
operetta di F Sern.bert. 

j - - Teat r i : • r a lummrl l . i zompa e 
i v o l a - all'K.liseo: l /Onera dei b u -

. r a t ina di M Sicnorcll i : «I piceo-
mei.trt m u n looa.o v.eino a . e l , , ril P o d r o „ r ; 1 , a l l 'Orione: «La 
m e . itti r i t o r n o di tìamtr.a Ml- i lh imni mcplie-> al Ridot to 'Eliseo. 

tn-.;i.iiln » hu minacc ia to d:|— Cinema: «Il sedut tore > M Ber-
piOpaqar-si a;:a vicino bi-*i-.ii>-| nmi : « l e avven tu re di P e t e r 

Pan » al Colosseo; « Carosello n a ­
poletano - al Corso: * Terza l i-

l 'V .m. in i s t r az io i . e provincia ' ^ * ' ^ ^ T f m w : ' B a r r 1 e 

Ieri : . . a f i l l a ne . .i .-;u c.-.rx. •• 
v'.r; I iceo Righi, in vi.» H r o n n 
u::.i ì-«->:iif>i>;a di o-^ ^e:.o lui ii-
s<-lna:o di scoppiare por u n ri-
l(i;:in iti fiamma, (i . i f u d e n : : 
" . c o Mali pre>i t!a: panico per 
qua lche ì.-tante. u.a to r tuna ' . a 
m e n t e iiOai-uu n . r i de rne si e ve-
ritieat€>. 

K' a v v e m r o « ne. n . e n : : e ;;:. 
ep«*raio s tava >.i da:nlo i i .eun: 
Uit^i per I m i p i a n ' o di riso» ila-

a. .a vicino bi-fii! <>-1 
I. operaio !-,« da to min. ed aita­
nte la', a r m e 

rimi 
•ra inv i s ib i l e , al l 'Edelweiss: «Due 

ore 
ciclo ria Donine, sui » I problemi osi 

eoloeici della donna m o d e r n a » ; ] 
ed alle ore 19. Omero Castella­
ni . svi- « Viaceio nel mondo rlc-
Rli inset t i : 1) Coleot ter i : costu­
mi . util i tà e d a n n o ». Proiezioni. 
— Associazione art is t ica Interna­
zionale ivia Marmit ta 54 ». Do­
mani alle ore 17. av rà luogo una 
conferenza s tamua . La delegazio­
n e del l ' l 'n ione Donne I tal iane di 
reeente tornata da «n viaceio in 
Cina par lerà sti » Donne nuove-
nella *"*ina popolare » ' 
VARIE 

— I-a Direzione della Mostra oel- . 
?a «Seandtnavian Express » F r r - ' 
rovie Lill ipuziane con sede al ' 
Largo Arccnt ina n. 6. concede ; 
aRli iscritti al.'F.XAL la n t ìu - lo - j 
ne del 5 0 " sui bigl iet to d ' in- 1 

gresso del eosto di L. 200 a p re - j 
s e n t a n o n e della tessera, nei eior- j 
ni di lunedi , mereoledì e v n c r - ' 
d i dal le ore 10 alle 13 e dalle 
15 alle 23. 

Domani l ' U n i t a p i ( b b t i -
c / i c r a MIÌQ p a p i n a dedicata 
alle conseguenze che 
o r r e b b e a R o m a l ' a u m e n ­
t o de i fitti proposto dal 
governo. 

Nella pagina sarà pub­
blicato un articolo del-
l'on. Piero Montagnani. 
A m i c i ! C o m p a g n i 

Preparate la diffusio­
ne. prenotate le copie. 

Ecco i p r i m i i m p e g n i : i 
c iovani di P ra t i 50 cop ie . 
T r ionfa le 250. S. L o r e n z o 
300. M. Si .cro 150. C a m p i t e ! -
li 150. Ludovic i 100. C a s a l -
b e r t o n e C00. T o r p i p n a t t a r a 
n a r ' o a t e l l a . T r a s t e v e r e , Q u a -
d r a r o . P . P a r i o n e . C e n t o c e l -
le e d a l t r e sez ioni h a n n o 
p r e p a r a t o g r a n d i s o r p r e s e . 

Amici 
i* .* -

» ~ ••-

• — , - J U 
- - ì • :. 

; - ; » . . ,'. 
*!*"Z • i . 
"> • I - . ' 

l " - i - : - i - - . 
I-i-.:-.:. 
\;--> . . 

• •-.; -. 
S.-i-t — 
- . • > • • z . 

d e l l ' U n i t a 

— . • ] - - • w. t 
T- -•» ; - ! i - " _ l . 

• - • su ' . - - - . : 

'v • - - • - 1 
r . - •» v... * 

} ••• i 

\1 

r..-. Vt- •• 

_ r > f - . - - - •• 
ì - -t 1-. 

Radio e T V 
PROGfUMMA NAZIONALE - T. c . 

: . i . t i . M.W. it.:.> : o-<T32;. n i » 
— t t . l O : M u s ' i la ' . im--a — '.J.l.>: 
«- |-S>:ri F « i i i — 1 3 . ! 5 : A hm a-a-
• 'j'»' - Nf ir .a tTTi l lo tftmaa.rj;. e >.ti-
S.I--.3:: — ! i . l 5 - : t .^r t : Ar:: ? i-
*-.t.>- « f . j^nt.T^ - f- ,-,ifK> n-T.ri l -
— :»". 2.">: r:«ris .«a: -M :*T.?o p- : 
: ?-~-it->—. — 17: Lim-i.-.in !!•••; « 
'a * :a ©ri-S^in — 1S- 0:fh*.*:-» 
r'-ij-1» — :?.:a>: Q"-.#!o n>-;r-> t-i3,->--. 
— lS.t">: rVs-T.jj-» nij.- ' ; . ( — 
t't Ili; l»i r - - ' J-: liTf.n:>r. — 0-*: 
(e-l-»4*ra M:l'*!3»-. i5'-.:*j i u W." »-ti 
(T^.Ì-S^H - V-jli iTtHrtalh I---3-1:-
'2.:. c--T.-t*rr-l»i: — 2 : : I j «jj i ìr- ; i 
— l a h i - ' i J». C--.31.'-. — 2": <^-jizi 
ó» ""-it--i — 2 1 : i'-'—r D •: t-f. 

SEC0SD0 PH0GRA3OU — 9 I. 
"«-•rT •-"•» — 9.V3; .s^*::!'.-.'> /••• 
~J". - - - — : è ^ > : " - V * t - a i - i n r(->-
:.-i . - 1 ! - t t . (>-fi»s'-j (•-.-» — 
:".".•<• | , «•—•i'* rii •• - 0-3 -»9 * * : ' -
<?"» — t i : l i *.-c'a-T-"* - V-: : 
" ' - - • v " : '»-n3--'-4*i r . . ; 3 ; - ' il — 

:'.""••: S'-ì-.-rai • rh»l'«t — t-"- C, ..-
- j - -2-i > . B.l.ei-^r/o r>-^----l-,-'•-. 
— I V * : {V'-. i i l M t'.-3--— •-• — 
'•"<- T» -ti v - i . i i — :"'-. b ' - j ì 
T- ^.-^ — ^ - «V.--ria*» M i r, — 
" ) . ( i^t» -z-x.rx — I^.IVt: ( ir* . ' ---
•'.i Tr..-1'l - N ' j l : , B ' - " • • * " - <• - j -
- . - 1 - » •m»-*!* ' - — -1: H:' <•'-! 
— 2»\.T>«: Ut l i i - I - - ; * — -'• 
r •• T.» -3 -nj*--a<r3 — " - Tr 

*.-.-•-« — c - j . ^ - l~.I - * •••r-

TE8Z0 rsccsAinu - "• « 
•'. l - - . v - i -3 - i vH»»-a —*.'•'•> \ 
TI 5 ^ ; - T J I »i» — 2*i- T." ;- ' ' . : 
.<- • - . -a . - . — Jrt •*.. . . - - . - ' -
.—-i — ' - ' : I' ( . e - - . " * •-'. T----> 
z:.?>- f / . i - - » 4 ( • • £ - . - . - » ^ — 
— 2- : O-i-! *-j-.t _ r i : , i 
— - » * . ---^.'- j<- f r t . •-*- e 

2"! *•»- !t v : : s -b^ . - i - -

TTLETiSIONE ~ : : r - \ - ; - -.-
' s '"- F . - -1 -'.l"x 'v-.l-* v 
T»'».: . - : i V - T.- ! ^ <z<x • 4 , V 
-a- i i ?* — 22.- ' . ?..-. *t T - t T —2 

! 

Rinascita 
M l i n M I I I I I M I I U H M M I I I I I I I M I I I I I I t l l I t l t l l l l O I I I I I I I I I n l i l l l l l l l i i i i i a 

. . . . . . . . . . . .>. . . . . . , . . . . , . . . , ,„.„„„„„„ . l „ , , l f I l l f l l l l I 1 I I I 1 . . , , , I I , , , , , , „ l i , , , l „ 1 I f f l I l i t „ l l l „ M t I „ „ M I I M „ , „ I M M M M I t l M l l „ I I „ l l l M M i t l l l l | 1 M l f f | l l l l i M | t M ^ immii imi , , , . . 

PREZZO 
La più grande organizzazione per 
la vendita di 1IOKSI T T i : . HOUSE 
V A L I O I D . i » i : r M < 4 i;ici \ 

Z. SEIIVIf»F»E 
FUNARO a S. SUvestro Enpom* l#» ultime 

V O I M I 1955 QUALITÀ' 
vo INTERI 

http://domocri.-it.aiia
http://po.s-.-aro
http://po-.--t.amo
file:///-rIlt
http://t-.i-.-o
file:///oI/-i
http://yrnv.is-.-ime
http://-o.--.peii
http://dar.nl
http://inej-.se
http://iniz.ias.se


Pag. 5 — Martedì 9 novembre 1954 « L'UNITA' ri 

GLM AVVEXiMENTi SPORTEVI 
IN MARGINE ALL'« Vili » DI SERIE A 

Niente è mutato 
di ENNIO PALOCCI 

Nemmeno il «dimoio» ce 
l'ha fatta: dopo sette setti­
mane buone e scivolato al­
l'ottava proprio sull'ultimo 
ostacolo, quando ormai cre­
deva di poter stringere in 
pugno il record delle otto 

ce le dite squadre — come 
ci dicono le cronache — 
fui mio deluso ricadendo in 
braccio al grigiore delle 
precedenti prestazioni. E lo 
stesso discorso vale per la 
Alalania e la Triestina che 

LA SCONFITTA SUBITA CONTRO IL NOVARA HA FATTO ESPLODERE LA CRISI DEL NAPOLI 

Lauro con la frusta e le multe 
vuole eascondere le sec responsabilità 

Insensate trasferte dei giocatori al servizio della speculazione politica - Jeppson e il « comandante » 
litigano - Respinte le dimissioni di Monzeglio - Per il solito « buen retiro » la squadra è partita per Ostia 

(Dalla redaiion© napoletana) E' stata questa l'apcita 

sultato ad occhiali, ma, for­
se, queste ult ime squadre 
si possemì comprendere e 
sctisare: i loro sogni in­
fatti sono limitati. Esse non 
puntano 171 «Ito, a traguar­
di ambiziosi. 

Ma per tante squadre 
che /lamio segnato il passo 
ce ne sono state due che 
non / lamio perduto la buo­
na occasione ojfferta loro 
dalla ottava giornata e gua­
dagnati i due punti in pa­
lio sono balzate a quo ta 
mire, in compagnia di Ju­
ventus, Atalanta t> Triestina, 
ulte spalle della Roma e 
delle altre; queste due 
squadre sono il Bologna, 
cìie è andato a vincere a 
Genova, e il Torino, che ha 

battuto la Sampdoria con 
un goal del tedesco Butìiz. 
Quello rossoblu e quello 
granata sono due <r undici » 
dalle caratteristiche molto 
simili; / lamio in comune la 
discontinuità, il rendimen­
to a « uso esterno » e l'af­
finità tecnica degli allena­
tori c/ie li guidano: Frussi 

e Viani. Il loro rendimento 
è stato s'inora troppo ulter-
no, comunque se nonostan­
te tutto questo, dirottarli 
giornata di torneo comin­
ciano a fare capolino tra le 
posizioni di testa vuol dire 
che la loro inquadratura è 
buona, vuol dire che la 
stoffu c'è. Vedremo in se­
guito se manterranno lo 
promessi' di ogai. 

Nel centro-coda una sola 
sorpresa; il balzo in a r a n t i 
del Novara, die dopo aver 
strappato un punto al Ca­
tania e andato a pren­

dersi il lusso di vincere al 
« Fornero » con un Napoli 
sempre più deludente: ar­
tefice del successo novare­
se è stato proprio Arce, ex 
iariale. ex partenopeo, un 

e.r molto rimpianto in 
questi giorni di magra dal­
le sue veccliic squadre. 

Da segnalare inoltre la 
buona prova della Lazio 
che in formazione rimaneg­
giata lia perduto ma si è 
fatta applaudire in casa del 
Catania; i b ianco azzurri 
hanno giocato meglio di al­
tre volte denotando dei 

chiari sintomi di ripresa. 
Forse per i ragazzi di 
Rnirnor l'ora della riscos­
sa non è lontana. 

partite piene iniziali. Così ! h a n n o da to vita ad un ri 
la prodezza della grande 
Juventus della stagione 
l'j:w-'31 si è fatta un altra 

volta lontana, irraggiungi­
bile. E' sfumato in 90 mi­
nuti il sogno del « d ia ro lo > 
q u e l sogno cullato con tan­
to amore e seguito con tan­
to accanimento per gior­
nate e giornate. 

Ma se il ^diavolo» deluso 
ha inesso il broncio, tutti 
gli altri non possono fre­
garsi le mani dalla gioia 
perchè se è vero cìie il Mi-
lan per la prima volta non 
lia vìnto (anzi ha corso il 
rischio di perdere) è anche 
vero c/ie la situazione è ri­
masta immutata p e r chè 
nessuna delle inseguitrici è 
riuscita a trur profitto dul­
ia mezza battuta d'arresto 
della squadra - guida del 
torneo. 

Sull'entusiasmo del pri­
mo momento è venuta poi 
a gettare l'ombra della de­
lusione la classifica col suo 
arido linguaggio a r i t m e t i ­
co. Guardate: il vantaggio 
del Milun nei confronti del­
l'Inter e della Fiorentina è 
rimasto di 4 punti, liei con­
fronti del la Roma è rimasto 
di 5 punti, nei confronti di 
Juventus, Atalanta, Trie­
stina (alle qua l i si sono ora 
aggiunte Bologna e Torino) 
è rimasto di 6 punti; quin­
di se nulla è cambiato, se 
il iWilan è riuscito a supe­
rare anche il difficile sco­
glio dell'Inter senza per­
dere un solo punto nei con­
fronti delle inseguitrici, 
vuol dire che in fondo chi 
vi ìia guadagnato è proprio 
lui, il Milan. 

L'unica constatazione ot­
timistica che si può dedur­
re dal pareggio di San Siro 
è di nutura psicologica e 
segue un ragionamento di 
questo tipo: « Il Alitali ha 
corso il rischio di uscire 
battuto nel derby, quindi 
ha perduto un po ' della sua 
fama di « rullo-compresso­
re », che passa ovunque, 
.sempre fedele alla regola 
del tre. Di conseguenza 
auguriamoci c/ie il risul­
tato possa influire sul mo­
rale delle altre squadre, 
possa cioè ridare loro fede 
e fiducia per la vittoria fi­
nale ». 

Si, lo sappiamo, la con­
statazione e azzardata, però 
in questi giorni si vive di 
speranza, ci si aggrappa ad 
ogni appiglio pur di non 
vedere definitivamente mo­
rire l'interesse di un tor­
neo che già langue dopo 
le prime giornate 

Le cose dette ci fanno 
tornare alla mente un di­
scorso vecchio che spiega 
la situazione attuale del 
nostro campionato affer­
mando che lo strapotere del 
.Mi Imi è dovuto prima alla 
mediocrità delle altre squa­
dre e poi alla forza e alla 
saldezza della formazione 
rosso-nera. 

E i risultati di domen ica 
parlano chiaro: nessuna 
delle « inseguitrici » è riu­
scita a vincere, tutte si so­
no arenate nelle sabbie mo­
bili del match nullo. In­
vece. data la situazione at­
tuale. ogni domenica le in­
seguitrici dovrebbero pun­
tare al successo pieno, se 
realmente desiderano col­
mare il distacco creato dal 
ritmo vertiginoso della 
marcia del diavolo. Non si 
può sperare, infatti, solo 
nelle disgrazie della squa­
dra che fugge. Perciò, con­
siderali sotto questo aspet­

to. deludenti si possono de­
finire i risultati della Fio­
rentina, della Roma, della 
Juventus, della Triestina e 
dcll'Atalanta. Di quelle 
squadre, cioè, che la clas­
sifica della settima giornata 
laureava « inseguitrici im­
mediate ». Naturalmente da 
questo elenco abbiamo tol­
to l'Inter, che impegnata 
direttamente con il « diavo­
lo » Zia fatto quanto ha po­
tuto confermando così di 
essere, per virtù collettiva 
e individuale, una squadra 
capace di tenere testa al 
-Milau. Ala vediamo le altre 
inseguitrici. La Fiorentina 
non è riuscita ad andare 
più in là di un pareggio a 
Busto Arsizio contro una 
squadra decisamente me­
diocre che in casa sua è 
riuscita a vincere una sola 
volta contro due pareggi e 
due sconfitte. La Fiorenti­
na non è stata fortunata. 
è vero, contro i tigrotti. 
perchè l'incontro è stato 
falsato da u n a autorete di 
Rosetta, ma è anche vero 
che dai * viola » contro una 
delle ultime squadre della 
classifica era lecito atten­
dersi qualcosa di p iù con­
creto. Comunque una buo­
na occasione si offrirà do­
menica ai ragazzi di Ber­
nardini: al « Comunale » 
sarà di turno il Milan. S a ­
rà Fora della verità per i 
« viola . della stagione 
1954-55 

Roma-Juventus , confer­
mando la sterilità dei loro 
quintetti di punta, hanno 
chiuso alla pari grazie a 
due rigori concessi (uno 
per parie) dal bolognese 
Bernardi. E' un risultalo 
neutro che non ha confer­
mato le s p e r a n z e che erano 
riposte nell'incontro, dal 
q u a l e sì attendevano note 
liete sulla Roma e, soprat­
tutto sulla Juventus; inve-

NAPOLI, 8. — G i ultimi 
avvenimenti n >n hanno por­
tato quella luce nell 'ambien­
te del Napoli che la massa 
degli sportivi e non solamen­
te degli sportivi si aspettava. 
Come è noto Lauro e la cric­
ca dei dirigenti del sodalizio 
del Vomero hanno creduto di 
giustificarsi, accusando e 
multando i giocatori ed in 
particolare Jeppson ed in­
viando 14 elementi (gli s tes­
si che sono scesi in campo 
contro il Novara più Grama-
glia, Ciccarelli e Musoni) ad 
Ostia in un romitaggio che 
più che di esilio sa di... Pa­
radiso. 

Per i santoni della Palaz­
zina rosa la violenta e mas­
siccia protesta popolare, che 
non conosce precedenti in 
materia, non ha avuto altro 
significato che quello di 
stigmatizzare la condotta dei 
giocatori. Como se i sassi 
non fossero stati lanciati a l­
l'indirizzo del comandante 
sindaco e degli altri respon­
sabili, ma contro i Buqatti e 
i Comaschi. Ma c'è di più. 
Lauro ha respinto le dimis­
sioni dell'allenatore casalese 
che si era offerto anche di 
svolgere le funzioni di osser­
vatore (magari cercando di 
concludere l'acquisto di quel 
Grillo, mezz'ala argentina di 
indiscussa fama) e lo ha ob­
bligato a rispettare il con­
tratto e a continuare nelle 
sue funzioni. Tutto quindi. 
secondo i disegni del coman­
dante che sembra infischiar-
senc del giudizio degli spor­
tivi. dovrà rimanere invaria­
to. Se egli pensa che stri­
gliando i giocatori, come ha 
fatto, i mali vengano cancel­
lati e la situazione migl io­
rata. ha peccato per lo me­
no di ingenuità. La situazio­
ne è ben più grave. Siamo in 
grado di raccontare, e la co­
sa è certissima perché pro­
viene da fonte sicura ed in ­
sospettabile. che il coman­
dante, apostrofando violente­
mente Jeppson alla presenza 
di tutti i suoi compagni, ha 
esclamato: « Sei un ingrato. 
Ti abbiamo trattato come un 
Dio. Hai avuto un ingaggio 
favoloso, percepisci uno st i-
oendio maggiore di quel lo di 
tutti gli altri, ti abbiamo 
snmore trattato con i guanti 
Gialli. Per te ho fatto ciò 
"he nessun dirigente avreb­
be mai fatto nei confronti di 
un giocatore ». 

confessione di uno dei più 
grossi errori commessi da 
Lauro. Egli dunque ha mes­
so Jeppson in condizione di 
fare il brutto e boi tempo, io 
ha messo in condizioni di 
privilegio nei riguardi degli 
altri componenti la squadra, 
che per questo lo guardava­
no con occhio non troppo be­
nevolo. E la multa che è sta­
ta comminata indistintamcM-
te a tutta la squadra unii 
suona forse come un'ingiu­
stizia nei riguardi di Tre He. 
Comaschi e Viney che han­
no dato l'animo contro la 
squadra piemontese" 

egli si è opposto fino all'ul­
timo alla decisione del co­
mandante di inviare oltre al­
le riserve già a Potenza tut­
ti i titolari disponibili. 

Lauro ha imposto la Mia 
volontà all'allenatore ca^aie-
se cedendo alla vibrata pro­
testa dell 'onorevole monar­
chico Odo S p a d a / / . (altro 
particolare nuovo ma sicuroi 
che insieme al giocatore Ma-
soni che guidava le riserve 
nella notte di mercoledì. 
cioè nella immediata viuilia 
si è portato a Napoli per re­
clamare a Potenza gli .issi. 
E forse non tutti sanno che 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

preba del genere compiuta 
dal Comandante ai danni dei 
giocatori azzurri e di Monze­
glio ed in favore della sua 
propaganda politica. Spedi­
zioni simili furono effettuate 
sempre per sue precise di­
sposizioni e contro il parere 
dell'allenatore a Campobas­
so, a Caserta nell'anno scor­
so e ad Avel l ino quest'anno. 
Ma una particolarmente di 
queste trasferte elettorali vo­
gliamo ricordare. {} u e 11 a 
compiuta tre anni fa a Lec­
ce, in occasione di una fe>ta 
del partito monarchico. Aerei 
con tanto di stella e corona 
volteggiarono sullo stadio e 
intanto al termine della par­
tita Masoni fu costretto al 
ricovero in ospedale per un 
calcio al ginocchio preso dal 
terzino locale, quel Volponi 
che giocò nel Genoa. S e m -

DALLA SI:(;HI:TKHIA DELLA F.I.G.C 

i - rinforzi » sono giunti a 
Ancora. Monzeglio non ha'Potenza soltanto mezz'ora 

voluto farci una precisa di-1 prima dell'inizio della parti-
chiarazione sui fatti di Po-1 ta al termine di una veloeis-
tenza che l'Unità ner pr ima|s ima galoppata su di un'auto 
ha riportato all'indomani ! privata e che Tre Re. Muso-
delia insensata trasferta In-Ini e Pesaola vomitarono al 
cana. ma r on è stato dilli- ritorno! Né è da credere che) p ie quindi Lauro ha sfrutta-
cile fargli ammettere i bel sia stata questa la prima un- lo il Napoli per i suoi inte­

ressi personali. Né giova n -
~ ~ " (cordare l'annunzio a suon di 

tromba dell'acquisto di J e p p ­
son e quello meno clamoro­
so, ma poco meno costoso di 
Bugatti. 

Su un altro argomento v o ­
gliamo poi porre l'accento. 
Jepp.ton ha risposto v io len­
temente alle critiche di Lau­
ro, asserendo di aver chiesto 
più volte di essere messo a 
riposo per esaurimento ner­
voso e quando Cuoco gli ha 
fatto rilevare che il medico 
sociale lo aveva ritenuto per­
fettamente sano, lo svedese 
ha dichiarato che il dottor 
Ingarami non era in buona 
fede. Lauro ha subito rispo­
sto dicendo di aver speso! 
grosse cifre per « tener buo­
no » lo svedese. Ed allora, 
chiediamo a Lauro, a che s o ­
no valsi ed a cosa valgono i 
« buen retiros » » se non a 
far gravare sul bilancio nuo­
ve ed inutili spese'' (Non ci 
risulta infatti che i soldi li 
abbia sborsati e li sborsi lui 

Convocati sedici calciatori 
per Italia-Francia giovani 
/ con tortiti si raduneranno stanerà a \alda-

La formazione francese per Vicenza putì 

La segreteria della Federa­
zione Italiana Gicco Calcio 
ha diramato ieri sera le con­
vocazioni per la formazione 
della squadra nazionale g io ­
vanile che giovedì, al'o Sta­
dio dì Vicenza, incontrerà la 
Selezione giovanile di Fran­
cia. 

Ecco la lista dei giocatori 
convocati che questa sera alle 
ore 19 dovranno trovarsi a 
Valdagno a disposizione del 
Direttore Tecnico per le 
squadre nazionali: 

ATALANTA: Stefani. 
BOLOGNA: rivali-Ili. 
FIORENTINA: Bizzarri. 
GENOA: Delfino. 
INTER: BrightMiti. I n v i r . 

nizzi, Fassarin. 
JUVENTUS: Turchi. 
MILAN: Malti ini. Zagatti. 
NAPOLI: Comaschi. 
PAVIA: Farinelli. 

Insieme ai suddetti gioca­
tori sono stati anche convo­
cati il mas.-aggiatoic dell'In­
ter Della Casa ed il • irai. 
ner » della ^quadra campione 
d'Italia Foni che dovrà col­
laborare con il D. T. nazio­
nale. 

* * * 
La Federazione di football 

francese ha resa nota ieri 
sera In formazione che gio­
vedì affronterà la squadra 
azzurra. Eccola: 

Bernard. Bonrlier. Bolivia. 
Christiano, Oliver, RU-g ansiti. 
Chiarelli. Fuleenzy. Dalla 
Cieca. Bliard. Fontain. Wiz-
n ' e k i . 

Riserve: Jacquei, WenulhiiT, 
Gtiillot. 

A R T I : Ore a i : d a Ciui-N'mehl 
« 03 - 03 . iene 9 » di A. n u u a s m 

DEI COMMEDIANTI : Ore 21 : 
Teatro Vocazionale • Partita a 
quat tro > di Man/ari . 

ELISEO: Ore a i : C.ia Eduardo He 
Fi l ippo « Pa lummel la zompa e 
vo la » di A. Pet i to . 

G O L D O N I : Oro 21.15: C ia dirotta 
da F. Castel lani • Amleto » di 
W. S h a k e s p e a r e . 

O P E R A DEI 1JURATTLNI ( V i c o -
10 d u e M a c e l l i ) : Domani ore 
lti.no 1 A r l e c c h i n o servo «li due 
padroni » di C. Goldoni e il 
bal lo t to «La tarantella< tii Ros­
sini 

ORIONE (Via T o r t o n a ) : Ore 17.13-
21.là: S e t t i m a n a del l 'ari ivcder-
«•i a Roma ilei « Piccol i di P o ­
li rocca t. 

P A L A Z Z O S I S T I N A : O l e 21.15 
C ta Walter Chiari « 1 n i l t tm-
banehl -

P I R A N D E L L O : Kipo.-o. 
Ql 'ATl 'RO F O N T A N E : Oro 21.15-

C.ia Milli - l i .va < S i a m o tutti 
dottori ». 

ROSSINI: Oro 21.15 C'.ia .-.labile 
d i r i t ta da C Ornante - S e r v i / i o 
di not te • d: 1". Cafi tari ( T e ­
lefono 552770 1. 

KinOTTO ELISEO: O l e 21- C u ' 
C O M O l l . w g ; : : o l.a buon i 1110-
«lir - (). C Co'diui: • 

SA1TR1: O i e -.'l.:ill < C i a . \ . l iovv. 
> Spett.u-0.0 matt i l i , di l 'al i la , a. j 
Ki-r-on. S t a g n a i o Hot;i.i di A ' 
Fer-en 1 

VALLE: Ou- 17 ( ' o m e t t o >n lio-
Mrale C imai -Sni tner Oro .M.tà 
- I l varrò ospi-i i n i i n l o - di F 
Hocl iwalde i j 

CINEMA E VARIETÀ' 
All iamlira: l.a > itt.ì i t o m u a 1 <>n 

C Ilari v i' 1 ivistti 
Al t i er i : l.a i-asn ilei eoi MI -OH 

11 S t a n w \ i | i e nvi.sta 
Aiuhra- luv i i i f l l i : Y a n k e e p a - . i a 

n u i .1 Chandier e u\i--ta 
Principi ' : A til di spada 0011 M 

Vitale o uv i s tu 
Ventini Apr i le : Valeria 1 a m a n t e 

ohe ueciM.' o rivinta 
Vol turno: Gli amoi 1 dì Cìcopat ia 

0011 II K'.enr.u» e ì-.vt-ta 

Delle Maschere: La principessa 
di Bali con P. Lamour 

Delle Terrazze: Ter/a liceo ili I. 
Einmer 

Delle Vittorie: Yankee pascià con 
J. Chandier 

Del Vascello: Il maggiore Brady 
con J. Chandier 

Diana: Dramma nella Casbah 
Porla: Nuvola nera con il. Craw-

fort 
Edelweiss: Barriera Invisibile con 

lì. Me C. 111 re 
Eden: Tradita con L B o s è 
Esperia: L'eroe del la Vandea con 

A. Na/.zari 
Esperò: Due soldi di speranza 

con M. Fioro 
Europa: Il m a n d o ca ldo con G 

Ford 
Exi-elsìor: La porta del mi- ter i . 

con V. .lohiiMin 
Farnese: li terrine i le l l 'Aiulaiusia 

con H I lra / / i 
Earu: Eoi t Alneri con Y. De 

Carlo 
l'iantina: Ore 21.".W erande .serata 

di i,'al 1 » Fi onte del imr'n » :on 
M Br.-ndo 

F iammetta: Caini vai s torv con 
A BnMi-r i t e i u u - o l o n Ore 17.Mi 
19 15 '2 

Flaminio: 11 • onmiistatore 
M o d i c o - .111 '•' Mimi 

Smeraldo: Il grande caldo con 
C. Ford 

Splendore: La magnifica preda 
con M. Monrne (Cinemascopi 

Stadlum: La tunica con J. Sim-
mons (Cinemascope) 

-Suutrrinema: Il maestro di Don 
Giovanni con O. Lollobrigida 

Tirreno: Fatta per amare con E. 
Williams 

rormar»nrio: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Tre\i: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Cìuire 
Trianon: Da quando te ne an­

dasti con C. Colbert 
Trieste: Moulm Rouge con J. 

Ferrer 
Tusrolo: Il ri m.in/u della mia 

vita con I. Tajo'i 
Ulisse: Pietà ner 1 ™iu-ti con K 

Douglas 
ripiano: II \ s^alioiido de "ri f -

resta 
Verbano: Siamo tutti milanc-i imi 

L nonfatti 
Vitto»!»: La linea francese ioli 

I Russel 

SILVANA MANGANO 

SAVANA MANGANO 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA 
1 Ambasciatori, Arennla. Astoria. 

lei Astra. AiiRitstus, Ausonia. Alhani-
I bra. Appio. Atlante. Acquario. 

Castello. Brancaccio, Corso. Cri­
stallo. Del Vascello. Delle Vitto­
rie, Diana, Eden. Excelslor. Espc­
ro, Garbatella, Goldencine, Giu­
li» Cesare. Impero, Italia. J la / -

i /Ini. .Manzoni. Massimo. Mondial, 
I Nuovo, Olimpia, odescab-lii. Or-

feo. Ottaviano. Palestrina, Pa-
riuli. Planetario. Quirinale. Oui-

I rlnetta. Rivoli. Itex, Roma. Sala 
Umberto. Salario. Tuscolo. Trie­
ste, Verbano. TEATRI: Rossini, 
Pirandello.' Valle. 

m i m i n i i n i i i i i i i i i i i i i i i n u l l i i n 

La scftóra aiulriaca 
sAMì'ik>RiA: Bernasconi; p e r Hmciùo con l'Ungheria 

Conti. Tortili. r 3 

UDINESE: Romano. 

LA CO.XLLRKX/A STAMPA DLLI; LW.I.K.K. 

Sceiba invitalo a ri t irare 
la legge sulle scommesse 

/ problemi dell'ippica iiulia 
no minacciata dal noto provve­
dimento legislativo sulle scom­
messe varato dall'011. Scvlba 
alla chetichella, sono stati saba­
to scorsa discussi ed approfon­
diti in una riunione alla quale 
la Presidenza dell'Unione na­
zionale incremento razze equi­
ne aveva invitato i rappresen­
tanti di tutti i giornali italiani. 

La totalità dei presenti, ivi 
compreso il Presidente della 
UNIRE cui va dato atto di aver 
dimostrato spirito dt-mocratico 
ed intelligenza nel chiedere lu­
mi sul problema alla stampa 

In tuie tenso il Presidente' 
dell'USIRE ha fornito assicura­
zioni obi' il co»itr<itto coti la 
Telestampa non sarà rinnovato 
e che l'UNIRE gestirà in prò 
pria le sue telescriventi. 

VAVIAÌ 

Il Premio Riccione 
oggi alle Capan nel le 
—II Premio Riccione, dotat*» di 

Il Premio Riccione, dotato ni 
525 mila lire di premi Milla di­
stanza di 2000 metri in insta 
Derby, costituisce la nrova di 
centro della riunione di galoppo 

nazionale, si sono trovati d'ac- in programma ojyji all'inuodromo 
delle Capannello. Otto cavalli 
sono rimasti iscritti alla Drova 

La riunione avrà inizio 3lle 14 
Ecco le nostre selezioni : 
Prima corsa: Sibyllina. Barras. 

Seconda corsa: Santippe. Coa-
rick. Terza corsa: Aliseo. Lonieo. 
Quarta corsa: Calmo. El7eviro. 
Quinta corsa: Vado di Siella. 
Tormuseino. Sesta corsa: Jacooo. 
TanRerine. Settima corsa: Selim. 
Formilene. 

M O T O N A I T H ' A 

Quattro re*ori mentòli 
irig'icreJi da Nerchi 

MILANI». 8 — tJ'.Jii'Tn l.::i - . 1 
prni. i i t i :i ,o:i(liu;i s-min r»::tti on:.-
pomiUi lini ca::'.p.o:.o !:.uìn::;r::a 

• C".i:i:K-.ir:«i Neccn l MI; :H Ui>e 1:.» 
! Mimi», ili Kur:MCo- u r t i e IIU.IT-

:ii>;>ar;<*r.£:o:ni a...i < .i-.̂ « 

I 

-ordo sulla necessità di far pre­
sente al Presidente del Consi­
glio l<> gravi conseguenze che 
'a nuova tassa sulle scommesse 
•i"rebbe ver lo sport ippico ria-
~ionale. Se la tassa, infatti, ve­
nisse applicata gli ippodromi 
sarebbero costretti a chiudere 
i battenti e C>0 mila lavoratori 
sarebbero gettati sul lastrico. 
mentre d'alfa r*irte In Stato. 
tnz'chr incrementare le entra­
te otterrebbe soltanto l'essicca 
merito di una fonte che nel 50* 
'o I.Oó-/ pli ha fornito sono for-j 
ma di ta.*se ben 900 miLor.i. 

iVoi ci auguriamo che anche il 
ministero dell'agricoltura vo 
r(-r.n uiJe 'rcntre ron ifecis r.n»* 
filla questione, r/.il inomenio 
che l'ippica dipende dal suo 
ministero e riesca a f'ir com-
•orfràere all'ori. Scr ib i l'oppor-
:uii :à ri; ritirare il rlj.^epxio d 
lecce che tante preoccupazioni i 
f-.a s'-^c.-iaro ncz competenti rm 
h'er.t-. S* c.;ó non sr.rà possibi­
le ri .<! deve attendere una se­
ri i Tc-.zlor.e di va*te ne , ' r So 
~:r:à. (leali allef'itnrì e dei li-
*-p*':ror: -*:: *res*iii 

Nelli slessa r.un.one si è per­
iato ;'»;o.':r(' ci^: prognimmi per 
;l IP5à che VUS1RE non ha pò 
t'ito aacora formulare appunto 
T-rrrbò essi r.ov. può prered^rr 
"eiictio della «';or.i o r ' i re t-.s-
<ì~ one p"or".N-::.i a c:el '"• ' • io 
«•ill'ipvicn: e s-i tele purtr. gli 
:nferren'iti sc-o r t : : i ro'irorrfi 
t e i rirenrrt' che i p^ogrvmmi j r f ^ ^ I O rlebhrno essere rr*iti il 
presto con vn.i r / o r r n i f e ;,-
irem: ner lo meno r,ari a qucl-
Ja della scorsa stagione. 

E' ttato infine sollevati an 
che la auestione delle telescri­
venti UNIRE e si è ria ogni cor­
re rilevato come s:a assurda la 
itt<iaJe situazione che permeile 
a'1 a Telestampa di affittare al 
l'UNIRE oli impianti ed i cavi 
"he sono d"> nropneià dello Sta-
'o di evi l'Unire è uva emana-
-;07?r. Praticamente si è trova 
to che non vi è ragione che lo 
Stato per affittare j car i fi se 
stesso sì serva di un inferme 
diar'O privato che grava per 
molti Milioni sul suo bilancio. 

VIENNA. 8 - Per la purtitu 
di calcio CrigherHi-Austiia. clic 
.->! disputerà domenica pros-iimu 
«1 Budapest, la na/Ion«i:e austxin-
ru scenderà, in campo nella s>e-
«jueme forma/ione: Schtr.iexl; 
Ko.-,!icek. nurschundt ; Ocw-irk. 
Kollmunn. Koi:er; Hoiak. Koer-
ner I. Wagner. IIiiTìuppl. Oolln-
hulier. 

Nella .squadru ungherese man­
cherà 11 me/7 i f musini Puskas>. 
al «pia'.e nella 1 xirtiTa. di campio­
nato di ieri si è rmcutl/./ata 
una cnrituMi.iie riportata duran-
•<• i; torneo mondiale In Svìz­
zera. 

Prol •abilmente »*•; 1 verrà so­
stituito dn Hidfgkuti. 11 cui po­
sto ai centro dell'attacco lerreì»-
i e pie-o tiu Pulotiis 

l'::.t seconda a^eiv/a potrebl*.-
essere iiuel'u del centro mediami 
Lorunt. sulle cui rotulr/tonl si 
po'riiTino aiere elementi più va­
lidi .-.oliamo venerdì o sabato 

T E N N I S 
, t r . » 

3.S0 (e :iiori:»or(!t 
l'ater/oTHl r ' / J d - \e . f -o;:a ::.•• 

d m km. 112 545 ( pas.-a'^mo a s e:: 
d e n ' e 38 4 5 :;.edi.i V.::- !)2 7HJ. 
pa5safrsi5o d i s c e n d e : . t e .Ti» m-: t i . 
<:.edili k m 1*2 307 ) 

F(indi) 12 miilia - v . n i . a k--i 
R4.440. p:i::.u-«i prfced'-n:»-. de;»-
n u t o d a Dell'* >TTO ',.:;. 70 1-50 

Turismo - i c n e i ! » , m e d i a }-.:•: 
74.074 ( p a ^ a - ^ 1 . 1 H.-ce:.den;e S A N PAOLO. 8 — Ne l corso 
4 8 " 3 ' S . m e d i a fck-i 74 0 7 4 . d , (M t " r n c . in ternaz iona le di tei . 
sr-P-Vente 4R''1 Si : , 1 S d l S " n * a , , I t ' - ' ' « a l i a n o N i c o -
s c e . . c e n i e •*« .1 . T I . | | a p , t . t r a n K r i , h a b a t t u t o l'inele.-e 

Turismo- f o - ; . . . 12 T:.ÌC.;. . •: - - { T o n y Mottram per 6 a .1. a a t. 
dia k m 68.60-3. *6 a 3 6 a 4 

Gcr<liru villorioso a Rio 
KIO D E J A N E I R O . 8. — Nei l» 

liliale de l s ingo lare m a s c h i l e de i 
campionat i in ternaz ional i di t e n ­
ni* del P.rasile. l ' i tal iano f a u s t o 
Oprdmi ha b a t t u t o il cernia /1" . 
na ie Gi i : v em,e Merlo rier 2 a i> 
6 a '•:. C a n. .1 a C. 6 a -t 

IN VISTA DELLA DOPPIA TRASFERTA (BERGAMO E TORINO) 

Oggi la Roma riprende la preparazione 
Preoccupaz ion i per Paiiriolfini. Bocco lo . Stucchi e Cel io Calmu 
nel la Lazio — Stamatt ina i l i ianeoazziirri arr ivano «la Catania 

I. :id;i-!.'s!.i> c a - a . : : . g o Con .0 
Jti".er.:u.i h.t s u s c i t a t o :ea^i«.:.; e 
CtiTr.n.er.ti i . t g l i arnlfier.ti c u . ' o 
rn.»:- un.» ;mr:e de i i l i o - : s >-
v . i e : . e a - p a d a t r a t t a c h e u n l'a 
reagir» c o n t r o la J u i e r . t u - . .1 r..-<» 
o : « o : i . e pur . - e m m e UT. ---"-
c e s s o mer . tre l a . t r a p a r e « i . e . - j e B - i v n r. . e c u i co: .d :7 ;o : . i fl--i-
l 'opir. ior.e c h e 11 jureyst-.o a - j c e s-,r.o p i u t t o s t o precar .e . In-

:.-• p e n s a r e a l . e d u e d.: tirili t j a -
- : e r t e c h e li a t t e n d o n o I5e:_:i-
: . 0 e T o r i n o Part ir . ) a :e prei c-
c u p . « / i o n e d e s t a i:. «a.-.t-r : m 
c o n t r o c o n i"Ata..»y;ta p^r 1! 
«,ua.e d o t r à q u a s i ~.cur..:r.er.-e 
u n i ; : . c a r e a n c o r a a Pdt .do . tu i : 

O l i m p i c o » a d o n . n r a u n ;>' .a 1 :or .ati xit.o arci.e f e.:o e 
nella vittoria con-jiusata .-ette! Stucchi <;.»à conti.> .a Ju-.e - e 
giorni pr;:r.a a SAU Siro contro J--1 in ci:..pò m condi/ioNi IL1.-

Ce poi il s;-.urti7:o dei . Inter. C e poi \; s;-.urti7:o dei di­
rigenti gta:.o-ros.-i 1 o'iali cn,»o 
a-.e.-e addotto a scusante de. p«-

ir.rorrur.io di Cardare.: 1 
I :." j affermano cJte « :« Roma conti 

uà ne..a *ene positiva mi7ia-« 
^juai-ro-settimane 'n e ci.e. qu:n 
Ji. questo e inne£a:»r.n.er-e un 
:a""o positivo » 

Seti/a -.oiere entrare tn mentri 
alla (itie^ttoTe se il pareggio Con 
... Ju\e rappresenti verarr.ente 
un successo o meno una rosa 
non pos—iat-.o lare a meno di ri-
.e-.a:e: v uor.a parte dei 65 «rt-
& spettatori che domenica «f-
:o,ia\ano sii spalti dell'Olim­
pico se non la -. Ittoria dei ij:»l-
lo-rosst sj attendeva tm gioco 
mlRltore. 

Mi» ormai quei che è Tatto e 
fatto ed ogni recriminazione è 
inutile. Ora 1 glftllo-rossl dctlx>-

taltro che ìdfct.i). r 
sti due. e:.e ir. s* 

per t , u -
r.ar.a verran­

no .-o-toji'—ti a cure particolari 
-1 .-pera ne..a guar;K.one 

»'>2?1 i g'.al.o ros î rljirende 
ranno la prcpera/ir-ne at.e;ira e 
dopodomani dlspu-erunr.o a -Mi­
lita partitela di a..ena::.e:.:„ 
intersettirr.anaie incontrando la 
Spc-s. una corr.pag.ne che milita 
nei can.p'.or.ato di promo/lore 
L'incontro si s.o £?e:à al « To 
rlno » elle 14 ."JO I. prezzo di ir. 
?re*oo i- .-.-ato fU-ato in lire 
2O0 I «>ia.:o-ros.si pa-tiranno 
venerdì per Mt.ar.o dove M :er 
meranr.o ^nn a domenica n m 
r.a, al.Orche partiranno per Per-
p-an.o. 

• • • 
La r.uovr sconfitta i'C. a 1>I 

7to a Catant* e stata accolta con 
calma e sereniti» r.cgli arnlnentl 

:*Iar.cc»-a7.-um dove .si fa rileva­
re come la squadra a!r-oia gio-
c.i'o :...j.'.o rr.eg 10 che nei.e pas­
sate pur:.*'- e s; spera m una 
:«p.da r.p:c-a ieri sono giunti 
a R..::.« I): Veroli e Sentirr.entl V. 
partiti da Catana» ni termine dei-
.a T*irti"a. i rimanenti corapo-
nen-i del.a comitiva r>:»r.Co a7-
/urr^ ^,,:.o a".c->s invece per le 
pr-rr.** o.-e di uues'a n.attma K 
assaj pr<,l.a-.i.c ehe R«vnor rin­
vìi :> <10".arl la nprer»a c ica 
,»re;.ar«7jo: e e ci.e oe?i si l:mi-
-1 a In: svo.gere qua.che *->*!•-
cizio ad Har_«-en. Parola. Pp-tm-
chi e. na'un»:r..en:e. ;e riserve 

I a S S lA7.:o ha comunicato 
c .̂e 1 prezzi dei r»ig.ietti d'ingres­
so allo Stadio O.lmplco per la 
kjara di campionato Lazlo-Udinc^e 
che si disputerà domenica con 
inizio al.e ore 14 30. sono stati 
fìssati con.e segue: Tribuna Mnn-
•e Mario (ntimerate) L. 2 000; 
Tribuna Tevere (num.) L. 1300; 
Tn'.una Te-.ere <r.on num.) l i ­
re B50. Curve a sedere L. 4.T0. 
Curve in piedi L 2Ó0. 

I li'gltetti saranno i>ostl in 
verdita. a partire da domani e 
Ano al.e ore 12 30 d» domenica. 
presso '.e principali ricevitorie Od 
Totocalcio. 

ni riguardo). Como possono: 
affiatarsi i giocatori solo 
pranzando alla stessa tavola 
o facendo passeggiato in co­
mune quando ognuno sa che 
la sua posiziono non è ugua­
le a quella dell'altro e che 
vi sono disparità di tratta­
mento economico? 

Impossibile, pertanto alla 
luce di questi fatti — alcuni 
dei quali ignorati dal pub­
blico e dagli stessi giorna­
listi — non far ricadere tut­
te le responsabilità della cri­
si del Napoli sulle spalle del 
Comandante. Monzeglio avrà 
i suoi difetti, ma certamente 
è nel vero quando ci dice 
che gli si attribuiscono erro­
ri commessi da altri. Il bub­
bone della crisi è esploso im­
provvisamente. quando nes­
suno forse se l'aspettava do­
po i pareggi di Roma e T o ­
rino e considerata la frasi-
le struttura tecnica del N o ­
vara, ma aveva in sé tutti i 
germi della malattia. 

Nella società partenopea vi 
erano tutte le condizioni n e ­
gative per sfociare inevi ta­
bilmente nel collasso. Isteri­
smo dei giocatori, provocato 
dai dirigenti e solamente da 
essi, interessi personali dei 
responsabili, padreternismo 
di taluni atleti, incapacità di 
altri, corruzione, ecc. E che 
non siamo in errore quando 
affermiamo ciò. Io prova 
l'imbarazzata posizione de l ­
l'organo d e 1 Comandante. 
Mentre tutti i giornali han­
no dato ril ievo ai gravi fat­
ti accaduti dopo la partita. 
il Roma, non solamente ha 
ignorato nel titolo e nel s o m ­
mario i fischi ed i sassi, ma 
ha posto il resoconto in un 
angolo di pagina, riservando 
il titolo di testata r l ' i oer -
turn al » t'erbv . di Milano. 
Significa che i servitori del 
Comandante non hanno tro­
vato arnomenti. rhe non a v e ­
vano elementi ner difendere 
la posizione di Lauro e Houli 
altri dirìgenti. Un altro gior­
nale ha fiancheggiato, con 
una tattica diversa e forse 
anche niù incipiente questa 

ULISSE 
Il Mici-esso del « ionio! 

ULISSE 
Il più granile lilm 

di lutti i tempi! 

ULISSE 
SILVANA MANGANO 
e K IRK DOUGLAS 

trionfa ai cinema 

ADRiAKO • IMPERIALE 
e MODERNO 

l 'obliano: Assa l to alla terra 
1 n u o r e : l 'n c landebl ino a Tr ies te 
l ' ini .una: Treccia i n s a n g u i n a t a 

l IMI C. Hf-<tll!l 
<;.irl>.iti-il.i: Anatomia di un d e ­

litti! 11 n S. i l . o d e i i 
t iuii i- i ia. u n 111//1.U ni lolita con 

l> K n j f 
d o v a n e Tras tevere : Kii>o=>i> 
l i m i l o Cesare: Al l egro siinaclro-

ne con A. Snid i 
Co ldeu: limi tu.v. il l i .mdito dl 

Si-o/ia i m i II. '1 odd 
.mpe i i . ' l e . Uli.s-e con S. Manga­

no 1 Inizio i r e lli,.'!0 .intuii.1 
Impero: Il m i o amore v ivrà -.on 

S. Cliancer 
Iudititi): Provincia l i a P a n e l a n i 

»_'. •tloom 
Ionio: 11 m a r c h i o del r innegato 

< on :ì Moiitall ian 
In»: 1 i . . ivaiieii in Aliali con K. 

c; n o soii 
Italia: Veli di Bagdad con V. 

Mature 
l.a Kenire: 11 tesoro di MoiiteiTi-

s lo con J. M a u i s 
Livorno: HtpoMi 

i i \ . : Il deportato ron M 

Abbonatevi a 

CRITICA ECONOMICA 
Invalido L. 2.000 a 
KOITORI RIUNITI 

Via T. Salvlni. 8, c.c. 1-889 

I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I U I M M I M I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
11 LO.MMKKCIALI U li 

A ARTIGIANI Cantu svendo 
eamereletto pranzo ecc. Arreda­
menti gran lusso - economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

AFFARONE. Rimanenze cttime 
pellicce diecimila oltre. Appro-
'ìttatene. Odevaine. Chlata 74, 
lei . 64.446 (Napoli). 

ASTUCCI - Scatole pieghevoli, 
per ogni industria. Speciallizzati 

l'oren'in lavori di cartotecnica. Preci-
Man/0111: .Marijuana con J. Wayne sionc. Convenienze: « Cartotecni-

II dramma nella Ca-

Appuntamento del dc-

Scatolificio Vernazza ». Dena-
5 - Roma. (863438). 

I.MPKUMKAB1L1 galoches. stivai», 
liorae. articoli gomma, plastica. 
Qualsiasi riparazione. Laborato­
rio specializzato Lupa 4-A. 

Massimo: 
-..bah 

Mazzini : 
stillo 

.Meu.ifclie d'Oro: Rlpo'-o 
Metropol i tan: 11 grande ca ldo voti 

C: Ford 
vinderiHi: Ul isse con S. Mangano 
Yloileriiu S a l e t l a : Mi-nambo con PELLICCE, pelli per guarniz ioni 

A t iu idne i l - s t e r e e nazional i a m e t à prezzo . 
Moderniss imo: Sala A: Y a n k e e Forti scordi . Fac i l i taz ioni . Casa 

Pascià con J. Chandier . S a - del la Pel l icc ia di O d e v a i n e . C h i a -
l.i lt: l..i vendet ta ui M o n i L - | i a 74. Telef . 64446. Napol i . 6170 
i n s t o con J. Marai.s 

.Molulial: S e s t o cont inente • MI ANIONI l . ti 
Niiovii: I deportati di l.otaiiy R J > ' | I i r l i „ . , • . . „ , , „ , „ . ..„ \ 1-,,i,i l'EI.i'K C fcltlA «Carmela Scaran 

1 Oli . 1 1..I11U ' . ! . , „ . ,«: » - • , . - « « - . « - ! « . . « _ . . ! .1 

Cll-llll 

con J. 

CINEMA 
della M-

B r a n r a r n o : I .1 -ett-
ron W Ho.dori 

C'apannrlle: | [ . |m-i . 

H o l o - n a : 1 «ntari 
ODerazione. K* stato l'organo „.,;_s_.'>.' 
•sDortivo della Canitaìe rhe 
Der la penna del suo corri-
«JDondente ha scritto che vi 
erano stati fischi e sa^ i . ma 
non essendo d'retM all'arbi­
tro ed ai eiocatori non si è 
~3DÌto a rhi r-rnno des ina t i 
O santa in™enuità o malafede 
•noppugnabile. 

RAI.IKI MOLISANI 

A.U.C.: Î a confe s s ione 
Kiiora JJuJ-le 

Ai-tiuario: .Mai t in T o c c a t e m i con 
P. De Fi l ippo 

Aitriaiio: I'IISM- I on S Mangano 
A l b a : Ad est di Sumatra con J. 

Chandier 
AH-yone: P i i n c i p c coragg ioso i m i 

J. Mason iCinema.scopei 
Anibasi latori: Ses to t o i i t m e n t e 
A n i m e : I 7 dell'Orsa Manciore 

con E. Kussi Dra^o 
Apol lo : !„-I tunica i m i J. S i m -

m o n s (C inemascope ) 
A p p i o : Principe eoraggios-n con 

J. Mason ( C i n e m a s c o p e ) 
Aqu i la : Il pugnatore di S U I K Sim» 

con A. Kichards 
Arrohao-no . Make ha.-,te to l ive 

fOre IH INI 22) 
Arriui la: S t e r m i m o sii; grande 

sent ic i o 
A n s i m i : Accadde al r o m m i s ^ a n a -

to con A. Sordi 
\ s t o r i a : I„j tunica c o n J. S w i -

i".oii> iCinem.isi-npe) 
Astra: Lontano da l le - te ì 'e i_->-i 

L Sc<itt 
At lan te : Segu i te ques t 'uomo 011 

H. B h e r 
Xt.i iali i . i . Mo^.niilio con A i:. i i(l-

ner 
A II H list 11 s: l; canimmit de.'.'e - le i 'e 

i'n:i II CJiioncy 
A u r e o : N'iagara con M M o m o e 
Aurora: Madonna del le m . r -on 

E. Ntiva 
A11 Mini.-.: II pr inc ipe < oragg ioso 

i-'in J. Mason (Cinemascope* 
rtarhermi: f l en te di not te c o n Ci 

Peck 'Cinerna.scopc 1 
l l e l larnunn: HÌ |K. - - -
Hrllr Art i : Kipo-o 
ftrrnini: Il seduttore con A sord i | S a ' « V u n o l i 

Nitvocine: L ' i m a n t e indiana con 
.1. S t e v a r t 

•lileiin: Cessate il un ico 
iim-M alchi : u.i storia di 

Miller 11.11 .1 Stevvait 
Olympia: (JIi amanti di 

iintte 1011 .1. Marais 
i Orfeo: Il m a g g i o r e l lradv 

» handler 
. • n o n e . Spe t taco lo teatra le 
Ottaviano: Capitan fantasma con 

F. Lat imore 
l 'a lav/o: Itocela di m u c o 
l'ali-strlna: Fatta pei amare con 

E. Wil l iams 
l'arioll: La maschera e il 

con J. Cravvford 
l'a.x: Hipiiso 
P lanetar ia : V i l i uuisri-s- i i m t e i u . 

l i lm scient i f ic i 
l 'Ial ino: T e m p e s t e sotto i mari 

con T Muore (C inemascope ) 
" l i / : i : La strada con O Masmn 
l'Iliiius: L'oro «lei Caraihi con C. 

Wilde 
Prenes te : A p m m t a m e n t o col de ­

st ino • •i-n .1. Mitchell 
Prima val le : 1| sergente di l eeun 

• on ìì Martin 
({uadraro: Oltre il Sahara 
liilr naie I .1 lui .1 li ai! e^e con 

.1 »us«el 
QliiritK-ttn: I .• amanti di m o u -

<.i.>ur l'i.-,.. . - •> 1; Ph i l ipr 
(Ore lt;.4f. Pi 221 

Ouiriti: ! l i | .o -o 
t lea ie : Ses to c o n t i n e n t e 
' t rv : Riposo 

[ R r v : Ho sposato un pi lota ron 
I K. Stark 
i l t ia l lo: A--a.-,^. 11:0 premedi ta to con 
! J. Peter s 

't ivoli: Le an-aiiti e|t m o n ' i e u r Rt-
r>"|c con O. P h i h n e lOre lfi.45 
io 22) 

Rama: Oli amant i di T o l e d o ron 
A Valli 

Rul l ino: Snrt tnco lo <li var ietà con 
F Asta ire 

S a t i n o : Rocr-t d argento c o n E 
Itrien 

•sala Eritrea. f:,:)o-.. 
Sala r . r i t iml : R:r>o-o 

.l<:.il.-i T M s p n n l i n - R.-no-o 
; Sala C m b r r t o : l 'n m a n t o ner A n ­

na Zai-c'ico - o n S P a m n a n i m 
Il Oll.o 

ino • di Corona Giovanni, da 
Montecatini a Roma: CONFEZIO­
NA Ammoderna - Ripara qual­
siasi PELLICCIA. PREZZI MI-
TISSLMI. Boccaccio 25 (44.093). 

2fii «FI-«•'RTF IMPIFOO 
* LAVORO U 10 

jOIOVAN'I ambosessi ottima pre­
senza , distinti, buona cultura 
I cercasi per frequentare corso 
gratuito propagandisti-venditori 
durata due mesi. Eventuale as­
sunzione del meritevoli. Inizio 
20 novembre. Casella 43 SPI. Via 

cuore Parlamento 9. Roma 

• • i i i M t i i i i i i M i i i i i i M t U l u l i m i i n 

ANNUNCI SANITARI 

EflDOCRIIIE 
Studi» e (Jabtnetto Medico pe» 
la diagnosi e rtira delle a<ile di­
sfunzioni sessuali dl natura oer-
\>.«a. psichica, endocrina Senilità 
premre. nevrastenia sessuale. 
Consultazioni * rnr* rapide pre-
-uti-mjiTimoniall 

Grand'Uff. Dr. C a RIETTI 
Piazza FsquIIIDn n 13 ROMA 
(Stazione) - Visite ore 9 - 1 2 
Festivi ore "J-12 - Consultazioni 

1 da' le >tei'e con Salerno. R.po^o 
1 >alonr M a r ; h r r i l a - l 'n tram c^e 

di-I |>o:erej 1̂ rhi.im.-j t le c iderio rnn V 
I l r - h 
!-"an FHirr- R:f-,r ». 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

di u s u i nri t iDr U e D r i e n i r cosL 
FriKidila - Sen i l i t à - A n o m a l i e 
A c c e r t a m e n t i p r e m a t r i m o n i a l i 

Cure raplde-radlra l i 
Orario- «*-13; 16-1» - F e s L : 10-12 
Croi V.t lìti lìV BEKNAKIMS 
s p e c Llerm Cl in Homa-Par ig i 

D»»cenlr Un SI Med Homa 
I ' I 3 ' T > lnrtit>rni!r>nr* ^ 1 Stagione 1 

San I»anrra7Ìo: RIMIMI 
s.»v uit : 

I M-
l'rrnci-ir «-nrappio^o con 
"•1 i f - n e m . i e c o r . e l 

P U G I L A T O 

Nunrerose prenotazioni 
per Mitri-Humei 

M I I ^ N ' O . ^ - L'attesa tocr 
l ' incontro Mi in-Hurr .e / del 13 n o ­
v e m b r e al Palazzo de l lo Sror t . 
c a m p i o n a t o d'Europa e semfin^le 
per il c a m p i o n a t o del m o n d o , e 
F intercsse c h e e s s o ha susc i ta to 

' f o n o documenta t i dal nunvr*» 
d e l l e prenotaz ioni e da l l 'annunc io 
de l l 'arr ivo di c a r o v a n e in misur.» 
-•he n o n ha precedent i . 

Da Roma s o n o a n n u n c i a t e dut-
carovar.e organizzate da a g e n z i e 
d» v iaec i Da Parigi u n a r*r»ml-
t iva as.sal numerosa ha z ia o r e . 
nota to i bigl iett i . Da Li l la , n e i 
iniz iat iva di un quotidijtno l o c a ­
le . d u e aerei por teranno a Mi 
l a n o sostenitori e conterrane i di 
H u m e r c h e e nato ne l nord de'-
fa Francia . 

L'apitol: Ai cadde al < omn.is-%aria 
to rnn »\ Sordi 

Capranira: Il maes tro di Don Clio 
vann i c»»:i O. Lollobrifid-i '.-Silver f i n e : »";ii. i m m u t i n a t i del 

Capran irhrua : 1 fro l l i - : - » n / » | l'Atlanti o <>-i M ^ t e v e n s 
paura con R Taylor ' . . . , . 

Caste l lo : Tr . i> te I . H T . K O d .»mo-<" " • « • • • • • • • « • « • • • • " • • • • • • • • • • • • • • • • • « 
Centra ir : Il Biustiziere -lei Tr<>-

mei con R. F l e m m e 
Chiesa N'uova: Morti »Ii paura I . . • . . 

^,n J I*WÌ. jKiip.li s c h e r m i r o m a n i 
Cicojina: Riposo 1 
C i n e - S t a r : Fatta i>«-r .m.are e 

I n r o m « o p c n 1 
Clodio: Il m.o .-.mure vv-r.i con 

S Gr. inJrr 
Cola di R i e n z o : S inha Moca la 

dea bianca ron A Duar te 
C o l o m b o : Canzor.c a d u e vo.-; 

con I. Rarsizza 
Co lonna; VendirherA :i m.r. r-a--

sato con r». MiTes 
Co los seo : Lo a v v e n t u r e d: Peter 

Pan ri. W. D.^r.ey 
o -so- f"'f. -• - n •'» l«-l-.-< »-r.ri 

S. U . r c n lOre LT 17.2:I 11 15 
•ri 'Si 

CottnlcnRo: r:p<i-o 
Cris ta l lo : I j spia de l le e u i b h c 

rosse con G. M o n t g o m e r y 
Oel P i c r o l l : Riposo 

Stillini 
Medici 

Loi batte Arroti* 
SVLNKV. 8. — I. campione 

d'F.uropa e d'Itali* del pe^t leg­
geri. Duilio Lol. ha battuto net­
tamente ai jiunti 11 campione 
di Spagna. Angustili Argo'e. In 
un incontro svoito-i oggi mio 
statT.o dl Sydniy sulla disianza 
di 12 riprese. 

I M M I N E N T E 

„,ifCOLOSSALE. 
7A QrTlETA SPICCANTE 

ESQUILINO 
I f C l p A C D C K Cure rapide 
V C n C R E I prematnmoniali 
i i isFi iV/i i ivi S E S S U A L I 

di ogni origine 
LACOKA fOKU». fiAMGUE 
ANALISI MlCKOS » » ^ * « * • • • » • 
Oirett. Or F. Calandri SpeeUlista 
Via Carlo Albert». *3 1 Stanerei 

w DìTRANCIA 

OOTTOR 

ALFREDO 

ABBONATI SUBITO 
e fa abbonare 

i tuoi amici a 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

• * srjtmmm iti* 
fASTHAVCOtOJe 7£CHNìCOlOtt 
CLAVDETTE C01BERT'6ERAR0 PWUPf 
JEAN PlfftRt AUMONI'f £BML» &UVEY 
JEAN JUAfUIS-ORSW WEULES 

lìANiaiE DEL0RME 
~&f* SACHAGU/TRYL 

l\4 '*o*vr,c*t U M COCiMCX 

STRON 
VENE VARICOSE 

V E M K E K • PELLE 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Press» Piazza del Popolo) 

rei 61 9i9 . o r e S-M - Fest. *-12 

STROM Outtnr 
D A \ I I > 

SPFCIAI.ISTA UKRMATOLOGO 
cura sclerosaste delle 

VENE VARICOSE 
V E N E R E I . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU W IKH20 152 
Tri t H W I • o r e «-3» - Fe«t S-IS 

ERNIA ED IDROCELE 
Cora seno opemioae con inle-
(fnnl . Dottor VITO «JUARTANX 
riceve a Palermo . VU doma Hi. 

\ 
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ULTIME 1 Unita 
P E R 1 DISSENSF NELLA C O A L I Z I O N E G O V E R N A T I V A 

Adenauer costretto a rinviare 
il dibattito sulla politica estera 

La discussioìic spostata ai primi di dicembre dopo una giornata di consultazioni - Suc­
cesso socialdemocratico nelle elezioni suppletive a Kiel - Nuovo voci per la riunificazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' n e c e s s i t à d i u n a i n t e s a fra i 
d u e g o v e r n i a t t u a l m e n t e e s i -

B E R L I N O , 8 — 1! g o v e r n o 
d e l l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e 
h a d e c i s o q u e s t a s e r a d i r i n ­
v i a r e i l d i b a t t i t o d i p o l i t i c a 
e s t e r a c h e a v r e b b e d o v u t o 
s v o l g e r s i g i o v e d ì p r o s s i m o a l 
Bundestag, s i n o a l p r i n c i p i o 
d i d i c e m b r e . U n a r i c h i e s t a i n 
q u e s t o s e n s o è s t a t a p r e s e n ­
t a t a a l l 'Uf f i c io d i p r e s i d e n z a 
d e l P a r l a m e n t o , a l q u a l e 
. spe t ta p r e n d e r e u n a d e c i s i o n e 
f o r m a l e s u q u e s t o a r g o m e n t o . 

A q u e s t a d e c i s i o n e s i è 
g i u n t i d o p o c h e , p e r t u t t a l a 
g i o r n a t a d i o g g i , A d e n a u e r 
a v e v a c e r c a t o d i c o n c o r d a r e 
i n s i e m e c o n i c a p i d e i g r u p p i 
p a r l a m e n t a r i de l l a - m a g g i o 
r a n z a , u n a l i n e a c o m u n e d a 
a s s u m e r s i i n o c c a s i o n e d e l 
d i b a t t i t o . I l C a n c e l l i e r e a v e v a 
f a t t o a n n u n c i a r e d a u n s u o 
p o r t a v o c e d i v o l e r s o l l e c i t a r e 
i l c o n s e n s o p a r l a m e n t a r e p e r 
g l i a c c o r d i s u l l a S a a r , a n c h e 
q u a l o r a n o n f o s s e s t a t o p o s ­
s i b i l e o t t e n e r e c h e f o s s e r o 
m o d i f i c a t i a t t r a v e r s o t r a t t a t i 
v e c o n l a F r a n c i a ; e d a v e v a 
e f f e t t u a t o v i o l e n t e p r e s s i o n i 
s u i s u o i a l l e a t i , m i n a c c i a n ­
d o l i , s e n o n a v e s s e r o a c c e t ­
t a t o l a s u a t e s i , d i f o r m a r e 
u n g o v e r n o m o n o c o l o r e e 
a d o t t a r e u n a l e g g e e l e t t o r a l e 
m a g g i o r i t a r i a t a l e d a r i d u r r e 
d r a s t i c a m e n t e l a r a p p r e s e n ­
t a n z a p a r l a m e n t a r e d e i l i b e -
r a l d e m o c r a t i c i e a n n u l l a r e 
a d d i r i t t u r a q u e l l a d e l p a r t i t o 
d e i p r o f u g h i . 

I l i b e r a l i s o n o i n v e c e r i ­
m a s t i f e r m i s u l l a l o r o p o s i ­
z i o n e , e l ' u n i c a s o l u z i o n e p o s ­
s i b i l e p e r e v i t a r e l a c r i s i è 
a p p a r s a q u e l l a a d o t t a t a d i 
r i n v i a r e i l d i b a t t i t o . L a d e c i ­
s i o n e è s t a t a g i u s t i f i c a t a d a 
A d e n a u e r c o n i l m o t i v o c h e 
« l e c o n v e r s a z i o n i s u g l i a c ­
c o r d i d i P a r i g i n o n s o n o a n ­
c o r a c o n c l u s e ». 

I n q u e s t o m o d o , s i a f f e r m a 
n e i c i r c o l i p o l i t i c i d e l l a c a ­
p i t a l e t e d e s c a o c c i d e n t a l e , i l 
C a n c e l l i e r e m i r a a f a r s v o l ­
g e r e l e i m m i n e n t i e l e z i o n i i n 
B a v i e r a e n e l l ' A s s i a s e n z a 
c h e i l s u o p a r t i t o d e b b a s o p ­
p o r t a r e i l p e s o d e l l ' i m p o p o ­
l a r i t à d e g l i a c c o r d i d i L o n ­
d r a e d i P a r i g i . Q u e s t o e l e ­
m e n t o è s t a t o s o t t o l i n e a t o , i n 
s e r a t a , d a l p a r t i t o s o c i a l d e ­
m o c r a t i c o . i n u n c o m u n i c a t o 
. s t a m p a . « I l r i n v i o d e l d i b a t ­
t i t o , d i c e i l c o m u n i c a t o d e l 
p a r t i t o d i O l l e n h a u e r , p r o v a 
c h e i l g o v e r n o è s p a v e n t a t o 
d a l l e v i v a c i c r i t i c h e c h e l ' a c ­
c o r d o h a s u s c i t a t o i n P a r l a ­
m e n t o e d a l l a d e l u s i o n e c h e 
g l i a c c o r d i d i P a r i g i h a n n o 
s u s c i t a t o i n s e n o a i r o p i n i o n e 
p u b b l i c a ». I l c o m u n i c a t o a g ­
g i u n g e c h e i l r i n v i o d i m o ­
s t r a , d ' a l t r a p a r t e , l ' a m p i e z z a 
d e l d i s a c c o r d o e s i s t e n t e n e l l a 
c o a l i z i o n e g o v e r n a t i v a a p r o ­
p o s i t o d e l l a S a a r e r i n n o v a 
l ' i m p e g n o s o c i a l d e m o c r a t i c o 
d i i n f o r m a r e l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i c a d e l p e r i c o l o c h e g l i 
a c c o r d i d i P a r i g i c o s t i t u i s c o ­
n o p e r l a S a a r e p e r l ' u n i t à 
d e l l a G e r m a n i a . 

U n ' i n f l u e n z a d i r e t t a s u l l o 
a g g r a v a m e n t o d e l l a c r i s i p o ­
l i t i c a d e l r e g i m e d i B o n n h a 
l a l o t t a p o p o l a r e c o n t r o i l 
r i a r m o , c h e s i e s t e n d e d i 
g i o r n o i n g i o r n o n e l l a G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e . D i q u e s t o 
o r i e n t a m e n t o d e l l a p o p o l a ­
z i o n e t e d e s c a s o n o t e s t i m o ­
n i a n z a i r i s u l t a t i d e l l e e l e ­
z i o n i t e n u t e s i i e r i i n u n d i ­
s t r e t t o d i K i e l , p e r s o s t i t u i r e 
u n d e p u t a t o r e g i o n a l e s c o m ­
p a r s o . I s o c i a l d e m o c r a t i c i , 
o s t i l i a l r i a r m o , s o n o p a s ­
s a t i d a l 52 p e r c e n t o d e i v o t i , 
o t t e n u t o lo s c o r s o 12 s e t ­
t e m b r e , a l 54.7 p e r c e n t o , 
m e n t r e i p a r t i t i g o v e r n a t i v i , 
c o m p r e s o q u e l l o l i b e r a l e , n o n 
s o n o r i u s c i t i a t e n e r e l e l o r o 
p o s i z i o n i d i d u e m e s i f a . 

A n c h e d u c e n t o p a s t o r i 
p r o t e s t a n t i r i u n i t i s i o g g i a 
L e v e r k u e n , h a n n o p r e s o p o ­
s i z i o n e c o n t r o l a r i n a s c i t a 
d e l l a Wehrmacht m e n t r e s e i ­
c e n t o i n t e l l e t t u a l i d e l l e d u e 
p a r t i d e l l a G e r m a n i a , i n c o n ­
t r a t i s i s a b a t o e d o m e n i c a a 

s t e n t i . A l t r e 254 p e r s o n a l i t à 
de l m o n d o d e l l a c u l t u r a d e l ­
la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e , i r a 
cu i l ' a r c h i t e t t o Z i u s s e r . c o ­
g n a t o d i A d e n a u e r , h a n n o r i ­
v o l t o n e l l e u l t i m o o r e u n 
m e s s a g g i o a i q u a t t r o m i n i s t r i 
d e g l i E s t e r i p e r c h i e d e r e la 
i m m e d i a t a c o n v o c a z i o n e (li 
u n a n u o v a c o n f e r e n z a a 
q u a t t r o . E ' i n f ine d a s e g n a l a ­
r e , n e l q u a d r o d e l l a l o t t a 
c o n t r o il r i a r m o , la d e c i s i o n e 
d e l l e m a e s t r a n z e de l l a D e l t a 
W e r k d i S o l i n g e n di n o n p r o ­
d u r r e m a t e r i a l e be l l i co . 

S K K f i i o si-:fi i : i : 

Adesioni all'ONU alle tesi 
dell'URSS pei nuovi membri 

NEW Y O R K . 8. — La Com­
miss ione pol i t icas pecinlc de l ­
le Nazioni Uni te ha p r o s e g u i ­

to ofJH' l ' esame «Iella ques t io ­
ne de l l ' ammiss ione di nuovi 
memi»! i al le N'aviom Uni te . Le 
«Ine tesi , que l l a soviet ica e 
que l l a occ iden ta le , si som» nuo­
v a m e n t e t i o v a t e di f ronte. 

La S i n a e l 'Arab ia S a u d i t a 
h a n n o a p p o r t a t o la tesi sovie­
t i c i elle è s t a t a difesa n u o v a ­
m e n t e anche dal l a p p r e s o n t a n -
te de l la Hieloruss ia , il q u a l e 
Ita ( ' l i t icato le p o l e n / e orc i - ; 
d e n t a l i , le qua l i , e«li ha de t - j 
to, « r i f i u t a n o l ' ammiss ione , 
del la F.uli',,11 I.I, del la Mongol ia . ; 
d e l l ' A l b a n i a , d e l l ' U n u b e r i a c i 
de l la Roman ia a p p o r t a n d o s i 
su a r g o m e n t i pr ivi di fonda­
m e n t o ». -V 'o l endo a m m e t t e t e 
s o l t a n t o vii S t a l i «he sono lo io 
favo ievol i - ha a n n u i t o il 
d e l e g a t o del la Bieloruss ia -• 
le po tenze occ iden ta l i condu­
cono una poli t ica di favot d i ­
s ino e di disci iminazioni" ». 

La magg io r pai te degli «na­
to l i che h a n n o pies-o la pa io ­
la oggi , e s o p r a t t u t t o i dele­

gati del Venezuela e di Hai t i , 
h a n n o d i c h i a r a t o che solo u n 
accordo poli t ico t ra i m e m b r i 
pei m a n e n t i del Consigl io di 
S i cu iezza p e r m e t t e i e b b e di 
far u s c n e dal vicolo cieco in 
cut si Uova , il p r o b l e m a de l ­
l ' ammiss ione din uovi m e m b r i 
a l l 'ONU. 

Proposta in Francia 
la riduzione {fella (erma 

Cinque ufficiali 
fucilati a Teheran 

PER OLTRAGGI AL PARLAMENTO E ALLE FORZE ARMATE 

T E H E R \ N , B. — Un b r e v e 
c o m u n i c a t o d i r a m a t o s t a m a ­
n e a T e h e r a n h a d a t o l ' a n ­
n u n c i o d i u n a l t r o m a s s a c r o 
c o m p i u t o a l l ' a l b a : c i n q u e uf­
ficiali d e l l ' e s e r c i t o s o n o s t a t i 
f u c i l a t i d o p o u n a f a r s a di 
p r o c e s s o a p o r t e c h i u s e . T r a 
\ c i n q u e ufficial i v i e r a n o I r e 
c o l o n n e l l i . S a l e così a v e n t u ­
n o il n u m e r o defili ufficiali 
d i c u i ò s t a t a a n n u n c i a t a 
p u b b l i c a m e n t e l ' a v v e n u t a fu ­
c i l a z i o n e . A l t r i sono s t a t i i W A S H I N G T O N , 8. - - Di­
m a s s a c r a t i n e l l e p r i g i o n i se r i - n a n / 1 y l s e n a t o ' a m e r i c a n o , 
-z.a. n e m m e n o l ' o m b r a d i "<> r m m t n i n S O i S j o t u > s p e c i a l e . 
p r o c e s s o m e n t r e c e n t i n a i a , ha a v u t o in iz io oggi il {libat­

eli esse '-e g i u d i c a - l t j U ) sul'.a m o z i o n e di e 

Il Senato americano discute 
una censura contro McCarthy 

I/inquisitore fascista definisce le accuse < imbecilli e ridicole >> — Il ; Washington Post > 
rivela che Ciang è stato autorizzato a bombardare la Cina —- Dibattito all'ONU sull'atomica 

,NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

a t t e n d o n o 
t i . C o m e è n o t o , m i g l i a i a di 
ufficiali s o n o s t a t i a r r e s t a t i 
d a l g i o r n o in c u i il g e n e r a l e 

• Z a h e d i h a p r e s o il p o t e r e in l ' i n q u i s i t o r e M c C a r t h v su l la 
( P e r s i a : s e c o n d o u n c a l c o l o , u ; i s < 

e f f e t t u a t o d a c o n ^ p o n d e r i t i | , . i f , , 
-.ei 

e n s u r a 
che u n a -.[«-'viale c o m m i s s i o ­
n e , p r e s i e d u t a da l . s ena to re 
W a t k i n s , ha e l a b o r a t o c o n t r o 

IWHIOI . H. — I n.-iippi 
lamentai i conmrii-r'a e r epub-
blicano-pro^revis- ' t i hanno prc -
-;e.'iia'o all 'ufficio di pre-Miiin-
IA del la Assemblea Nazionale 
f ra 'ue -v una proposta di riso­
luzione c'ie invita il gove rno 
a •• n p o r ' a r e id d u r a ' a de l la 
felino mi l i ' o re a t t i va n J5 me.-ri 
«' a por re m congedo il l imi­
tato, a Na '«!e , il con t ingen te 
r ie ( lovtohbe es-s-ere congedato 
di iegola ne l l ' apr i le l!>.~>iì». 

d o l l ' a c - u s a di «. ingui ­
n e , c o n f r o n t i de l Con -

'{j :esso e d e l l e forze a r m a t e . 
« Ix ' a c c u s e si r i f e r i s cono al 

I c i n q u e fuc i la t i di s t a r n a - ben n o t o e p i s o d i o d o l a in­
ni , c o m e «l i a l t r i fuc i la t i ne i chie.sta o r g a n i z z a t a n e l l ' i n v e r -
« i o r n i e n e l l e s e t t i m a n e p ; H - | n ( 1 . m r . „ , j c l M e C a r t h y p e r 

s t r a n i e r i , u n ufficiale su 
p a r - ' - " « r e b b e s t a t o a r r e s t a t o 

s a t o , h a n n o affi n o t a t o con 
fierezza e c o r a g g i o la m o r t e . 
P r i m a c h e la s c a r i c a li a b ­
b a t t e s s e ess i h a n n o g r i d a t o : 
« V i v a l ' I r a n ! V iva la l i b e r ­
t à ' ». L a n o t i z i a è s t a t a a c ­
c o l t a c o n i n d i g n a z i o n e p r o ­
r o n d a in t u t t o il P a e s e chi-
v i v e g i o r n a t e di t e r r o r e 

Il quindici novembre a Napoli 
un convegno meridionale per il disarmo 

". IM distensione e il disarmo per la rinascita del Mezzogiorno ^ tema delle discussioni 

Visite dei partigiani della pace alle zone del Salernitano colpite dalla alluvione 

« L a d i s t e n s i o n e e il d i s a r ­
m o p e r la r i n a s c i t a d e l M e z ­
z o g i o r n o » è il t e m a d i u n 
c o n v e g n o c h e s i t e r r à a N a ­
p o l i il 15 n o v e m b r e , p e r i n i ­
z i a t i v a d i u n g r u p p o d i p e r ­
s o n a l i t à m e r i d i o n a l i le q u a l i 
si s o n o i n q u e s t i g i o r n i r i u ­
n i t e a N a p o l i p e r e s a m i n a r e 
i p r o b l e m i s o r t i p e r le p o p o ­
l a z i o n i d e l S u d in c o n s e g u e n ­
z a d e l l e a l l u v i o n i n e l s a l e r ­
n i t a n o , e s o t t o g l i a u s p i c i d e l 
C o m i t a t o n a z i o n a l e d e l l a p a ­
c e . A l c o n v e g n o p r e n d e r a n n o 
p a r t e e s p o n e n t i d e l m o v i ­
m e n t o p e r la p a c e , p a r l a m e n ­
t a r i . d i r i g e n t i d i o r g a n i z z a 7 

z i o n i p o p o l a r i , p e r s o n a l i t à 
d e l l a c u l t u r a e r a p p r e s e n ­
t a n t i d e l l e g r a n d i c a t e g o r i e 
e c o n o m i c h e d i t u t t e le p r o ­
v i n c e d e l m e r i d i o n e . 

I l c o n v e g n o d i N a p o l i si 

s v o l g e r à s o t t o la p a r o l a d ' o r ­
d i n e : « S i s t a n z i n o m i l i a r d i 
p e r a r g i n a r e i fiumi, p e r c o ­
s t r u i r e le c a s e , e n o n p e r le 
a r m i », e s a r à p r e c e d u t o , d o ­
m e n i c a 14, d a u n a v i s i t a c h e 
i m e m b r i d e l l a p r e s i d e n z a e 
d e l l a s e g r e t e r i a d e l C o m i t a t o 
n a z i o n a l e d e l l a p a c e e f f e t t u e ­
r a n n o n e l l e z o n e p i ù c o l p i t e 
d e l s a l e r n i t a n o , p e r r a c c o ­
g l i e r e d a l l e p o p o l a z i o n i e d a i 
d i r i g e n t i loca l i le i n f o r m a z i o ­
ni d a r e c a r e a l c o n v e g n o 
s t e s s o . 

L ' a s s e m b l e a c h e si a p r i r à 
c o n l ' i n i z io d e l l a p r o s s i m a 
s e t t i m a n a a N a p o l i si i n s e r i ­
s c e n e l q u a d r o d i u n a s e r i e 
d i i n i z i a t i v e , p r o m o s s e n e l l e 
v a r i e p r o v i n c e i t a l i a n e d a l 
m o v i m e n t o d e l l a p a c e , p e r 
i l l u s t r a r e la g r a v e m i n a c c i a 
r a p p r e s e n t a t a p e r la p a c e e 

la s i c u r e z z a d e l m o n d o d a g l i 
a c c o r d i s t i p u l a t i a L o n d r a e d 
a P a r i g i p e r il r i a r m o d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . A s s i ­
si p r o v i n c i a l i su l t e m a : « P a ­
ce e s i c u r e z z a a l l ' E u r o p a , p a ­
c e e i n d i p e n d e n z a a l l ' I t a l i a » 
v e n g o n o p r e p a r a t e a B o l o g n a , 
a t t r a v e r s o u n a s e r i e d i c o n ­
f e r e n z e e a s s e m b l e e d i c a ­
s e g g i a t o . N e l l a s t e s s a p r o v i n ­
c i a si s v o l g e r à u n a r i u n i o n e 
d e l l e v i t t i m e d e l m i l i t a r i s m o 
t e d e s c o , n e l l a q u a l e c o n f l u i ­
r a n n o e x - d e p o r t a t i , p a r t i g i a ­
ni , f a m i l i a r i d e i c a d u t i i n s i e ­
m e a q u a n t i h a n n o s u b i t o 
d a n n i , r a z z i e , v i o l e n z e d a i 
n a z i s t i . U n a i n i z i a t i v a d ì p a r ­
t i c o l a r e i n t e r e s s e è c o s t i t u i ­
ta , s e m p r e n e l b o l o g n e s e , d a l ­
la d i f fu s ione di u n o s p e c i a l e 
f r a n c o b o l l o p e r l ' u n i t à e u ­
r o p e a . 

A P a d o v a , è .stata p r e s a 
u n a d e c i s i o n e m o l t o s ign i f i ­
c a t i v a . N e l c o r s o di s o l e n n i 
m a n i f e s t a z i o n i p o p o l a r i s o n o 
s t a t e i n a u g u r a t e b a n d i e r e 
d e l l a p a c e c h e s a r a n n o i n ­
v i a t e in d o n o a i c o m i t a t i d e l ­
la p a c e t e d e s c h i , p e r c e m e n ­
t a r e la s o l i d a r i e t à d e i p a r t i ­
g i a n i d e l l a p a c e d e i d u e p a e ­
si n e l l a l o t t a c o m u n e c o n t r o c l u s i o n i d e l l ' i n c h i e s t a . 
la r i n a s c i t a d e l l a Wulirmaclit. p r o p o s t a di u n a m o z 

Crescente pressione in Inghilterra 
per un'inteso con l'Unione Sovietico 

Fervidi voti de l l ' ; Obse rve r affinchè sinno esplorate lutti* 
le possibili vie di coopcrazione — Dichiarazioni di Malik 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 8 — « L ' a m i c i ­
zia t r a i p o p o l i d e l l a G r a n 
B r e t a g n a e d e l l ' U n i o n e s o ­
v i e t i c a — l ia d i c h i a r a t o l ' a m ­
b a s c i a t o r e d e l l ' U . R . S . S . i n I n ­
g h i l t e r r a , M a l i k . a l l a c e r i m o ­
n i a d i a p e r t u r a d e l m e s e d i 
a m i c i z i a a n g l o - s o v i e t i c a — è 
u n a g a r a n z i a d i c o m u n e i m ­
p e g n o a r i d u r r e l a t e n s i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e e a g a r a n t i r e 
la p a c e m o n d i a l e . P o s s a la 
n o s t r a a m i c i z i a r a f f o r z a r s i 
s e m p r e p i ù , a f f inchè q u e s t i 
n o b i l i o b i e t t i v i p o s s a n o e s ­
s e r e r a g g i u n t i >•-

L ' a m b a s c i a t o r e il qua ' . e h a 
s o t t o l i n e a t o l ' i m p o r t a n z a d e l ­
la c r e s c e n t e c o r r e n t e d i 
s c a m b i e c o n o m i c i e c u l t u r a l i 
f ra l a G r a n B r e t a g n a e l ' U ­
n i o n e s o v i e t i c a , h a f a t t o u n 
b r e v e a c c e n n o a l l a s i t u a z i o ­
n e i n t e r n a z i o n a l e , m e t t e n d o 
in r i l i e v o c h e n e g l i u l t i m i 
m e s i la t e n s i o n e m o n d i a l e 
è d e c i s a m e n t e d i m i n u i t a : l a 
g u e r r a d i C o r e a è finita e la 
c o n f e r e n z a ili G i n e v r a h a r i ­
p o r t a t o la p a c e in I n d o c i n a . 

B e r l i n o , h a n n o a f f e r m a t o l a ' M a . h a a m m o n i t o M a l i k . v i 

DI UN PATOLOGO GIAPPONESE 

Nuovi esperimenti 
sul fumo e il cancro 

T O K I O . 8. — U n p a t o l o g o 
g i a p p o n e s e , il d o t t . N u b u t u t a -
r o T a k i z a w a , è r i u s c i t o a p r o ­
v o c a r e u n c a n c r o p o l m o n a r e 
i n u n t o p o f a c e n d o g l i r e s p i ­
r a r e d e l c h i n o n e . c o m p o n e n ­
t e b a s i l a r e d e l p r o d o t t o de l ­
l a c o m b u s t i o n e de l t a b a c c o . 
N e l d a r e l ' a n n u n c i o , i g io r ­
n a l i d i T o k i o a f f e r m a n o c h e 
t a l e e s p e r i m e n t o c o s t i t u i s c e 
l a p r o v a d e f i n i t i v a c h e il t a ­
b a c c o è l a c a u s a d e l c a n c r o 
p o l m o n a r e . 

I l d o t t . T a k i z a w a è r i u s c i -
Io a n c h e a c r e a r e a r t i f i c i a l -
m e n t e u n c a n c r o d e l l a p e l l e , 
e f f e t t u a n d o s u d i u n t o p o a p ­
p l i c a z i o n i e s t e r n e d i c h i n o n e . 
C o n i n i e z i o n i s o t t o c u t a n e e d i 
g a l a c t o r i o e l a c t o s i o e g l i h a 
i n o l t r e p r o v o c a t o , s e m p r e s u i 
t o p i , d e i s a r c o m i a r t i f i c i a l i . 

I l d o t t . T a k i z a w a p r e s e n t e ­
r à i r i s u l t a t i d e i suo i e s p e r i -

e u r o p e e al ".a fino di q u e s t o 
m e s e , n e l c o r s o di u n v i a g g i o 
o r g a n i z z a t o d a l M i n i s t e r o de l ­
l ' E d u c a z i o n e . 

Nchru si «linicMr 
d a p r e s i d e n t e d e l p a r t i t o 

N U O V A D E L H I 8 — L ' c - c i u -
t ivo del P a r t i t o de l Congresso 
p a n i n d i a n o h a a p p r o v a t o a l l a 
u n a n i m i t à le d imi s s ion i de l 
p r i m o m i n i s t r o J a w a h a r l a l 
N c h r u da p r e s i d e n t e de l P a r t i ­
to m a ha e s p r e s s o p a r e r e con­
t r a r i o a l l e s u e d imi s s ion i da 
p r i m o min i s t ro . N e h r u c o m p i r à 
65 a n n i d o m e n i c a p r o s s i m a . 

E ' s t a t o deciso che il Con ­
gresso del p a r t i t o si r i un i sca 
in genna io a Mad ra s , in ses ­
s ione p l ena r i a , por d e c i d e r e la 
success ione di Nehru . Al la ca­
r ica è ar .d ida to il q u a r a n t o t -

m e n t i a l l e a u t o r i t à m e d i c h e t e n n e U. N. D h e b a i . 

è u n a e v i d e n t e c o n t r a d d i z i o ­
n e t r a il j i e r s e g u i i n e n t o d i 
u n a po l i t i c a d i p a c e e l ' a t t i ­
v i t à d i r e t t a a f a r r i n a s c e r e il 
m i l i t a r i s m o t e d e s c o . 

L e p a r o l e tifi l a p p r e s e n -
t a n t e d e l l ' U R . S . S - in G r a n 
B r e t a g n a , il q u a l e a>sai r a ­
r a m e n t e p r o n u n c i a d i s co r s i 
in p u b b l i c h e m a n i f e s t a / i o n i , 
e l ' a p p e l l o a i l a c o o p e r a z i o n e 
ang ' . o - sov ie t i c . i p e r la p a c e , 
h a n n o t r o v a t o u n ' e c o i n d i r e t ­
t a in u n b r e v e c o m m e n t o d e ­
d i c a t o s t a m a n i d a H ' O / w r r c r 
a l l a » G i o r n a t a d e l l a r i m e m ­
b r a n z a » ne l l a q u a l e v e n g o ­
n o c o m m e m o r a t i i c a d u t i n e l ­
le d u e « u e r r e m o n d i a l i . 

.. Q u a n d o i n o s t r i p e n s i e r i 
si v o l g o n o a i f u t u r o — s c r i ­
v e il g i o r n a l e — ci c h i e d i a m o 
q u a n d o i . ' acr i t ic i e g l i e r o i ­
s m i d e l l e d u e g u e r r e f a r a n n o 
m a t u r a r e i f r u t t i c h e t u t t i 
a t t e n d e v a n o n e g l i a n n i de l 
con f l i t t o . Ne l c o r s o deg l i a n ­
ni p a s c a t i , v i è s t a t o u n a l ­
l e n t a m e n t o d e l l a t e n s i o n e i n ­
t e r n a z i o n a l e : le n o s t r e p r e ­
g h i e r e e le n o s t r e s p e r a n z e 
d i ogg i d e b b o n o e s s e r e c h e 
i d i r i g e n t i d e l l e n a z i o n i t e n ­
g a n o a m e n t e iì p r o f o n d o 
d e s i d e r i o d i p a c e de i p o p o l i 
e d e s p l o r i n o t u t t e le s t r a d e 
c h e p o s s o n o c o n d u r r e a l l a 
c o m p r e n s i o n e e d a l l a c o o p e ­
r a z i o n e fra gl i S t a t i ». 

N o n è q u e s t o so lo l ' a u g u ­
r i o d i \\i\ g i o r n a l e . M a i c o m e 
:n que . - to m o m e n t o , l ' o p i n i o ­
n e p u b b l i c a b r i t a n n i c a è s t a ­
ta c o n v i n t a d a l l a n e c e s s i t à d i 
u n a n u o v o i n i z i a t i v a i n t e r ­
n a z i o n a l e . c h e p e r m e t t a a l l e 
g r a n d i p o t e n z e d i r i e s a m i n a r e 
le d i v e r g e n z e e s i s t e n t i 

X o n si p u ò e s c l u d e r e d ' a l ­
t r a p a r t e c h e Io s t e s s o g o ­
v e r n o b r i t a n n i c o , r i t e n g a ( c o ­
m e si è g ià n o t a t o ) c h e la 
c o n t r a d d i z i o n e fra la pacifica 
c o e s i s t e n z a e ;'. r i a r m o d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e pos>a 
es>ere in q u a l c h e m o d o e l i ­
m i n a t a o r i d o t t a d a q u e l l ' i n ­
c o n t r o a d a'.to l i v e l l o c h e a n ­
c h e r e c e n t e m e n t e un p o r t a ­
v o c e de l -• F o r e i g n Office » 
h a v o l u t o s m e n t i r e - I e r i il 
g i o r n a l e d o m e n i c a l e The Pco-
plc h a p u b b l i c a t o c o n g r a n d e 
r i l i e v o la n o t i z i a de l p r o p r i o 
r e d a t t o r e d i p l o m a t i c o (\\ q u a ­
le è IÌTI n o t o d e p u t a t o c o n ­
s e r v a t o r e ) s e c o n d o c u i C h u r ­
ch i l l a v r e b b e n u o v a m e n t e 
p r o p o s t o a W a s h i n g t o n la 
c o n v o c a / J o n e , n e ; p r i m i m e s i 
d e l l ' a n n o p r o s s i m o , d i u n a 
c o n f e r e n z a d e i p r i m i m i n i ­
s t r i i n g l e s e , s o v i e t i c o , a m e r i ­

c a n o e f r a n c e s e , m a a v r e b b e 
r i c e v u t o u n secco r i f iu to d a 
K i s e n h o w e r . 

S e c o n d o a l c u n e fon t i , l ' a m ­
m o n i m e n t o de l p o r t a v o c e d e l 
.• F o r e i g n Oflìce >• a <« p r e n ­
d e r e con u n g r a n o d i s a l e » 
a n a l o g h e i n f o r m a z i o n i su l l a 
poss ib i l i t à ili u n i n c o n t r o a d 
a i t o l ive l lo in f e b b r a i o s a ­
r e b b e s t a t o d e t e r m i n a t o a p ­
p u n t o d a l r i f iu to a m e r i c a n o 
di p r e n d e r e in c o n s i d e r a z i o ­
n e il p r o g e t t o b r i t a n n i c o . S u 
q u e s t o t e r r e n o , t u t t a v i a , n o n 
è pos s ib i l e f a r e a l t r o c h e r e ­
g i s t r a r e le voci c h e si s u s s e ­
g u o n o g i o r n o p e r g i o r n o , p u r 
se n o n >i p u ò f a r e a m e n o d i 
n o t a r n e la p e r s i s t e n z a . 

P i ù c o n c r e t a a p p a r e i n v e c e 
la pos s ib i l i t à c h e la G r a n 
B r e t a g n a vog l i a p r e n d e r e la 
i n i z i a t i v a d; u n a n u o v a c o n ­
fe renza a s i a t i c a e n t r o l ' a n n o 
p r o s s i m o , c h e p o r t i a d u n a 
s o l u z i o n e de l p r o b l e m a c o ­
r e a n o . A L o n d r a si pen=a c h e 
u n e v e n t u a l e s u c c e s s o d i t a l e 
c o n f e r e n z a r e n d e r e b b e p o s ­
s ib i l e s u p e r a r e la r e s i s t e n z a 
s t a t u n i t e n s e aT . ' i ncon t ro a d 
a l t o l ive l lo . 

M T A TREVISANI 

I comunis t i t r iest ini 
al P C dellHIRSS 

TRIESTE. 8. — l . ' a .«emb!ra 
dei toni unist i trie-s'.ini. che ha 
a v u t o . a iogo ieri a l c i nema 
. .Del Mare .. ha invia to al co-
m i ' a t o cen t r a l e del P.C. de l ­
l 'URSS il c r u e n t e messaggio in 
occasione del •*?• ann ive r sa r i o 
del la Rivoluzione d 'O t tob re : 

.. In occas ione del X X X V I I 
a n n i v e r s a r i o del la gloriosa Ri­
voluzione d 'Ot tobse . ì i-omuniMi 
t r ies t ini r iuni t i ne l l ' assemblea 
di Pa r t i t o inv iano un caloroso 
sa lu to a u g u r a l e al Comi ta to 
cen t r a l e de] P C de l l 'Un ione 
Soviet ica ed a tu t t i i popol i so­
vietici . a i cu i successi g u a r d a 
no con profondu a m m i r a z i o n e 
e fiducia i l avora to r i , i demo­
crat ic i . gli uomin i e l e d o n n e 
a m a n t i de l la pace , i t a l ian i e 
3'.nvi d i T r i e s t e . S e g u e n d o i! 
vos t ro luminoso esempio , i co­
muni s t i t r i es t in i s-ì i m p e g n a n o 
n ra f forzare c o s t a n t e m e n t e col 
lo ro con t r ibu to , la cauni del io 
pace e d o ! Socinli.-.-no. so t ' o la 
invincibi le b a n d i e r a di M a r x . 
Engels-, Len in e S ta l in . - . 

Vittorio Vidali 
Domani m a r t e d ì il 37. a n n i -

versor io de l la Rivoluz ione di 
O t tob re sa rà r i c o r d a t o so lenne­
m e n t e dai comunis t i e dai st>-
cialiyti t r i es t in i . P a r l e r a n n o i! 
compagno Vi t to r io Vidal i e il 
compa.»no T e i n e r d e i P S I . 

a c c e r t a t e c o m e m a i u n m e m ­
b r o de l l ' e . se ic i to da lui ac­
c u s a t o di «< c o m u n i s m o •> fo.s-
se .stato d i m e s s o da'.Ie forze 
a r m a t e con m e n z i o n e o n o r e ­
vo le , c o m e ogn i m i l i t a r e a m e ­
r i c a n o ^ c h e v a d a in c o n g e d o . 
a n z i c h é ci n u n a m e n z i o n e in­
f a m a n t e . Ne l c o r s o d e l l ' i n ­
c h i e s t a , c o m e si r i c o r d e r à , i! 
s e n a t o r e f a sc i s t a c h i a m ò in 
c a u s a a n c h e il g e n e r a l e R a l p h 
Z w i e k e r , c o n s i d e r a t o u n e r o e 
n a z i o n a l e e t e n n e ne j suoi 
c o n f r ó n t i u n l i n g u a g g i o cosi 
o l t r a g g i o s o da fa r s c o p p i a r e 
u n g r o s s o s c a n d a l o . 

L ' o p i n i o n e p u b b l i c a , r ea ­
g e n d o ni d i l a g a r e de i m e ­
todi p r o p r i d e l l a p e r s e c u z i o -
ne m a c c a r t i s t a , i n s o r s e in fa t ­

t i con e n e r g i a , c o s t r i n g e n d o 
•noUi co l l egh i di p a r t i t o di 
M c C a r t h y e lo s t e s so p r e s i ­
d e n t e E i s e n h o w e r a d e n l o r a r e 
il s e n a t o r e f a sc i s t a . M c C a r ­
t h y si r i f iutò t u t t a v i a di u n i ­
f o r m a r s i a l r i c h i a m o f o r m u ­
l a t o ne i -no i c o n f r o n t i d a u n a 
e o m m i s s k n e s e n a t o r i a l e e a s ­
s u n s e u n a t t e g g i a m e n t o di 
a p e r t a sfida al C o n g r e s s o . U n a 
v a l a n g a di p r o t e s t e i m p o s e 
inf ine l ' a p e r t u r a di u n ' i n d a ­
g i n e 

Si è g i u n t i così a i l e con 
e a l l a 

m o z i o n e di 
c e n s u r a : 

M c C a r t h y , p e r il q u a l e i 
r i s u l t a t i d e l l e e i e z i o n i h a n n o 
c o s t i t u i t o u n a c h i a r a s c o n ­
fitta, s e g n a n d o t r a l ' a l t r o la 
s u a e s t r o m i s s i o n e d a l l a p r e ­
s i d e n z a de l f a m i g e r a t o « C o ­
m i t a t o s p e c i a l e i>, h a c e r c a t o 
n a t u r a l m e n t e di r e a g i r e 

t e n d o ricor.-o ai c o n s u e t i m e . 
tod i . Eg'.i si è p r e s e n t a t o og­
gi al S e n a t o n e i p a n n i di u n 
« e r o e a n t i c o m u n i s t a •>, p r o ­
c l a m a n d o in au'.a c h e le ac­
c u s e s o n o « i m b e c i l l i e r i d i ­
co e o l t r e ogn i d i r e .. e c h e 
>< q u a l u n q u e cosa a c c a d a , eg l i 
n o n i n t e r r o m p e r à la lo t ta 
c o n t r o i t r a d i t o r i ». 

Le forze p iù n e r e del la­
i c i s m o a m e r i c a n o si s o n o 
m o b i l i t a t e in -.uo a p p o g g i o : 
r a p p r e s e n t a n t i de l l e o r g a n i z ­
zaz ion i c o m b a t t e n t i s t i c h e lo 
h a n n o a c c o l t o d i n a n z i al C o n ­
g r e s s o e gli h a n n o c o n s e g n a ­
to v o l u m i di t i r ine r a c c o l t e 
p e r la s u a c a u s a , m e n t r e si 
p a r l a di u n a « m a r c i a -,u Wa­
s h i n g t o n « che v e r r e b b e or ­
g a n i z z a t a in --egno di p r o t e ­
s ta c o n t r o l ' i n c h i e s t a p a r l a ­
m e n t a r e . T r a i s o s t e n i t o r i di 
M c C a r t h y si n o t a n o e s p o n e n ­
ti d e l l e g e r a r c h i e c a t t o l i c h e , 

c o m e il c a r d i n a l e S p e l l m a n , 
a r c i v e s c o v o di N e w Y o r k , 
c h e , m e s i fa. e log iò p u b b l i ­
c a m e n t e la « cacc i a a l l e s t r e ­
g h e ». 

L ' u d i e n z a di oggi al S e n a ­
to è s t a t a b r e v i s s i m a e q u a s i 
i n t i e r a m e n t e o c c u p a t a d a u n a 
i n g i u r i o s a t i r a t a de l s e n a t o r e 
de l W i s c o n s i n . Q u e s t i -si è op ­
p o s t o a d u n r i n v i o d e l l a se­
d u t a . d e s t i n a t o a c o n s e n t i t e la 
c o r r e z i o n e di e r r o r i t i p o g r a ­
fici ne l t e s t o de l l a m o z i o n e , 
m a le s u e p r o t e s t e n o n sono 
s t a t e a c c o l t e . I! d i b a t t i t o p i o -
s e g u i r à n e i p r o s s i m i g i o r n i . 

La c - o n a c a po l i t i ca a m e r i ­
c a n a r e g i s t r a oggi a n c h e al­
c u n e s i g n i f i c a t i , e r i ve l az io ­
ni d e l l ' a u t o r e v o l e IVas/ii na­
to/i Post, il q u a l e s c r i v e oggi 
in u n a r t i c o l o p r o t e t t o ria 
« d i r i t t i d ' a u t o r e », c h e gli 
S t a t i U n i t i h a n n o a u t o r i z z a t o 
C i a n g K a i - s e e k a b o m b a r d a -

Attacchi in Algeria 
alle comunicazioni francesi 
Centinaia di arresti operati dai colonialisti ad Algeri 

P A R I G I . 8. L e c o m u n i - , d a l l e a u t o r i t à c o l o n i a l i s t e è 
c a z i o n i t e l e g r a f i c h e e t e l e - t u t t o r a in c o r s o . N u o v i a r r e -
f o n i c h e f r a l ' A l g e r i a e il M a ­
r o c c o s o n o o g g i c o m p l e t a ­
m e n t e i n t e r r o t t e ; n e l d i p a r ­
t i m e n t o d i O r a n o , a i conf in i 
de l M a r r o c c o , e l e m e n t i a l g e ­
r i n i i n s o r t i h a n n o t a g l i a t o 
q u e s t a n o t t e il c a v o s o t t e r ­
r a n e o a t t r a v e r s o il q u a l e p a s ­
s a n o t u t t e le c o m u n i c a z i o n i 
f ra i d u e p a e s i . L ' o p e r a d i s a ­
b o t a g g i o d e l l e c o m u n i c a z i o n i 
è u n a d e l l e a t t i v i t à p r i n c i ­
p a l i s v o l t e d a l l e b a n d e d i i n ­
s o r t i a l g e r i n i . N e i m o n t i A u -
r e s . i n p a r t i c o l a r e , d o v e il 
m o v i m e n t o d i r i v o l t a s e m b r a 
a v e r e il s u o e p i c e n t r o , le l i ­
n e e t e l e f o n i c h e v e n g o n o t a ­
g l i a t e , n o n a p p e n a i f r a n c e s i 
g i u n g o n o a r i m p i a z z a r e i p a l i 
a b b a t t u t i in p r e c e d e n z a . 

A d A l g e r i lo s t a t o d ' a s s e -
f a - ' d i o p r a t i c a m e n t e i s t a u r a t o 

s t i s o n o s t a t i o p e r a t i n e l l a 
g i o r n a t a d i i e r i , e il n u m e r o 
d e l l e p e r s o n e c o m p l e s s i v a ­
m e n t e i n c a r c e r a t e si fa a s c e n ­
d e r e , s e c o n d o i n f o r m a z i o n i 
n o n uf f ic ia l i r a c c o l t e d a g i o r ­
n a l i s t i a m e r i c a n i , a 3 7 1 . F r a 
g l i a r r e s t a t i figura a n c h e M u -
l a y M e r b a h . c h e d i r i g e in a s ­
s e n z a d i M e s s a l i H a d j , con f i ­
n a t o d a i f r a n c e s i , il « M o v i ­
m e n t o p e r il t r i o n f o d e l l e l i ­
b e r t à d e m o c r a t i c h e ». S t a m a ­
n e , il p r e f e t t o d i A l g e r i ( l ' A l ­
g e r i a ò f o r m a l m e n t e c o n s i ­
d e r a t a c o m e u n a r e g i o n e d e l ­
lo S t a t o f r a n c e s e ) h a d i s p o s t o 
il s e q u e s t r o , a l l ' u s c i t a d e l l a 
t i p o g r a f ì a , d e l q u o t i d i a n o z l l -
geri r e p u b b l i c a / i n , n e l q u a l e 
e r a c o n t e n u t a u n a v i b r a t a 
p r o t e s t a p e r le i l l e g a l i p e r ­
q u i s i z i o n i o p e r a t e 

re il t e r r i t o r i o c i n e s e . 
S e c o n d o il g i o r n a l e , n e l 

co r so d i u n a r i u n i o n e s t r a o r ­
d i n a r i a d e l C o n s i g l i o n a z i o ­
n a l e p e r la s i c u r e z z a , s v o l t a ­
si a D e n v e r , n e l C o l o r a d o , il 
12 s e t t e m b r e s co r so , la m a g ­
g i o r a n z a d e i c a p i m i l i t a r i d e l 
P e n t a g o n o , a p p o g g i a t i d a 
D u l l e s , r a c c o m a n d a r o n o c h e 
l ' a v i a z i o n e a m e r i c a n a fosse 
a u t o r i z z a t a a b o m b a r d a r e la 
C i n a » p e r p r e v e n i r e u n o 
.sbarco c i n e s e su l l ' i so la d i 
Q u e m o y . o c c u p a t a d a i s o l d a ­
ti de l K u o m i n d a n ». 

In s e g u i t o a ciò, fu d e c i s o 
c h e . in o g n i ca so , le forze a r ­
m a t e di C i a n g K a i - s c e k f o s ­
s e r o a u t o r i z z a l e ad e f f e t t u a r e , 
s o t t o il p r e t e s t o d e l l a d i f e sa 
c o n t r o l ' e v e n t u a l e s b a r c o a 
Q u e m o y , b o r b a r d a m e n t i su l 
t e r r i t o r i o c i n e s e . 

Al C o m i t a t o po l i t i co d e l l e 
N a z i o n i U n i t e è p r o s e g u i t a 
oggi la d i s c u s s i o n e su l p i a n o 
di E i s e n h o w e r p e r l ' i m p i e g o 
pac i f i co d e l l a e n e r g i a a t o m i ­
ca . Il d e l e g a t o f r a n c e s e , J u l e s 
M o c h , h a a p p o g g i a t o il p r o ­
ge t to , c h e p r e v e d e la c o n v o ­
c a z i o n e e n t r o il 1955 d ì u n a 
c o n f e r e n z a sc i en t i f i ca i n t e r ­
n a z i o n a l e p e r la e n e r g i a a t o ­
m i c a . da t e n e r s i s o t t o l ' e g i ­
da d e l l ' O N U . M o c h h a d e t t o 
c h e d o v r e b b e r o p a r t e c i p a r e 
a l l a c o n f e r e n z a t u t t i g l i S t a t i 
? h e lo d e s i d e r a n o , c o m p r e s a 
l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

V i s c i n s k y . p r e n d e n d o l a 
p a r o l a s u b i t o d o p o , h a d i ­
c h i a r a t o c h e l ' U R S S r i s e r v a 
p e r o r a il s u o g i u d i z i o , p o i ­
c h é il p i a n o p r e s e n t a a l c u n i 
a s o e t t i n o n ch i a r i - E g l i h a 
c h i e s t o in p r o p o s i t o d e l u c i ­
d a z i o n i . in p a r t ' c o l a r e p e r 
n u a n t o r i g u a r d a la p r e s e n z a 
o m e n o , in e s s o , d i l i m i t a z i o ­
ni a] p o t e r e d i s t r u t t i v o d e l l a 
e r e r « i a a t o m i c a . 

L ' U R S S — h a s o t t o l i n e a t o 
V i s c i n s k y —- h a e s p l i c i t a ­
m e n t e ' m a n i f e s t a t o il s u o 
i n t e r e s s e n e l l a c o n t i n u a z i o n e 
d e l l e t r a t t a t i v e con gl i S t a t i 
U n i t i s u H " i m p : e ? o pac i f i co 
d e l l ' e n e r g i a a t o m i c a . 
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Incidenti in Turchia 
in occasione (felle elezioni 
ANKARA. 8 — In occasione 

<!c".c e.e.'ì.ini munic ipa l i svoite*! 
ieri in Turchia t re persone «*or:o 
rl!:;as:e uccise a MHrdm. n e r a 
par te r-iul or ien ta le de : parse 
Nel eoi^o tle::e elezioni il Pa r t i to 
<te-:iocraticn. a t t u a l m e n t e a! po­
tere M ò «is.s;ciirato la vit toria 

stopposi come una corda 

diventano i capelli trascurati e denunziano 
negligenza 
nella cura di tutta la persona. 

I funerali di Matine 
X I Z 2 A . S — Davan t i ad u n a ' 

foli.! commossa , sn sono svo l te 
« n r m n e a Xizza le e sequ ie d i 
H e n r y MatLs.=t*. Ln ca lma è s ta­
ta t r a s p o r t a t a ne l l a chiesa dei 

• monas te ro di C i m i c ? 

Tredici morti a Beirut 
in una lesta religiosa 

i li n immenso braciere per la cadu ta 
delle fiaccole d u r a m e una sfilili» 

B E I R U T , 8 . — D u r a n t e u n a i 
fiaccolata s v o l t a s i in occas io ­
n e d e l l a c e l e b r a z i o n e d e l l ' a n ­
n i v e r s a r i o d e l l a n a s c i t a de i 
P r o f e t a , u n a t o r c i a c a d u t a d : 
m a n o a d u n o de i p a r t e c i p a n ­
ti 5ip. d a t o i u o g o . -)rovvi-=trt 
c o m e e r a d i u n p i c c o l o ser­
b a t o i o di c a r b u r a n t e , a d u n 
i n c e n d i o e d u n n a s t r o d i f u o ­
co c h e è a n d a t o m a n m a n o 
e s t e n d e n d o s i e d h a p r o v o c a ­
to u n a s c e n a di p a n i c o . Nel 
p a r a p i g l i a che è s e g u i t o . le 
t o r c i e p o r t a t e d a a l t r i g iova ­
n i s o n o a n c h ' e s t c a d u t e e in 
poch i m ' n u t i si f o r m a v a u n 
i m m e n s o b r a c i e r e n e i q u a l e 
v e n i v a n o r o v e s c i a t e e c a l p e -
s t a t e c e n t i n a i a di D e r s n n e . 

Si d e p l o r a n o 13 m o r t i 

da'.e e u n c e n t i n a . o c h e . r i -
c e \ u t e .e p r i m e 
s ta t i in g r a d o di 
a l l e '.oro c a ^ e . 

c u r e , s o n o ; 
f a r r i t o r n o 

(aite accoglienze 
in Giasone af!a miss'one 

(Ha (. R. c toe 
TOKIO, fl — La missione dej-

:a i r e c e Rossa cinese che da 
ur.a se t tm-ana .<ta vis i tando ti 
Giappone, c o n t i n u a ad essere 
oegetto di \ tvo interessa e sim­
patia in t u t t o li paese, e riceve 
caio.-.vM eccezionali resteggm-
rr.enti oxur.que «j rechi. 

Al s u o giungere • Kioto. non 
meno di 16 000 persone -M tro­

v a v a n o « : a s-azione ad a t t en -
e fteie la rnissiore. che al suo a p 

2ftl f e r i t i , d i c u i 50 g r a v i s - S p a r i r e e s ta la ogget to dt una 
« imi , 150 t r a t t e n u t i a l i " o s p e - ' \ e . a ovazione. " ( 

Provate ad accarezzarl i tutte le 
mattine con la prodigiosa 
brillantina Tricofilina. 
Essa rende i capelli morbidi, giovani 
e splendenti, perchè contiene 
i principi attivi della famosa 
lozione Tricofilina. 
Per la salute e la bellezza dei capelli: 
brillantina antiforforale Tricofilina, 
liquida o solida, 
in vendita nel tradizionale profumo 
e nel nuovo profumo lavanda. 

brillantina Tricofilina 
la brillantina Tricofilina non è una comune brillantina 

i 


